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Il «New Deal» 
di Bonomi 

| « J ) o V E VUOI arrivare? Non capisci che il tuo 
atteggiamento può aprire una crisi politica molto 
grave? Sei stato zitto per dieci anni perchè ti con-

I veniva fare il presidente col nostro appoggio. Che 
(ti prende ora?». Questo sembra il discorso di un 
{gangster al complice che vuol parlare: potrebbe 
essere stato fatto nella Chicago degli anni '20 o nel
la Dallas del 1964. Invece no. Questo discorso è 
stato fatto a Palazzo Rospigliosi, a pochi passi dal 
Quirinale, nella sede della « bonomiana »: è il di-

1 scorso che Bonomi ha rivolto al presidente della 
[Federconsorzi Nino Costa per indurlo a «gettare 
la spugna» e darsi per vinto. Non è un romanzo 
giallo, sono fatti realmente accaduti il 9 gennaio: 
gli amici di Costa, che lo attendevano alla Feder
consorzi per la riunione del Consiglio d'ammini-

I strazione, raccontano che essendo trascorse alcune 
ore senza che Costa si facesse vivo pensarono ad 

ìun sequestro di persona e furono sul punto di te
lefonare in Questura. 

E' noto cosa accadde dopo quell'incontro tra 
[Bonomi e Costa. Il presidente della Federconsorzi 
tornò in sede, riunì il Consiglio d'amministrazione, 
propose una sua linea di modifiche interne per dare 
maggiore autonomia ai Consorzi Agrari. Fu som
merso da diciassette voti « bonomiani » contro 
quattro a favore. Noi non sappiamo perchè Costa 
si sia deciso a parlare ora, dopo dieci anni. Sta di 
fatto che dopo il voto che lo ha messo in minoranza 
Costa si è rivolto al ministro dell'Agricoltura al 
quale ; ha rimesso un documento, riportato dal
l'Espresso assieme ài particolari della vicenda, nar
rati da persone che vi parteciparono. Il ministro, 
in base all'articolo 35 della legge sulla Federcon
sorzi, è così investito formalmente di una richiesta 
di intervento. -

[ G OSA ACCADRÀ' ORA? Si intrecciano già va-
Irie manovre Bonomi, che in queste cose è un mae-
tstro, fa circolare voci sulla possibilità di nominare 
[un commissario alla Federconsorzi: non vedrebbe 
di cattivo occhio che a quel posto andasse l'onore-

[vole Truzzi, il numero due della « bonomiana » o 
[l'ex deputato d.c. Germani, altro elemento fidatis-
jsimo per il « duce »» della Coltivatori. Ma qui siamo 
lai grottesco (per quanto dai dirigenti morotei c'è 
Ha attendersi questo ed altro). Non meno perico-
llosa è la manovra che tende a contenere eventuali 
[modifiche della Federconsorzi sul piano dell'or-

Unamento interno: modifiche che avrebbero un 
peso, indubbiamente, ma che non andrebbero al 
cuore del problema. Le stesse proposte di Costa, in 
fondo, mirano a questo: più autonomia dei Con
sorzi Agrari, rivalutazione delle funzioni del Con
siglio d'amministrazione, nuova ripartizione degli 
itili tra Federazione e Consorzi. 

Bonomi si oppone disperatamente anche a que
sta riforma interna perchè non vuole che la sua po
sizione sia intaccata, nemmeno di poco. E' proba
bile che, nello stesso tempo, le proposte di Costa 
siano appoggiate da una parte dei dirigenti d.c i 
mali vorrebbero forse liberarsi di Bonomi ma sono 
alla ricerca di soluzioni che non intacchino la so
stanza della Federconsorzi, come arma di ricatto 
/erso i contadini, come macchina elettorale della 
>.C, come centro di corruzione e di intrigo. Cer
ino, insomma, di realizzare un «bonomismo sen-

Bonomi». 

. J E N ALTRO si attende il paese. I contadini — 
anche quelli cattolici e iscritti alla Coltivatori — 
reclamano che i Consorzi agrari tornino nelle loro 
lani e siano strumento di difesa e di potenzia
mento dell'azienda contadina; reclamano che la Fe-
ìerconsorzi cessi di essere — oltre tutto — il tra-
ìite per lo smercio in campagna dei prodotti del 
monopolio a prezzi dettati dai grandi gruppi finan
ziari. Ma la Federconsorzi non è solo una questione 
the interessa i contadini: non potrà esserci pro
grammazione democratica senza che questo cancro 
Eia estirpato (e non curato con i sedativi) dall'eco-
lomia italiana. Senza una profonda riforma, non 
otrà esserci difesa del lavoro e dei capitali dei 
ontadini, lotta contro le strozzature monopolisti

che che soffocano i consumatori e che sono una 
Ielle cause principali dell'inflazione. 

Forze che hanno : denunciato Io scandalo dei 
lille miliardi e continuano come noi a reclamare 
ice completa su di esso, hanno anche avanzato 
oncrete e positive proposte per risolvere il pro

blema. Il progetto di legge Sereni-Avol io, presen
t o dai parlamentari dell'Alleanza contadini e del-

cooperazione democratica, contiene appunto mi-
ire organiche e precise per fare dei consorzi stigl
ienti democratici dello sviluppo cooperativo, ri-

Sare allo Stato funzioni che furono delegate alla 
federconsorzi. spalancare alla democrazia le fine-
tré di questo edifìcio pieno di scandali e di cor

done. ' ~ . 
E' un progetto che fa proprie proposte conte-

Diamante Limiti 
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Resa pubblica ieri la relazione della commissione tecnica 
Accertate gravissime negligenze degli organi ministeriali, 
che hanno mancato ai loro doveri di controllo verso la 
SADE - Pesanti addebiti ai prefetti di Belluno e Udine, di 
cui è stata annunciata la messa a disposizione - Contrasti 
nel governo sulla pubblicazione del rapporto - S'impone 

un'inchiesta parlamentare " v • 

La missione «super-atlantica» in USA 

Fona H: Segni ne ha 

discusso con McNamara 
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' ~Z La relazione della Commis-
I sione tecnico amministrativa 

che ha indagato sulla cata-

I strofe del Vajont costituisce 
un gravissimo atto d'accusa. 

• '£• *• I L'ex monopolio SADE, l'Enel-

1 T\ T Oli ClO ' SADE e * P u b b l i c i P° t e r i ven-
M .^7 T"^0^^"^.* gono chiaramente indicati 

| come responsabili della mor-
Per una strana coinci- te di 2.500 persone e della 

denza il rapporto della com-1 distruzione di Longarone. La 

I missione d'inchiesta animi- ' SADE non comunicò ai com-
nistrativa sulla tragedia del I petenti organi di controllo la 

I Vajont è piombato all'im- I critica situazione geologica 
prowiso ieri sera nelle re- » della zona del Vajont, pur 
dazioni dei giornali quasi | essendone perfettamente a 

Ialla stessa ora in cui, il . conoscenza. La SADE non 
9 ottobre scorso, vi giunse, I comunicò neppure i .risultati 

I spezzata, minimizzata, ma delle pròve su modelli al ser-
gìà allucinante, la tremenda, i vizio dighe ed al Gènio ci-

I notizia della sciagura. Solo * vikc.^1 Ministero def-Lavori 
il giorno dopo si seppero i Pubblici, che pure doveva, 
le sue proporzioni: i paesi \ almeno nella fase precedèn-

I distrutti, i duemilacinque- . te il disastro, essere a cono-
cento morti; e vennero I scenza della grave situazione, 

I fuori le prime rivelazioni, non intervenne in alcun mo
le terribili accuse di chi I do. Il Genio Civile di Bellu-

Igià da tempo, ma invano, ' no, dal canto suo, non fun
si era ribellato al mostruoso i zionò come avrebbe dovuto 
disegno del • monopolio I ed anzi si affidò « eccessiva-

I SADE e dei pubblici poteri > mente al concessionario». 
' ad esso asserviti che con- \ u che prova la collusione» 

I dannava a morte un'intera 0 perlomeno la subordina-
vallata. I zione dei pubblici uffici, al 

I Oggi, quanto noi aveva- • monopolio elettrico. -Quasi 
mo detto sin dal primo I tutti gli uffici, pubblici e 

I giorno, forti della campa- I privati, funzionarono assai 
gna per tanti anni condotta • irregolarmente, precisa la re-
a fianco delle popolazioni, \ ]azione. che ricorda come non 

I viene confermato in modo v\ fUt n e i giorni che prece-
schiacciante. Pur nei limiti I dettero ; la catastrofe, « una 

- dei poteri e dei compiti ad consultazione consapevole 

I essa concessi, . la commis- • degli organi statali e non 
.«rione ha gettato una prima \ statali ». I prefetti di Udine 

Iluce sul mostruoso grovi- e di Belluno non mossero un 
olio di responsabilità, che I dito, neppure quando ven-

I coinvolge tutti i pubblici n e r o informati direttamente 
poteri — tecnici dell'ente I dalle popolazioni di Erto e 
di Stato, genio civile, pre- I Casso e di Longarone e Ca-

I fetti, e più su, ministri con • stellavazzo della situazione 
nome e cognome — e pone | c n e si faceva sempre più 

I.sotto accusa la loro viltà, la drammatica. Gli uffici del 
loro delittuosa insipienza, I Genio Civile delle due pro-

Ila loro connivenza con la vince si comportarono alla 
piovra che stava divorando I stessa stregua, limitandosi a 

Ila montagna del Cadore per I trasmettere alla SADE o al-
i suoi profitti. • • I l'Enel-SADE le proteste dei 

A questo punto, nessuno I cittadini che non trovavano 
Ipuò chiudere gli occhi, o | neppure risposta. Si dava 

cercare manovre diversive 
I (come pare si sia tentato 

A questo punto, nessuno I cittadini che non trovavano 
p?/ò chiudere gli occhi, o • neppure risposta. Si dava 
cercare manovre diversive | molto crédito invece alle di
aconie pare si sia tentato chiarazioni dell'ing. C 
da qualcuno nella giornata I dell'Enel - SADE, che 

I
di ieri, e questo spiega il • mandava di non alh 
ritardo e il caos con cui è I eccessivamente. 
avvenuta la comunicazione I La relazione della Com-

I del testo dell'inchiesta alta • missione, resa nota ieri sera 
stampa): né illudersi che | d a l ministro dei Lavori pub-

Caruso, 
racco-

allarmarsi 

I basti scaricare su alcuni in- . blici on. Pieraccini, confer-
gegneri e su due — Pure, | ma insomma le responsabili 
altissimi — funzionari dì . tà già additate dal nostn 

Confermato l'impegno italiano per un 
"esperimento pratico» - Foster por

terà a Ginevra le nuove proposte 

«-*%* 
LONGARONE — Nei giorni che seguirono all'immane catastrofe. La foto mostra 
una vecchia montanara che si aggira disperata fra le macerie del paese distrutto in 
cerea dei corpi sema vita dei familiari. Ora l'inchiesta tecnico-amministrativa è 
conclusa. Nel Vajont i superstiti attendono che giustizia sia fatta. 

I gorerno ogni responsabi- • giornale nei giorni immedia 
litó. Siamo di fronte a una \ tamente seguenti la catastro-

I strage senza nome, che il . fé del nove ottobre. Mini-
Paese oggi sa a chi attri- | siri, dirigenti della SADE. 

Ibuire. Bisogna andare fino prefetti, funzionari gover-
in fondo. Colpire coloro che I nativi sono direttamente 
«- «-—1---»~ —-»?«;— • chiamati in causa. Più che 

ite e necessaria di
richiesta fatta tre I

hanno sbagliato, ma colpire — 
anche il sistema che li ha I mai urgente e 
vosti in condizione di sba- I venta la richi 

La delegazione del PCI in Jugoslavia 

Intensa giornata di 
Belgrado 

I
posti in condizione __ _. . 
gliare. Accertare quali • mesi fa dai parlamentari del 
colpe pesino sugli uomini \ PCI di compiere un'inchiesta 

I di governo — come i mini- . parlamentare. Il lavoro della 
I stri dei lavori pubblici e I Commissione non è che il 
I dell'interno dell'epoca — \ P™™ I » f o sulla vwdell| ac-
I che sapevano tutto e lascia- I certamento delle responsabi-
. rono correre. E liquidare • l i tae della ricerca dei colpe-

questo cancro della vita I ™h Adesso bisogna comple-
pubblica italiana che si I J ? " fS^Sl^SStJS^Sl 
chiama collusione tra pub- i f ™ in tondo. Soltento una 

• M;.; ~^—; « m m i M Viti • I inchiesta compiuta dai rap-
I "Ma^Tsto3 ™°ptsono Presentanti del Parlamento 
I più farlo coloro cìuToggi P»° ' " J " ^ ™ ™ ^ ! ? * £ J 
• sono sotto accusa. Questo eningere chi s. e reso col-
I può farlo solo rinchiesta I 

I parlamentare che noi abbia- ' 
mo subito chiesto, un'in 
chiesta dotata di tutti i pò- • »«>L. 

I teri, che tragga tutte le con- , — il movimento franoso del-
seguenze dai fatti rivelati | le pendici del Toc. già in atto, 

Ioggi. Per il passato, ma più da tempo, sulla sinistra del 
ancora per Vawenire del I Vajont assumeva un anda-

. nostro Paese, il quale deve • mento precipite, irruente 
I diventare un paese civile, I irresistibile. L'acqua del lagc 

dorè il sangue degli inno- I artificiale, alla quota di 

I centi si paghi, e non sia • 700.42 metri sul livello del 
più possibile a nessuno la- | mare, subiva una formidabi-

I sciare che esso venga ver- . le spinta: con andamento 
sato per la orrenda bramo- I pauroso, si calcola di 50 km. 

• sia del profitto. . all'ora, la frana avanzava su 
I _ ^ —•/-—^ I (Segtte in ultima pagina) 

«Sorba» e « P o l h i k a » sottolineano l'importanza dell'in

contro f ra i rappresentanti dei dae Partiti - Conferenza 

dei delegati italiani a dao « t i to l i di studio - Domani partita 

di caccia con Tifa a Karadjordjevo 

sono sotto accusa. Questo ' giungere 
• " pevole ovunque si trovi. 

Alle ore 2239 del nove ot-

I tobre 1963 — così inizia il 
rapporto della Commissione 

r Dal aostra ornate 
BELGRADO. 16. 

Colloqui coi dirigenti iugo
slavi al mattino, dibattiti con 
studiosi di sociologia e di eco
nomia al pomeriggio, amiche
voli conversazioni nella cena 
offerta dal segretario della Le
ga dei comunisti Rankovic: la 
seconda giornata della deleao-
rione del Partito comunista ita
liano a Belgrado è stata assai 
intensa e proficua. I problemi 
in discussione sono ' numerosi 
e di notevole peso: sia gli ita
liani che ali iugoslavi inten
dono sfruttare a fondo rocca-
sione per Qiunaere all'intesa 
più larga possibile. 

Basta • scorrere i commenti 
della stampa iugoslava ver ren
dersi conto dell'importanza che 
viene attribuita alVavvenìmen-
to. CU jugoslavi — come ri
corda Il quotidiano Politile» — 
cedono 'nel Partito comunista 

italiano un fattore assai impor
tante della vita politica e so
ciale del paese confinante: un 
fattore la cui influenza si fa 
sentire in maniera assai forte 
nel parlamento e fuori di esso. 
Questa visita — conclude il 
giornale ~- costituisce un av
venimento di eccezionale im
portanza e da essa pud atten
dersi. a ragione, un contributo 
e un prezioso stimolo alle for
ze progressive e pacifiche nel 
mondo ». 

Da parte sua fl Borba sotto
linea la vasta aamma degli ar
gomenti in discussione che 
* andranno oltre lo stretto qua
dro dei rapporti fra il PCI e 
la Lega dei comunisti jugosla-
vU in primo luogo la situazione 
internazionale e quella del mo
vimento operaio in cui i due 
partiti hanno una parte emi
nente-. E* quindi logico che, 
muovendo da queste premesse, 

Ì colloqui si svolgano in una 
atmosfera assai cordiale e aper
ta e che, negli ' ambienti delle 
due delegazioni. - si esprima 
una viva soddisfazione per il 
modo con cui vrocedono. Essi 
continueranno ancora domai 
Una e riprenderanno lunedi do 
pò la parentesi di una partita 
di caccia offerta da Tito a Ka-
TOdiorìievo. E* facile presume
re tuttavia che il sabato e la 
domenica non saranno dedicati 
soltanto al riposo e al dipertt-
mento e che. nell'intimità del
la campagna, gli incontri si fa
ranno ancora più frequenti e 
immediati. 

Quanto sia vivo Fintereste 
che circonda questi lavori * 
apparso, del resto, chiarissimo 

Rubens Tedeschi 
(Segue in ultima pagina) 

WASHINGTON, 16. -
Il presidente Segni ha la

sciato oggi Washington dopo 
i colloqui politici con John
son, per visitare la sede del 
comando supremo alleato 
dell'Atlantico, a Norfolk, e 
per raggiungere ooi New 
York, dove si tratterrà per 
la giornata di domani. Egli 
ha preso congedo dai suoi 
ospiti con una breve cerimo
nia sulla Pennsylvania Ave-
nuet dinanzi alla Blair Hot*. 
ter "cerimonia -durante F la 
quale sono stati scambiati 
calorosi indirizzi di saluto. 
« Piena identità di vedute >, 
« amicizia anche più stretta 
di prima » e « risultati posi
tivi» sono stati i termini im
piegati da Segni per trarre 
il'bilancio della visita, in ri
sposta alle parole di com
miato di Rusk. 

Segni ha anche ripetuto, 
in una , dichiarazione tra
smessa d a l l a National 
Broadcasting Company le af
fermazioni fatte ieri in Cam
pidoglio circa la concezione 
italiana di una « comunità 
atlantica», fondata su una 
partnership tra l'America e 
un'Europa unita. Ed ha riba
dito che la NATO * rimane 
un fattore essenziale di si
curezza e di progresso, indi
spensabile nel momento in 
cui si profila la possibilità di 
un miglioramento delle re
lazioni tra est e ovest». 
e Questa possibilità — ha 
detto — gli Stati Uniti e 
l'Italia sono decisi ad esplo
rare a fondo a partire dai 
negoziati per il disarmo, a 
Ginevra». - -
; Prima di partire, Segni ha 

avuto, col ministro america
no della difesa, McNamara, 
un lungo colloquio, che se
condo le interpretazioni qui 
diffuse, ha avuto come og
getto la discussione sulla for
za atomica multilaterale del
la NATO. Il comunicato co-
mime italo - americano rila
sciato ieri a conclusione dei 
colloqui della Casa Bianca, 
rilevava, come già riferito, 
che ' la discussione stessa 
prosegue «in modo soddi
sfacente ». Ma la stampa 
atlantica ha indicato, nei 
giorni scorsi, che la trattati
va ha già dato luogo ad un 
accordo per l'addestramento 
di un equipaggio misto, con 
la partecipazione dell'Italia, 
da impiegare su un caccia 
americano In «dimostrazioni 

Statiche » del modo come la 
[LF dovrebbe funzionare. 

L'addestramento dovrebbe 
durare sei mesi e precedere 
la conclusione dei lavori del 
comitato che « studia » a Pa
rigi un progetto di trattato 
sulla MLF. L'equipaggio mi
sto da addestrare dovrebbe 
comprendere venti ufficiali e 
trecento marinai, metà dei 
quali americani. -
' Alla luce di queste indi

screzioni (e delle dichiara
zioni di Segni, secondo • le 
quali l'Italia considera '- il 
«rafforzamento militare e 
politico della NATO» e lo 
adeguamento dell'alleanza 
allo sviluppo della tecnolo
gia bellica come i primi com
piti posti dalla situazione) il 
breve accenno inserito nel 
comunicato acquista il valo
re di un'autorevole confer
ma non solo della disposi
zione italiana a trattare, per
chè questo si sta già facen
do, bensì di impegni assai 
più concreti. L'accordo sul
la « dimostrazione pratica » 
della MLF è stato del resto 
definito qui, secondo quanto 
riferito dal Times, un fatto 

che «rende praticamente cer
ta la creazione della forza 
atomica ». Il motivo per cui 
si è fatto ricorso alle mezze 
frasi del comunicato e alle 
tergiversazioni di Saragat, è, 
evidentemente, di politica in
terna. -

Anche la visita di Segni e 
Saragat a Norfolk ha avuto 
un carattere « ultra - atlan
tico ». Accompagnato dal re
sponsabile del comando, lo 
ammiraglio Harold Smith, 
Seghi ha visitato due unità 
navali, si è interessato alle 
istallazioni missilistiche ed 
ha partecipato ad una con
ferenza « privata » nel salo
ne sotterraneo della base. 
Anche , nelle = dichiarazioni 

(Segue in ultima pagina) 

Il governo 
a mani vuote 

per gli 
statali? 

Stamane rincontro tra 
le Confederazioni e n 

ministro Preti 

Stamane il ministro Preti 
si incontrerà con le Confe
derazioni e con i sindacati 
degli statali, dei ferrovieri 
e dei , postelegrafonici per 
discutere la vertenza del 
pubblico impiego relativa al 
conglobamento delle retribu
zioni. 

In merito si è diffusa Ieri 
una grave notizia: malgrado 
gli impegni già assunti di 
aprire con i sindacati una 
trattativa, in particolare per 
il conglobamento della tre
dicesima mensilità • 1963, il 
ministro Preti si presente
rebbe all'incontro di oggi a 
mani vuote. Ieri la questio
ne della pubblica ammini
strazione, sia sotto l'aspetto 
della . riforma — anche in 
connessione alla programma
zione — sia per quanto ri
guarda la vertenza aperta 
con il personale, è stata di
scussa in una riunione pre
sieduta dall'on. Mora Era
no presenti il vice presiden
te del Consiglio on. Nenni • 
i ministri Delle Fave, Preti, 
Reale, Colombo, Giolitti, Jer-
volino e Russo. 

Secondo voci ufficiose nel
la riunione è stata dato in
carico al - ministro Preti di 
far presente ai sindacalisti 
che per il 1964 non è possi
bile soddisfare alcuna richie
sta degli statali. Si tratta di 
una notizia grave che sarà 
confermata o smentita dal
l'incontro di oggi, decisiva 
ai fini degli sviluppi di que
sta vertenza che si trascina 
da oltre venti mesi e che 
interessa oltre un milione di 
lavoratori. I sindacati aveva
no sollecitato una soluzione 
graduata nel tempo ma che 
immediatamente si muoves
se nel senso di una soluzio
ne organica dei problemi dei 
pubblici dipendenti. La no
tizia che abbiamo riferita — 
se confermata — non faci
literebbe certo un «wat a 
tali soluzioni. 

S; -il 
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Esplode la «bomba» del memoriale Rossi 

Trabucchi, Zaccagnini, Pecoraro 
! ' „ . i 

nello scandalo 
^ • » > 

L'ex ministro delle Finanze volle la fuga di noti i ie - Gli 
al tr i due parlamentari democristiani fecero raccomanda
zioni - Soldi alla D.C - Come si svolse l'« asta segreta » 

Lo scandalo delle banane 
ha un nome, anzi più d'uno. 
Si - tratta di nomi illustri: 
Giuseppe Trabucchi, demo
cristiano, ex ministro delle 
Finanze; Benigno Zaccagni
ni, democristiano, presiden
te del gruppo parlamentare 
del suo partito: Antonino Pe
coraro, democristiano, depu
tato ed ex sottosegretario al
le Finanze. A questi nomi va 
aggiunto quello della signora 
Benedetta Trabucchi, figlia 
dell'ex ministro; dell'onore
vole Vedovato, democristia
no, chiamato in causa come 
« protettore » di un gruppo 
di bananieri; del generale 
Domingo Fornara, già co
mandante della G. d. Finan
za. e ora uno dei « moraliz
zatori > dell'Azienda mono
polio banane, che sarebbe in
teressato nella importazione 
di frutta dalle Canarie. 

La bomba è esplosa. Rossi. 
il segretario dei - bananieri. 
ha vuotato il sacco. In que
sto processo, dunque, con
trariamente a ogni previsio
ne. la verità sta venendo a 
galla. Gli interessati smenti
ranno certamente; ma le ac
cuse loro rivolte corrispon
dono. in linea di massima, a 
quanto era già venuto fuori 
durante il dibattimento. La 
prima smentita è già arriva
ta: l'on. Benigno Zaccagnini 
ha dichairato a un'agenzia di 
stampa di non « essersi mai 
personalmente interessato di 
tali problemi >. Zaccagnini. 
forse, spiegherà meglio in un 
secondo tempo 11 significato 
di quel « personalmente > che 
per il momento sembra an
nullare tutta la smentita. 

Anche Trabucchi ha man
dato una precisazione: con
ferma quanto dichiarò quan
do fu interrogato e nega che 
un suo familiare possa aver 
influito sull'esito delle aste. 
« Io e la mia famiglia — ha 
concluso l'ex-ministro — sia
mo estranei alla questione >. 

Enzo Umberto Rossi, dal 
suo lettino della clinica di 
semeiotica del Policlinico, ha 
dato una svolta al processo. 
Accusato di appropriazione 
indebita da un giovane ba
naniere nel corso di una del
le precedenti udienze, il se
gretario dell'Asbanane ave
va annunciato che avrebbe 
fatto pervenire un memoria
le. nell'impossibilità di essere 
interrogato personalmente. 

Il memoriale è arrivato. 
presentato con poche parole 
dal difensore di Rossi, avvo
cato Giuseppe De Luca: « Il 
mio difeso si è sempre rifiu
tato di chiamare in causa le 
persone che gli fornirono le 
cifre. Sperava che fossero 
queste stesse persone a farsi 
avanti. Invece ciò non è ac
caduto. Rossi ha quindi de
ciso di dire lui la verità ». 
Diciannove cartelle mano
scritte de ha vergate la figlia 
dell'imputato sotto dettatu
ra) sono state subito conse
gnate al presidente Gialloni-
bardo. 

Conoscendo questo magi
strato, avendo assistito agli 
sforzi che giornalmente egli 
ha fatto per giungere alla 
verità in questo processo, ci 
siamo resi conto di come il 
dottor Giallombardo abbia 
frenato la sua impazienza. 
quando ha dato incarico a 
un altro giudice, il dottor 
Zappanico, di recarsi imme
diatamente in clinica, da 
Rossi, per fargli confermare 
e firmare il documento: le 
rivelazioni di Rossi dovevano 
attendere ancora due ore per 
diventare pubbliche. 

Finalmente, alle 12 passa
te, 11 dottor Zappanico è tor
nato e il presidente ha ria
vuto in mano il memoriale. 
Senza neppure scorrerlo, lo 
ha letto in udienza pubbli
ca. 

Rossi conferma innanzitut
to quanto troppo vagamen
te denunciato da Bartoli Av
veduti: il ministro Trabucchi 
voleva che l'erario incassas
se il più possibile e per que
sto era disposto a far cono
scere ai bananieri le cifre 
che dovevano essere offerte 
per aggiudicarsi le varie con
cessioni. 
• Il ministro Trabucchi, ad 

^ avviso di Rossi e di Bartoli 
Avveduti, perseguiva un du
plice fine: quello di far rica 
vare il più possibile all'era 
rio e quello di trarre dal
l'asta un vantaggio politico 
(si era, non bisogna dimen
ticarlo, a meno di quindici 
giorni dalle' elezioni del 28 
aprile). Trabucchi fu felicis 
simo per i risultati - conse
guiti: l'erario, con le offer
te dei bananieri, avrebbe in 
cassato circa mezzo miliar 
do. Il ministro, però, fu ben 
pretto costretto a fare mar 

eia indietro, dopo aver rice
vuto le proteste dei commer
cianti esclusi, attraverso la 
« grande elettrice » di Vero
na e attraverso il sindaco 
(de, naturalmente) della stes
sa città. * 

Appreso che stava per scop
piare uno scandalo. Trabuc
chi, 11 quale avrebbe accet
tato. anzi autorizzato e con
sigliato la fuga di > notizie. 
corse ai ripari: apri un'in
chiesta e tentò di far cadere 
la responsabilità dell'accadu
to su Alessandro Len/.i. il 
segretario di Bartoli Avve
duti, dell'uomo, cioè, che egli 
aveva voluto a capo della 
Azienda delle banane. 

La Democrazia cristiana, 
attraverso le pressioni fatte 
su Trabucchi dopo l'asta, en
tra nel processo. Si direbbe 
con intenti moralizzatori. La 
realtà, invece, è diversa: i 
bananieri avevano già preso 
contatto con altri notabili di 
questo partito per versare 
ingenti somme e ottenere co
si appoggio politico. La cosa 
non deve scandalizzare: Kos-
si ha tenuto a precisare che 
chiunque, dalla Confindu-
stria fino alla più povera so
cietà, ha bisogno dell'appog
gio (profumatamente paga
to) della Democrazia cri
stiana. 

Per il proprio partito agì 
anche Trabucchi: voleva in
cassare il più possibile e fa
re bella figura. Dette a Bar
toli disposizioni in proposito 
e aspettò. Bartoli si mise al
l'opera: convocò Enzo Um
berto Rossi, segretario dei 
bananieri e gli dette le ci
fre di massima. Poi dal suo 
segretario, Alessandro Lenzi, 
gli fece avere i dati precisi 
tino alla lira. Così i bananie
ri poterono vincere le gare 
e nello stesso tempo furono 
costretti ad offrire cifre al
tissime, attuando il piano del 
ministro. 

Rossi, quando si vide pio
vere addosso, senza neppure 
averle chieste, le cifre pre-

L'ex ministro Trabucchi 

L'on. Benigno Zaccagnini 

Il sen. Antonino Pecoraro 

cise, rimase di stucco: era 
incredulo. Possibile? Si chie
se. Era possibilissimo, tanto 
più che Bartoli lo avvertì che 
quelle cifre non servivano 
solo per i vecchi bananieri, 
associati all'Asbanane, ma 
anche per altri commercian
ti raccomandati da alcuni in
fluenti personaggi politici. 
' Rossi, nel memoriale, affer

ma: « Bartoli mi confidò che 
era stato costretto a subire 
le pressioni di alcune alte 
personalità. Per esempio, in
formazioni sulle cifre di Pa
lermo erano state richieste 
dall'onorevole Pecoraro, sot
tosegretario alle Finanze, su 
quelle di Bologna da racco
mandati dell'onorevole Zac
cagnini e di'dirigenti della 
Azione cattolica, su quelle 
di Brescia dalla stessa figlia 
del ministro ». 

Un'altra novità assoluta e 
quella delle raccomandazioni 
dell'Azione cattolica. Fino a 
ieri non se ne era parlato, 
neppure al di fuori della 
udienza. Altre raccomanda
zioni sarebbero giunte dalla 
propagandista (la «grande 
elettrice » della quale si par
lava prima) della DC per la 
zona di Verona, cioè di Tra
bucchi. 

Democrazia cristiana, mini
stri, sottosegretari, deputati, 
« grandi elettori >: ci sono 
tutti, quindi, nello scandalo 
delle banane. Il ragionier 
Rossi, che, fino a ieri, era 
sembrato l'eminenza nera di 
questo processo, appare or
mai come una persona per 
bene. In fondo, si diceva ieri. 
al termine dell'udienza, egli 
si è limitato a fare tutto il 
possibile per favorire i ba
nanieri iscritti all'associazio
ne della quale era segretario. 

Che colpa ha Rossi se gli 
consegnarono una copia (fat
ta con la carta carbone) del
le cifre che poi furono ripor
tate nelle buste segrete? Cer
tamente una colpa molto mi
nore di quella che deve es
sere attribuita a coloro che 
vollero la fuga di notizie per 
i loro interessi politici. 

Il processo delle banane 
non vede, quindi, al banco 
degli imputati i responsabili 
maggiori. Se ne è accorto 
anche il pubblico ministero 
Brancaccio, il quale ha chie
sto copia del memoriale di 
Rossi: « La Procura della Re
pubblica — egli ha detto — 
di fronte a queste nuove ac 
cuse, che dovranno essere va
gliate, chiede una copia del 
documento - per l'eventuale 
apertura di un ulteriore prò 
cedimento penale». 

Questa è stata ' la prima 
reazione alla « bomba-Rossi >. 
Poi hanno risposto Bartoli 
Avveduti e Alessandro Len
zi. Il primo è impallidito du 
rante la lettura del documen 
to. Il secondo ha preso la 
palla al balzo e ha confer
mato tutto: nel memoriale 
Alessandro Lenzi è presenta
to come un semplice portaor
dini di Bartoli Avveduti, non 
come un corrotto. Le rive
lazioni di Rossi potrebbero 
voler dire per Lenzi anni di 
carcere in meno. 

Anche Bartoli Avveduti. 
prima che l'udienza terminas
se. ha accettato di essere in
terrogato. nonostante che 
questa notte avesse « avuto 
la febbre ». Ha confermato 
il documento nelle sue linee 
principali. Ha detto di aver 
dato disposizioni a Lenzi per
chè fossero forniti a Rossi 
dati tali da consentire l'iden
tificazione delle cifre massi-

A fare i nomi ci ha pensa
to. invece, Alessandro Lenzi, 
interrompendo l'interrogato
rio dì Bartoli: era al corrente 
di tutte le raccomandazioni. 
escluse quelle fatte da Zac
cagnini. La figlia di Trabuc
chi telefonò personalmente a 
lui; per l'onorevole Pecoraro 
fu invece Bartoli a telefona
re: le cifre segrete furono 
comunicate, tramite il Ros
si. ai raccomandati - dell'ex 
sottosegretario con la massi
ma urgenza e precisione. 

Non abbiamo ancora fatto 
il nome dell'onorevole Edgar
do Castelli, la cui posizione 
in questo scandalo è già suf
ficientemente chiarita dalla 
sua qualità di imputato di 
corruzione e altro. Castelli — 
Rossi lo ha confermato — te
neva i contatti fra i bana
nieri e la Democrazia cri
stiana. Per questa sua atti
vità era profumatamente pa
gato. Di Fornara si e già 
detto: avrebbe grossi interes
si nell'importazione delle ba
nane. Si tratta, comunque, di 
un aspetto dello scandalo non 
ancora del tutto chiarito. 

Dopo le dichiarazioni di Pajetta, Amendola, Macaluso e Berlinguer 

Vivo interesse e dibattito 
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sulla conferenza stampa del PCI 

Solidali con 

Ferma risposta ai dinamitardi fascisti 
i ** •• 

Livorno in sciopero 
contro l'attentato 

L I V O R N O , 1.. 
' - Livorno è scesa in sciope
ro dalle 9 alle 12, per prote
stare contro l'attentato di 
ieri notte alla Camera del 
Lavoro di Piombino e < per 
chiedere lo scioglimento del 
MSI e di tutte le organizza
zioni fasciste o parafasciste. 

Alla manifestazioue di lot
ta non avevano aderito — 
pur solidarizzando pubblica
mente con la CGIL e stigma
tizzando - pubblicamente il 
grave gesto — la C I8L e la 
U I L . Ciò nonostante, la r iu
scita dello sciopero è state 
esaltante. L'unità che è man
cata al vertice si è riconfer
mata ancora una volta alla 
base. I lavoratori hanno ab
bandonato in massa le fab
briche e gli uffici — le per
centuali oscillano ovunque 
fra il 90 ed il 100 % — e si 
sono riversati alla spicciola
ta davanti alla sede della 
Camera del lavoro. Da qui 
hanno'raggiunto piazza della 
Vittoria dove si è svolto un 
comizio nell'ora In cui an
che i trasporti urbani si fer
mavano totalmente (in que
sto settore lo sciopero'è sta
to ridotto ad un'ora, dalle 10 
alle 11, ma vi hanno aderi
to anche i sindacati di ca
tegoria della CISL e della 
U I L ) . . . , 

'' Ai lavoratori hanno parla
to il segretario della Came
ra del lavoro di Piombino 
Arrighi ed il segretario pro
vinciale della CCdL Arzil l i . 
Sul palco, insieme ai diri
genti sindacali aveva preso 
poeto anche il deputate .'co
munista livornese ©n. Nelli-
sco Giachini. 

Nella telefoto in alto: un 
momento della manifestazio
ne centro l'attentato ali» 
Camera • del Lavoro di 
Piombino. • > • • > v 

Soccorsi, 
o regioni . 

algerine 

danneggiate 
Un aereo •dell'aeronautica mi 

litare italiana ha trasportato ad 
Algeri centinaia di coperte è 
di teli da tenda, quantitativi dì 
latte condensato e di medici 
nah vari per i più urgenti soc 
corsi tra i quali 30 mila fìsco 
ni di penicillina. 500 mila com 
presse di sulfamidici e 5 mila 
dosi di vaccino antitifico. 

Il materiale è stato donato 
dal governo italiano in seguito 
alia segnalazione dell'ambascia
tore italiano ad Algeri sul dan
ni provocati dalle inondazioni 
alle popolazioni del sud-est al
gerino. A queste misure, pur 
tardive, non è estraneo il pas
so compiuto dalla delegazione 
del PCI, che ha visitato recen
temente l'Algeria, presso l'am
basciata italiana. , 

Con la deposizione del dott. Fici 

// raso Tandoy 
all'antimafia 

Emerse gravi responsabilità della poli
zia - Memoriali delle Federazioni PCI 

Il PSIUP afferma che un terzo dei diri
genti del PSI ha seguito la sinistra - Po
lemica nota del PSI - Elkan si dimette 

dalla direzione democristiana 

Dalla Mitra redazione 
" PALERMO, 16 

Nel corso della sua prima 
riunione palermitana, la com
missione parlamentare antima
fia ha raccolto, tra l'altro, una 
serie di preziosi elementi sullo 
sconcertante retroscena del roso 
Tandoy, il commissario - della 
Mobile agrigentino, ucciso dil
la mafia, qmsi quattro anni fa. 
Elementi sulle *ravi rasponv»-
b.lità della polizia per le inda
gini sulla clamorosa vicenda, 
sarebbero stati anzi già raccol
ti dall'antimafia sulla base d»12e 
dichiarazioni rese ieri sera alla 
Commissione dal sostituto pro
curatore generale della Repub
blica. dottor Fici. 

Sarebbe stato a tal proposito 
ricordato in Commissione co-ne, 
sia all'indomani del duplice de
litto (una pallottola - vagante-
uccise anche un giovanissimo 
studente. Ninni Damanti, che 
attraversava il viale delle V.t-
torìe), A vicecapo della DO'U-
zia Giuliani usò tutta la sua au
torevolezza per avviare le ' i-
dagini della polizia aarisent-.ria 
sulla fallace pista del de!:".o 
passionale, che si rivelò poi •«>.-
tanto un diversivo per elude
re «li inquietanti interro?!:'vi 
di fondo che, a distanza di lui 
to tempo, attendono ancora una 
risposta. Per sollecitare la solu
zione . del ' caso, si è mossa 
anche la madre del DamintL 
una povera donna che noa sa eluderà sabato sera il suopr 

di Caltanisetta che. accompa
gnate dai parlamentari comuni
sti nazionali e regionali deLe 
circoscrizioni, hanno consegni
lo all'ufficio di presidenza del'a 
antimafia — così come in pre
cedenza aveva fatto la federa
zione palermitana — ampi e det
tagliati memorali sullo stato 
della criminalità nelle loro 
zone. 

Del resto, l'enorme documen
tazione che la Comm.sòione ha 
raccolto a Roma e continua 3 
raccogliere in questi giorni a 
Palermo, è p3ssita immediata
mente al vaglio dei più alti mi 
gistrati di tutti i distretti oc-
dentali dell'isola (presidenti d. 
tr.bunale e procuratori de'.'a 
Repubblica), l'interrogatorio de. 
quali si conclude propr.o in que
ste ore. Tra gli a'.tri è s*ato 
ascoltato con particolare inte
resse il procuratore di Palermo, 
Scaglione, il quale ha illustra
to vari aspetti della criminalità 
mafiosa nel capoluogo 

Domani pomeriggio saranno 
interrogai', a partire dalle 17, 
i presidenti de. gruppi parla
mentari dell'assemblea regio
nale. Stasera intanto, con un-» 
convocazione improvvisa e im
prevista. la Commissione ha in
terrogato anche \ì questore d-
Palermo Melfi e il comandante 
la Leg.one dei CC. Fazio. ì cui 
interrogatori non erano nel pro
gramma di lavoro della Com
missione (che. come è noto, cor

darsi pace della spaventosa tra 
gedia che ha colpito la sua 'e-
miglia, e che. sin da ieri, aveva 
sollecitato, con le lacrime ag.; 
occhi, un incontro con la Com
missione antimafia. Stamane, il 
pres dente sen. Pafundi l'ha 
ascoltata a lungo, assicurandola 
che tutto sarà fatto perchè, 'ina 
buona volta, si face.a luce sul 
caso e si assicurino alla gius*.-
zia i mandanti di questo e d. 
tutti gli altri delitti politico-
mafiosi. 

La stessa assicu razione Paf lin
di e gli altri esponenti dell» 
Commissione dei - 31 », hiono 
fatto, sempre stamane, alle due 
delegazioni delle federazioni co
muniste di Agrigento-Sciacca t 

mo sopralluogo nell'isola). Sem
bra che il duplice interrogatorio 
sia da porsi in relaziore con :1 
rapporto che il povero ten°nte 
dei CC. Malausa. — una de i -
sette vittime dell'orrenda straie 
dei Ciaculli — stilò poco prima 
della morte. In tale rapporto — 
del quale nei giorni scorsi ib-
biamo dito alcuni stnlci — ve
niva denunciata (ma le r.velj-
zioni rimasero inascoltate p*r 
parecchi mesi), la collus-ot-e 
tra un gruppo di mafiosi 4*1 
suburbio palermitano con espo
nenti politici della DC, con au
torità amministrative, e persino 
con la questura! 

G. Frasca Polirà 

La conferenza stampa tenu
ta l'altro ieri da Pajetta, 
Amendola, Macaluso e Berlin
guer ha avuto un'eco larghis
sima su tutta la stampa che 
già, in precedenza, aveva de
dicato molta attenzione al do
cumento del PCI sulla Confe
renza di organizzazione. I com
menti dei giornali italiani (e 
anche i primi commenti di 
giornali di altri paesi) si sono 
concentrati, in particolare, su 
alcuni problemi politici emer
si nel corso della conferenza 
stampa. In sintesi le questioni 
maggiormente sottolineate so
no state: 1) Posizione del PCI 
sui problemi dello Stato e, 
in particolare, sulla « plura
lità dei partiti ». Dalla Voce 
Repubblicana ai giornali del
la destra (tipo Giornale d'Ita
lia e Nazione) si è preso atto, 
più o meno a denti stretti e 
con maggiore o minore imba
razzo, delle dichiarazioni dei 
dirigenti del PCI. Da un lato 
alcuni, come il giornale del 
PRI, per trarne spunto a in
terrogativi e a sottolineature 
che, al di là delle precauzioni 
polemiche, denunciano inte
resse al dibattito. Dall'altro 
(come nel caso dei giornali di 
destra) per denunciare - sor
presa » e « allarme ». Elemen
ti, questi ultimi presenti in 
alcuni commenti o per motivi 
di contingente propaganda o, 
più semplicemente, per or
ganica disinformazione che fa 
apparire come « novità » la 
elaborazione dei problemi del
lo Stato (ivi compresa la 
< pluralità dei partiti ») che 
il PCI viene realizzando pub
blicamente ormai da molti 
anni e, con maggiore sotto
lineatura, dalFVIII Congres
so in poi. 

2) Scissione nel PSI e na
scita del PSIUP. Molti gior
nali hanno sottolineato nei 
titoli (e tutti nei commenti) 
un preteso < rammarico > del 
PCI per la nascita del PSIUP. 
I motivi del « rammarico » co
munista per la nascita del 
PSIUP sarebbero molti, nelle 
cronache dei giornali, com
presa la « paura », l'« invidia » 
e il « tatticismo ». La maggio
ranza dei commenti, tuttavia, 
confondono il giudizio preoc
cupato, da noi sempre espres
so, sul problema della scis
sione con il giudizio politico 
attuale sulla esistenza del 
nuovo partito, considerato nel
la sua realtà di classe come 
una conseguenza della oppo
sizione combattiva di larghi 
strati di opinione socialista ai 
pericoli di involuzione social
democratica di una parte del 
gruppo dirigente della destra 
< autonomista » del PSI. 

3) Problemi di struttura
zione del Partito comunista e 
tematica dell'unità dei partiti 
della classe operaia. Su tali 
questioni si è particolarmen
te concentrata l'attenzione dei 
commentatori. La Voce Re
pubblicana, rilevando la di
chiarazione di Amendola al 
propositto, parla di < posizio
ne seria e fondata sulla realtà, 
in una visione politica non 
priva 'i originalità ». Il cat
tolico Avvenire d'Italia, inve
re, trae da tutto l'insieme dei 
.iroblemi di prospettiva emer
si nella conferenza stampa, 
motivi « di allarme per i de
mocratici », poiché il PCI 
< può apparire presuntuoso 
ma è sempre acuto » e « si é 
messo in marcia per trovare 
"l'unità nella molteplicità" e 
"l'unità nell'autonomia" » mu
tuando tale linguaggio — dice 
il giornale — da quello del 
Concilio Ecumenico. 

LA SITUAZIONE NEL PSIUP 
A correzione delle notìzie sul
l'andamento della costituzione 
del PSIUP diffuse dalla stam
pa di informazione che attin-. 
gè a fonti * autonomiste »,' 
ieri l'on. Valori, della segre
terìa del PSIUP, ha rilasciato 
all'ARI una dichiarazione. In 
essa si afferma che < secondo 
un confronto fra il numero 
dei membri di sinistra dei 
Comitati direttivi prima della 
scissione e il numero di essi 
che ha aderito al PSIUP. ri
sulta che le adesioni sono, per 
ora, al 90 per cento. Si tratta 
— dice Valori — di un feno
meno di enorme portata. Esso 
assicura in partenza al PSIUP 
la possibilità di costituire im
mediatamente Federazioni in 
ogni provincia ». Valori affer
ma poi che il secondo elemen
to che emerge fin dai primi 
giorni di vita del nuovo par

tilo è la sua vitalità alla base. 
« Non abbiamo ancora deciso 
il simbolo, né stampato tes
sere: e tuttavia servendosi di 
mezzi improvvisati — ha det
to Valori — i nostri compa
gni hanno iniziato il tessera
mento. Il caso più significati
vo è quello di Reggio Emilia 
che già ieri ci annunciava di 
avere toccato e superato i 
primi mille iscritti ». 

Un comunicato dell'ufficio 
stampa del PSIUP, precisava 
successivamente che in 75 fe
derazioni su un totale di 2.712 
membri di comitati direttivi 
del PSI 822 hanno dato finora 
la loro adesione al PSIUP. 
" Sostanzialmente — dice il 
comunicato — in soli tre gior-
ni più di un terzo dei mem
bri di comitati direttivi del 
rftl ha già dato la propria 
adesione al PSIUP». 

LA SITUAZIONE NEL PSI Po. 
lemizzando con i dati forniti 
dal PSIUP, una nota della di
rezione del PSI, afferma in
vece che l'esame comsiuto in 
questi giorni « conferma che 
la scissione è un fatto di ver
tice e non di base ». La nota 
afferma poi che « man mano 
che dal vertice si scende alla 
base l'incidenza della scissio
ne si riduce ». In merito alle 
cifre fornite dal PSIUP la no
ta della direzione del PSI, sen
za contestarle, si limita a di
re che sono « visibilmente al
terate » e conclude rinnovan
do il giudizio politico sulla 
scissione, definita * un errore 
e una avventura promossa da 
un gruppo di dirigenti ». 

Ieri si è riunito il gruppo 
di membri autonomisti del 
CC della Federazione giovani
le, distaccatosi dalla maggio
ranza (dì sinistra) che ha ade
rito al PSIUP. e ha eletto una 
nuova segreteria, formata da 
Marco Caneparo, Giorgio Can
gi e Claudio Signorile. La 
nuova segreteria della FGS 
del PSI ha emesso un comu
nicato nel quale informa di 
avere chiesto incontri con le 
segreterie dei gruppi giovanili 
della DC. del PCI, del PRI 
e del PSDI, « per l'esame del
l'attuale momento politico » 

TRAVAGLIO NELLA DC 6ono 
proseguiti ieri i contatti bi
laterali fra le correnti de in 
vista del prossimo Consiglio 
nazionale. Sui temi in discus 
sione (segreteria Rumor, rap
presentanza delle correnti in 
seno alla direzione e all'-ese
cutivo », vicesegreteria « uni
ca », < binaria » o « ternaria ») 
non si sono avute novità par
ticolari. Unico fatto di rilievo 
le dimissioni dalla direzione 
dello scelbiano Elkan. Il gesto 
è accompagnato da una lette 
ra, nella quale si illustrano 
le posizioni degli scelbiani i 
quali chiedono di essere rap
presentati tanto nella Direzio
ne che nell'* esecutivo » che 
dovrebbe affiancare il Segre
tario. 

Oggi i dorotei si riuniran 
no a Roma, all'Hotel dei Con
gressi. in convegno nazionale 
Sono stati distribuiti 134 in
viti. 

gli universitari 

Cortei 
di studenti 

per le strade 
di Pisa 

Prosegue l'occupazione 
dell'Ateneo 

Nostro corrispondente 
PIS^. 16 

Da quattro giorni la Sapien
za è occupata e da sei giorni 
Palazzo Boilcau, dove ha se
de l'Istituto di Lingue e Let
terature straniere, e presidiato 
dagli studenti. Le autorità ac
cademiche rifiutano di discu
tere. vogliono, prima. In capi
tolazione dell'Interfarolt'i. Il 
presidente della Anii.iinistra-
zione provinciale di Pisa, ono
revole Anselmo Pucci, od il 
sindaco della citta, dott Viale. 
hanno avuto una ferie di in
contri con il Rettore, ma fi
nora sen/d risultati 

Sull'Ateneo di Pî a. intanto. 
e puntata l'attenzione delle 
forze democràtiche di #utto il 
paese, perchè qui e stata ri
lanciata. con estienio \igore. la 
battnglia per la riforma del
la scuola. 

La cronaca di oggi è ricca di 
episodi. Cominciamo dalle di
chiarazioni rose alla stampa 
dal segretario nazionale della 
Intesa (cattolici). Nuccio Fava, 
dal compagno Claudio Petruc
cioli. vicepresidente dcU'UGI. e 
da Menichetti, dell'AGI. I tre 
dirigenti del movimento stu
dentesco sono venuti a Pisa ad 
incontrare gli universitari che 
occupano la Sapienza 

Nella mattinata, alle porte 
della Sapienza sono giunti gli 
operai della fabbrica Del Chioc
ca, in lotta da più di un mese 
per questioni salariali e per 11 
rispetto del contratto di la
voro del metallurgici, sui quali 
grava la minaccia di 43 li
cenziamenti - Siamo remiti qui 
per solidarizzare con roi — 
hanno dotto agli studenti — 
perchè da oltre 47 oiornt 
siamo in sciopero e forse do
mani anche noi occitncrcmo In 
fabbrica Siamo sicuri che voi 
studenti e noi operai lottiamo 
per lo ste-iso fine ». 

Nel pomeriggio, sono stati 
gli studenti dei licei degli isti
tuti medi cittadini a dare una 
tangibile prova di solidarietà 
Essi si sono radunati in gran 
numero nei cortili delln Casa 
dello studente e poi. in lungo 
corteo, hanno sfilato nel centro 

Anche a Pisa sono da regi
strare importanti prese di po
sizione- con i professori Mas-
colo. di Storta della filosofia. 
La Penna di Latino, Pellegrini. 
si va sempre più allungando 
la lista dei docenti che si sono 
schierati con gli studenti. 

Alessandro Cardulli 

Tema noto 
in anticipo 
al concorso 

dei doganieri ? 
Il concorso per esami a 559 

posti di vice ispettore delle Do
gane e Imposte Indirette — ban
dito dal ministero delle Finan
ze — rischia di venire invalidato 
dopo le rivelazioni del quoti
diano del pomeriggio Paese Se
ra. secondo cui uno dei temi 
a<«egnati. e precisamente quello 
di economia, era già noto ad 
alcuni candidati qualche giorno 
prima degli esami. 

In serata il ministero inte
ressato ha diramato una nota 
per precisare che il titolare del 
dicastero ha incaricato una com
missione di esperire gli accerta
menti del caso e di riferirgli 
entro il 25 corrente. Nel comu
nicato si informa che la scelta 
del tema di Economia ha se
guito la normale prassi che si 
usa in casi del genere e che 
tutte le misure cautelative pre
viste dalla legge furono osser
vate. 

A Roma la 
« Mostra di 

Michelangiolo » 
La «Mostra di Michelangio

lo» sarà inaugurata il 18 feb
braio prossimo a Roma, nel Pa
lazzo delle Esposizioni. La mo
stra rientra nel quadro delle 
manifestazioni indette in occa
sione del quarto centenario del
la morte dell'artista. Il comita
to per le celebrazioni è pre
sieduto dal sen. Giovanni Gron
chi Fanno parte della commis
sione preposta all'allestimento 
della rassegna, i professori Ar-
gan. De Angeli, D'Ossat, Zevl • 
Sapegno. 

Per l'applicazione del contratto 

Sciopero 
a «Le Ore» 

I redattori del settimanale 
Le ore sono scesi dalla mez
zanotte scorsa m sciopero 
per protesta portando avanti 
una agitazione sindacale che 
durava ormai da parecchio 
tempo. 

Con lo sciopero la redazio
ne de Le ore intende prote
stare contro la mancata so
luzione di alcune vertenze 
sindacali da tempo sottopo
ste all'editore del rotocalco. 
il produttore cinematografico 
De Laurentiis, senza alcun 
risultato pratico. In partico
lare viene chiesta la defini
zione giuridica del rapporto 

di lavoro con alcuni redattori 
ed il pagamento degli arre
trati sulla base del contratto 
giornalistico. 

Proclamato Io sciopero, la 
redazione ha chiesto la soli
darietà delle maestranze del
la tipografia torinese nella 
quale viene stampato il set
timanale. 

Sempre più ' insistenti si 
fanno intanto le voci di un 
passaggio di proprietà di Le 
ore. Secondo alcune informa
zioni domani si farebbero a 
questo proposito i pasti de
cisivi. 
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L'ALGERIA D'OGGI 

.A- . * > j ;» .j 

erienze viàggio con 

* > . 

del 
verso l'Africa 

IL PROCESSO Al NAZISTI 

la delegazione del P.C.I. 

Dal nostro inviato 
ALGERI. 16. 

n viaggio nella nuova Al-
igeria della delegazione co-
pnunlsta, guidata da Longo, 

sostituendo il primo contat
to organico tra il più im

itante movimento di libe
razione arabo e un partito co-
mnista dell'Occidente, con

tente ben a ragione di in-
travvedere vicino il tempo 
Il un contributo originale 
lei movimento operaio ita-

\iano all'approfondimento dei 
ìroblemi che riguardano la 
strategia rivoluzionaria nei 
mesi del « ferzo mondo» in 
juanto problemi vitali per 
igni avanguardia politica. 

tche non voglia rinchiudersi 
fin una gretta visione di set-
\tore. 

Molte ragioni e circostan
te obiettive lo hanno fino ad 
ìggi impedito, malgrado ' il 

[generoso contributo di azio-
[ne dato dai democratici ita
liani a sostegno della guerra 

[di liberazione algerina, e di 
[cui il FLN ci ha dato atto 
[con tanto rilievo. Non ulti-
\ma, tra queste circostanze, è 
[quella che la valutazione 
\ideale della rivoluzione alge
rina e dei suoi sbocchi poli
tici è stata lungamente me-

Idiota per molti intellettuali 
'europei dal pensiero della 
sinistra francese, allo stesso 
(modo, per servirci di una 
immagine efficace, di come 
m aereo, ancora oggi, per 
oortarci da Roma ad Algeri 

issi obbligatoriamente per 
'artgi. 

iontatto diretto 
H contatto diretto del PCI 

m la realtà algerina pone 
basi perché non solo tutti 
freni e condizionamenti 

sterni nel giudicare della 
rospettiva socialista dcll'Al-
zria vengano abbandonati, 
la perché il movimento ope-
lio italiano, affronti oggi, 
in rinnovato vigore, la que-
ione forse più. importante 

nostri anni: il rapporto 
\a classe operaia dell'occi-

ite e guerre di liberazio-
anticoloniali, tra queste e 

ganzata socialista dell'Euro-
e, infine, tra decolonizza-

e passaggio al sodati
lo dei Paesi del « terzo 
mdo » liberati. 

ÌNel corso del viaggio al-
rrtno, abbiamo avuto più 
)Ite la • sensazione che di 
jnte alla nuova Algeria si 

\isura oggi anche il livello 
maturazione ideale e la 

kpacità creativa dei marxi-
fi dell'occidente europeo, al 

là di ciò che la dottrina 
Jre di già definito ed cia
nato, in quanto si esige che 
tngano spazzati via gli an-
sti schemi che i dogmatici 

tntinuano a chiamare cor-
fctta elaborazione teorica, e 
le risultano spesso invece 
lotc forme nelle quali in-
ino si cercherà di contenere 
tsperienza viva di un paese 

le l'Algeria, che aspira al 
^olismo. Si cimenta qui, in 

zlusione, la nostra capa
la politica di comprendere 

* *.??«» « r t f f p / i «.rw*ll*» « , 1 1 / » 

ua meridionale del Medi-
raneo, c'è una nuova « Cu-
1959», una realtà tumul-

ysa. esaltante e talora con-
iddittoria, le cui linee di 
iluppo, e le cui conquiste 

\scelte politiche lasciano fin 
ora prevedere che, se non 

lerverranno le forze di una 
itrorivoluzione, la sua di-
ione finale sarà quella del 

tialismo. .-: -̂  
lome Cuba, l'Algeria è il 

\imo Paese di '• un * intero 
itinenre, quello africano. 
avanzare verso una pro-

ittiva socialista; come Cu-
esso può irradiare sui po

li coloniali dell'Africa, sul-
grande fascia ' dei paesi 

ibi mediterranei, . e sul 
terzo mondo >. nel medio e 
\l vicino Oriente, una in-
tenza •politica e rivoluzio-
\ria che faccia da leva con

ti ncocoloninlismo. Ma. 
ìe per Cuba la rivoluzin-
ha- potuto essere spinta 

\o alla sua conclusione so-
tlista nella misura in cui 
JRSS e i paesi socialisti 

\nno gettato tutto il loro 
i »ul piatto della bilancia, 

altrettanto è oggi vero che lo 
sbocco socialista dell'Algeria 
è condizionato anche dal no
stro atteggiamento e da quel
lo del campo socialista. • 

Certo, la rivoluzione alge
rina ha una sua specifica 
originalità: anche nei con-
fronti della rivoluzione cu
bana. Basti pensare ad e-
sempio al fatto che essa ha 
contenuto nel suo seno una 
pluralità ambigua e discor
de di indirizzi politici, per
ché ha conosciuto nella stia 
équipe dirigente lotte mor
tali per l'orientamento e la 
linea da seguire, e perché in
fine nel suo seno si sono da
te e si danno ancora battaglia 
tre correnti: un'ala sinistreg-
giante, che è influenzata dai 
trotzkisti europei (Boudiaf, 
Ait Ahmed): un'ala di de
stra, espressione della bor
ghesia nazionalista e della 
linea panaraba (Ferhat Ab-
bas. Ben Khcdda, Kider) e 
infine il gruppo di Ben Bella 
che ha fino ad oggi fortuna
tamente trionfato sugli altri. 
Che la rivoluzione socialista 
non nasca d'altra parte in 
Algeria dal comune orienta
mento ideale di una avan
guardia, e che anzi la ca
renza di una ideologia sia 
stata la caratteristica del mo
vimento di liberazione nazio
nale è attestato dalla storia 
del FLN. 

Ma non. è necessario oggi 
riprendere questo nei detta
gli e, attendendo che sia pos
sibile siili' esame dei docu
menti sino ad ora inaccessi
bili, ricostruire una vicenda 
politica del FLN che non sia 
una raccolta di aneddoti: ap
pare invece indispensabile 
sottolinearne qualche orien
tamento di fondo. 

Il Movimento di liberazio
ne algerino è stato, per l'es
senziale, • nella sua origine, 
nel suo reclutamento di mas
se, nei suoi quadri, un movi
mento che può essere social
mente definito come € con
tadino », e tale è stato per 
le proporzioni stesse del pe
so delle masse diseredate en
trate nella lotta, otto milio
ni di contadini poveri o sen
za terra, e 200 mila operai, 
il proletariato di poche in
dustrie. Una lotta condotta 
da contadini poveri e attac
cati alle loro tradizioni per 
ottenere attraverso le armi 
la restaurazione di una linea 
fondata sui valori ai quali 
essi erano restati fedeli mal
grado il colonialismo, e una 

Il 20 novembre 
chiusura del 
Vaticano II ? 

Il metropolita ortodosso 
di Tiatira, Atenagora, è 
stato ricevuto ieri mattina 
in udienza privata da Pao
lo VI: egli era accompa
gnato da padre Duprey e 
da mons. Witlebrands, en
trambi del Segretariato per 
l'Unione dei Cristiani, e 
dal metropolita Massimo di 
Laodicea, di passaggio da 
Roma. Nel corso dell'udien
za, che si è svolta nella 
biblioteca del Papa, Atena-
gora ha recato a Paolo VI, 
a nome del patriarca ecu
menico ortodosso di Costan
tinopoli, Athenagoras, il rin
graziamento per II duplice 
incontro di Gerusalemme. 
Il Papa aveva già ricevuto 
il metropolita di Tiatira il 
28 dicembre scorso, prima 
del suo viaggio in Palestina. 

.Negli ambienti vaticani, 
intanto, circola insistente
mente la"voce secondo la 
quale il Concilio Vaticano II 
chiuderebbe definitivamente 
I suoi lavori il 20 novem
bre, in coincidenza con la 
fine della terza - sessione. 
Tale decisione sarebbe sta
ta presa dagli organismi 
competenti e sembra avva
lorata anche dall'avvenuto 
snellimento dei lavori con
ciliari e dal rapido susse
guirsi (a diciotto giorni ap
pena Cuna dall'altra: il 28 
dicembre e il 15 gennaio) 
delie riunioni della Com
missione di coordinamento. 
Paolo VI, nel suo discorso 
del 4 dicembre, aveva fra 
l'altro auspicato che « l'ope
ra delle Commissioni prepa
ri alle future riunioni conci
liari formule profondamen
te studiate, rigorosamente 
enunciate, opportunamente 
condensate e abbreviate, in 
modo che la discussione ne 
sia più facile e più breve >. 

delle cui componenti essen
ziali era anche l'arabicità e 
l'Islam. 

La vera lotta per l'indi
pendenza si ricollega anche 
alla lotta per la « rinascita 
araba », contrapposta all'au
torità bestiale di un potere 
colonialista europeo di tra
dizioni culturali cristiane. 
Non ci stancheremo di ripe
tere che l'impresa di restau
razione nazionale che si com
pie in Algeria, a partire dal
la seconda guerra mondiale 
e che si trasformò in lotta 
armata dopo il novembre '54, 
è paragonabile per la sua 
struttura e per la sua ideo
logia ai movimenti nazionali 
dell'Europa del XIX secolo 
(si pensi a ciò che fu la lot
ta dei paesi slavi contro i 
turchi, o nelle diverse regio-
ni della Polonia nel XIX se
colo, divise tra Austria, Prus
sia e Russia), è paragonabile 
a quelle guerre di indipen
denza nazionale, da cui è na
to il nuovo assetto dell'Eu
ropa alla fine dell'800. 

Molti equivoci 
L'elaborazione di una let

teratura politica sull'Algeria 
redatta in lingua francese, 
compilata soprattutto da re
dattori non arabi ma fran
cesi, 'e destinata ai lettori 
europei, ha contribuito • a 
creare molti equivoci, soprat
tutto perché ha nascosto al
cune originalità essenziali 
della rivoluzione algerina, 
anche perché creava confu
sione tra i concetti europei di 
rivoluzione e socialismo, e 
ciò che significano le parole 
arabe thawarah e ishtiraq. 

Questa < occidentalizzazio
ne » della guerra di libera
zione algerina, che ha im
presso il suo marchio anche 
su un gruppo di quadri del 
FLN, che sono poi una parte 
degli sconfitti, ha un poco 
nuociuto, dopo l'indivenden-
za. alla interpretazione delle 
lotte che si sono svolte dentro 
il FLN, e non ha consentito 
di comprendere, al momento 
giusto, che nel seno del 
Fronte algerino sorgeva dav
vero una corrente politica e 
ideale che muoveva nel sen
so del socialismo e che come 
tale veniva combattuta dai 
gruppi di borghesia naziona
lista la cui bandiera è stata 
l'anticomunismo, alleati agli 
estremisti di sinistra. 

Questo salto qualitativo 
della rivoluzione algerina si 
spiega con il fatto che il na
zionalismo algerino - ave
va portato le masse a gio
care un ruolo essenziale, ave
va operato in esse una presa 
di coscienza cosi gigantesca 
da spingere a superare i con
fini di una lotta puramente 
nazionale, portandola avanti. 
come nuovo potenziale rivo
luzionario. verso gli ideali di 
eguaglianza e di giustizia so
ciale. cui i popoli sono insi
stentemente sollecitati. 

Gli eventi cui siamo an
dati assistendo in Algeria, 
nel corso dell'ultimo anno e 
mezzo, scaturiscono da que
sta complessa natura ed evo
luzione della lotta di libera
zione. E mentre alcuni grup
pi politici continuano a ne
gare in occidente la portata 
rivoluzionaria avanzata della 
esperienza vissuta dall'Alge
ria. e altri, invece, piazzan
dosi all'estremo opposto, par-
lavano di « riroiurione socia
lista tradita » e di * distru
zione delle forze e delle 
strutture espresse da sette 
anni di guerra >, ta nuora 
Algeria è andata, in realtà. 
aprendosi, tra innumerevoli 
nemici, un faticoso cammino 
— spesso ancora empirico e 
sperimentale ma non ' per 
questo meno autentico — 
verso il socialismo. 

D'altra parte. ' i contrasti 
inferni che hanno portato a 
un'aspra e indispensabile se
lezione del personale politi
co dirigente, nel corso di un 
conflitto che è arrivato fino 
alla rivolta in Cabilia, sono 
nati, se non ci si vuole far 
prendere dal laccio di una 
demagogia che voleva i capi 
del FLN < tutti socialisti », 
su precise questioni di indi
rizzo politico e ideale: il pro
gramma di Tripoli, i decreti 
di nazionalizzazione delle 

L'aula In cui si svolge il processo ai 22 nazisti: sulla destra ali Imputati tra 
guardie e difensori, sulla sinistra la corte s la giuria. (Telefoto ANSA-t l'Unità ») 
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proprietà francesi del marzo 
'63, l'atteggiamento da assu
mere verso i comunisti. 

Tutti e tre questi proble
mi fondamentali, da cui sono 
scaturite le linee direttrici 
più valide dell'elaborazione 
dell'azione politica della nuo
va Algeria, portano non a 
caso o la firma o la soluzio
ne di Ben Bella. E per ciò 
che concerne l'istituzione dei 
« consigli di autogestione », 
siamo inclini a scartare il 
terreno di un determinismo 
meccanico, in forza del quale 
questo primo nucleo (tre mi
lioni di ettari!) di una tra
sformazione della proprietà 
privata dei mezzi di produ
zione in proprietà collettiva, 
nascerebbe dal vuoto econo
mico lasciato dietro dai fran
cesi. che andava in qualche 
modo riempito. 

Uno studio del documento 
di Tripoli, che fu steso da 
Ben Bella in prima persona 
(oltre che da altri collabo
ratori ' minori ) fa piuttosto 
pensare che si ponevano già 
allora le basi per una specie 
di € combinazione ' originale 
della rivoluzione proletaria 
con la guerra contadina * di 
cui Marx indicava la possi
bilità nel 1858. < La rivolu
zione democratico-popolare è 
V edificazione cosciente del 
paese nel quadro dei prin
cipi socialisti-e di un potere 
ne}le{mani del popolo i^-è. 
sctttìo nella carta dVTripóiu 

Lq crisi del FLN esplose, 
d'altra parte, sull'interpreta
zione • di questo documento; 
così come i decreti di marzo 
dovuti alla frazione più ri
voluzionaria - - del •' governo, 
hantio . rappresentato •- V ele
mento ' capitale [ per [ accele
rare, all'inferno, la chiarifi
cazione sull'orientamento di 
classe delle forze componenti 
il FLN. E' stato a questo 
punto della rottura che una 
ala della borghesia algerina, 
quasi intendesse sostituirsi al 
colono nello sfruttamento 
della terra, ha preso a con
siderare come suo nemico 
principale il potere rivolu
zionario. La lotta contro que
sto gruppo di borghesi, espo
nenti degli interessi degli 
agrari francesi algerini, è sta
ta guidata insieme dal FLN, 
dalle forze popolari e ' dai 
comunisti, ed ha coinciso con 
la caduta dell' anticomuni
smo, individuato come un'ar
ma nelle mani dei controri
voluzionari. 

«Grassi signori» 
La identificazione • tra i 

gruppi di destra, che inten
devano arrestare il cammi
no della rivoluzione algerina, 
e lo schieramento anticomu
nista in seno al FLN è stata 
apertamente compiuta da 
Ben Bella. Egli ha dichiara
to: « iVoi non faremo mai 
dell'anticomunismo in que
sto Paese. Io rado più lon
tano e affermo che se l'URSS 
non esistesse occorrerebbe 
crearla, perché nel mondo 
c'è il capitalismo... e noi sia
mo un piccolo popolo di die
ci milioni di abitanti che non 
vuole essere schiacciato dai 
fnrritnli<ti tln r,„n*fi • r*m**i 

signori carichi di soldi e di 
grandi progetti, e che sono 
dei mostri >. (Discorso del 
4 aprile 1963). 

Queste posizioni politiche 
— a fianco delle quali pren
dono rilievo sempre più pre
minente - l'ininterrotto rife
rirsi di Ben Bella ( < Il nostro 
non sarà un socialismo alla 
Guy Mollet») alle esperien
ze della rivoluzione sovieti
ca. di Cuba, della Jugosla
via e della Cina — preparano 
in una prospettiva non lon
tana l'inserimento dei comu
nisti algerini nel FLN, prima 
come singole persone (il che 
avviene già oggi largamente 
nei sindacati, nei consigli di 
autogestione, nella federa
zione del FLN), e quindi co
me gruppo organizzato nel 
seno di quel * Partito unico 
di tutte le forze rivoluzio
narie e progressiste che vo
gliono costituire un'Algeria 
socialista », del quale il pros
simo congresso del FLN do
vrà precisare Videologia, il 
programma, la struttura. 

. Maria A. Macciecchl 

finalmente uno confessa 
"Ne ho gassati 

centocinquanta „ 

FRANCOFORTE — L'ex sergente nazista del campo 
di concentramento di Auschwitz che ha confessato ieri 
di aver partecipato all'assassinio degli ebrei. 

(Telefoto AP-cl 'Unità») 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE. 16 

Uno dei ventidue crimi
nali nazisti accusati di crimi
ni efferati compiuti nel cam
po di sterminio di Auschwitz 
ha deciso stamani di porre 
fine all' assurda commedia 
del « tutti innocenti > e ha 
ammesso almeno una parte 
dei propri delitti. E' ancora 
libero. Questo il fatto salien
te che ha caratterizzato la 
ripresa del processo. L'inter
rogatorio di Hans Stark è 
stato iniziato dal Presidente 
della Corte, HofFmeyer, alle 
8.30 ed è continuato con una 
breve pausa di un quarto 
d'ora verso le 10 sino alle 
12.30. 

Prima . della interruzione 
Stark era già crollato. 

Il magistrato sino dall'ini
zio si è accorto di avere in 
contrato un punto debole 
nello schieramento delle ex 
S.S. e ha condotto l'interro
gatorio a ritmo spietato, in
calzando l'imputato con con
testazioni e accuse alle quali 
il 42enne Stark ha prima 
opposto una debole resisten
za e dopo ha finito per ar
rendersi. 

Roma: mostra del manifesto polacco 

«Hanno dimenticato ?» 

i ; \ ' «LV:V5. v~*. ;4 tòV">pS:- • 

Lunedi 20 gennaio, alle ore 18, in via della Stamperia 5, a Roma, s'inaugura la ' 
mostra intitolata a « Venti anni del manifesto artistico polacco moderno >. La 
mostra rimarrà aperta fino al 10 febbraio dalle 10 alle 13 • dalle 17 alle 20 (aiorni 
feriali) • dalle 10 alle 13 (giornJ festivi). Nella feto: un manifesto contro la 
guerra: - Hanno dimenticato? • . 

Egli ha ammesso di avere 
partecipato, nel periodo in 
cui ha prestato servizio nel 
« lager della morte », ad una 
esecuzione nel corso della 
quale furono fucilate quat
tro o cinque persone. Non ri
corda bene il numero preci
so dopo i molti anni trascor
si. Ha -anche ammesso di 
avere iniettato, insieme ad 
un altro camerata, del quale 
non rammenta il nome, una 
bombola di gas al cianuro 
« Ziklon B > in uno dei falsi 
bagni del campo, provocan
do così la morte di 150 uo
mini e donne. 

Sugli altri punti, invece, 
Stark ha tenuto duro: con
tinua disperatamente a ne
gare di essere stato addetto 
alle « selezioni », nel corso 
delle quali si sceglievano i 
deportati da uccidere subito 
con il gas e quelli invece da 
avviare ai lavori forzati. Ne
ga di avere ucciso centinaia 
di donne e bambini, nega un 
mucchio di cose. E giustifica 
il proprio operato con la 
paura. 

Bisogna credergli? A no
stro parere, no. Per capire 
come la sua e vocazione alla 
morte » fosse - verace basta 
dare un'occhiata alla biogra
fia di questo hitleriano per
fetto. Nato a Darmstadt nel 
1921, il primo gennaio del 
1937, si badi bene a soli se
dici anni e mezzo, si arruola 
volontario a Berlino nelle 
S .S. Totenkopf Standarde 
« Branderburg >. Compie il 
suo tirocinio nei campi di 
concentramento di Sacheon-
hausen, di Buchenwald, di 
Dachau. 

A Natale del 1940 è più 
che maturo : lo troviamo 
Block - furer (sottufficiale) 
nel campo di Auschwitz ad
detto alla ricezione dei tra
sporti degli internati in ar
rivo. Mentre diventava ma
turo per accudire ai forni di 
Auschwitz, questo tizio, in 
quegli anni, ha realmente 
conseguito anche la maturità 
classica. Massacrava e con
temporaneamente coltivava 
la propria umanità. Si è spe
cializzato poi in agraria e il 
processo lo ha sorpreso men
tre rivestiva la carica di in
segnante. di agraria appun
to, presso la scuola di avvia
mento di Lovenich, presso 
Colonia. 

' Aitante, scriminatura per
fetta. un viso regolare ma 
anonimo e quasi ottuso, cra
vatta intonata al vestito gri
gio scuro di buon taglio, si 
muove come fosse ancora in 
uniforme, con il petto in fuo
ri e tutto il resto. Il suo mo
do di parlare, poi, è impres
sionante : arrotatissimo, a 
scatti e a scoppi secondo la 
migliore tradizione del < cor
po nero >. Lo stesso presi
dente a volte ne appare evi
dentemente colpito. Veder
selo camminare, durante la 
pausa, sigaretta in bocca, a 
pochi passi di distanza nella 
hall della sala ove si svolge 
il processo, libero come un 
uccello di bosco, risveglia 
nei ' nostri precordi estreme 
tentazioni. • . 

Dopo la fine degli interro
gatori gli avvocati, sia della 
difesa che dell'accusa, han
no il diritto di prendere bre 
veniente la parola. Parla per 
primo l'avvocato Ormond, 
che rappresenta alcune fa
miglie di vittime cadute a 
Auschwitz. Il suo è un discor
so nobilissimo e spietato al 
tempo stesso. Perchè non ri
volto ai giudici ma all'impu
tato personalmente. 

« La legge deve punirvi, e 
severamente — egli dice a 
Stark — perché solo in que
sto modo noi possiamo pro
vare al mondo di essere an
cora un popolo civile. Ma vi 
chiedo anche: vi siete chie
sto il perché dei vostri cri

mini, quelli ammessi e quel
li negati? Nel fondo della vo
stra coscienza non rimbomba 
ogni tanto il grido strazian
te dei bimbi gassati, l'urlo 
delle madri strappate ai pro
pri piccoli, il dolore cupo dei 
padri privati della famiglia? 
Eppure siete un padre anche 
voi, avete dei figli... ». 

A questo punto Stark non 
regge più e urla: « Ho obbe
dito agli ordini. Ero un sol
dato... ». 

Ma la voce viene superata 
da quella di un suo avvoca
to difensore. 

€ Qui ' si formulano e si 
pongono problemi personali 
che io ho il dovere di respin
gere. Se vi è una vittima in 
questo processo, essa è pro
prio Stark, travolto da un de
stino che è stato il destino di 
tutto il popolo e della na
zione tedesca. Tutto il resto 
non conta e non deve con
tare » . . - . . • . 

Siede ora nella poltroncina 
di tipo svedese, Johannes 
Schobert. Ha 43 anni, una te
sta a zucca allungata dolico-
cefala, e riccioletti castani 
pettinati a onde. E' accusato 
di avere operato delle sele
zioni ad Auschwitz, di assas
sinio in massa, di avere co
mandato un « trasporto > di 
detenuti che finirono incene
riti a Birkenau. Niente. Le 
domande del presidente rim
balzano su di lui come pallot
tole su un muro di calce
struzzo. 

La vittima è proprio lui, 
Schobert. Ostenta le sue 
quattro ferite di guerra come 
delle stimmate. Pronuncia al
meno una decina di volte le 
parole: < Onore, fedeltà e po
polo tedesco ». E nega tutto. 

Anche lui è libero. Come 
l'ultimo imputato ascoltato 
nella seduta pomeridiana. 
Bruno Schlage. La sua spe
cialità erano i commissari po
litici dell'Armata Rossa e i 
prigionieri di guerra sovieti
ci. Ad Auschwitz li ammuc
chiava come acciughe, a stra
ti, in celle piccolissime e poi 
attendeva c h e morissero 
asfissiati. Data la perfezione 
del lavoro, non attendeva 
quasi mai molto. Ha 60 anni 
e se li porta male. 

Sulla costruzione di quelle 
famose cellette di cemento sa 
tutto e ci tiene a farlo sape
re anche agli altri. Dai metri 
cubi di capienza a quelli di 
cemento necessari per co
struirle, dal loro indice di re
sistenza al fuoco e alle pal
lottole alla loro esatta ubi
cazione nel campo. Sui mor
ti, non sa nulla. Non c'era, 
non ricorda, non è stato lui 
a dar questo o quell'altro or
dine. ma tizio o caio. 

«Peccato che non siano 
qui a rispondere, ma sotto
terra; i suoi camerati morti 
le stanno rendendo dei gran
di servizi, signor Schlage», 
osserva ad un certo punto il 
presidente. 

Il tipo lo ha irritato, lo si 
indovina dal ritmo a mitra
glia con il quale ha ripreso 
a porre le domande. Una ri
sposta fa andare Hoffmeyer 
fuori dai gangheri. Si conte
sta a Schlage una circostanza 
precisa: un gruppo di polac
chi e sovietici fu eliminato 
nel modo inumano che sì è 
detto in un giorno, in un'ora, 
e in una località del campo 
nella quale la presenza di 
Schlage è matematicamente 
provata. 

Niente da fare: « Certo — 
dice l'ex-SS — udii le urla 
e i lamenti, ma non vidi 
nulla > 

< Che significa? », chiede il 
presidente sbattendo le pal
pebre. 

« Io ero nel mio ufficio ». 
« E non si è mosso? ». 
« Certo che no ». 

MkhafcUR. 
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4 6 5 milioni 

1962 1963 

SETTEMBRE 

1962 1963 

OTTOBRE 

I protesti cambiari diminuiscono come numero, ma aumentano come importo totale, a causa dei « cambiuloni » 
che non vengono rinnovati. Nel grafico: in nero il numero dei protesti, in chiaro la somma protestata. 

ora scadono 
• «cambiatoli!» 

« Sì è venduto poco o nulla » dicono i commercianti - Diminuiscono i 
risparmi nelle banche - Attività intensa ma solo al Monte di Pietà 

Auster i ty su tu t to il fronte, dal 15 d icembre al 15 gennaio, cioè proprio nel periodo più roseo degli 
anni passati — per non par la re di quelli del boom — quando i cassetti dei commerciant i e le casseforti 
delle banche si r iempivano dei denar i delle t redices ime. «Ques t a volta è andata proprio male.. .», 
questo il lamento generale che abbiamo ascoltato sia nei negozi, eleganti o modesti, sia negli uffici 
austeri e severi degli enti economici cittadini e degli istituti di credito. Ora sono in corso di elaborazione i 
bilanci: le cifre, seppure non ancora note ufficialmente, confermano una sensibile diminuzione degli incassi, una 
minore circolazione del denaro liquido, in poche parole un peggioramento della situazione economica in tutto 
l'anno, nella provincia. E' aumentato vertiginosamente il costo della vita, sono aumentati i bisogni, non c'è stato 
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prob lemi : la casa 

Molti i piani 
i i soldi 

fabbricazione e la standardiz
zazione dei materiati da co
struzione, il controllo sugli 
investimenti, sul costo delle 
costruzioni e sui fitti, sono 
dei provvedimenti che pos
sono. insieme, trasformare la 
casa da strumento di specu
lazione in servizio sociale 

Se cosi non fosse, non si 
capirebbe quale senso abbia 
la programmazione economi
ca. Il piano quinquennale il
lustrato dal prof. Saraceno 
prevede la costruzione di 21 
milioni di stanze nei prossimi 
dieci anni, con una .spesa di 
30 000 miliardi, mentre l'in
tervento pubblico previsto 
dalle leggi 60 e 1460 è di soli 
1.225 miliardi. 

Virgilio Melandri 
(Segretario 
ne italiana 

dell'Associazio-
per la casa) 

I I 

11 piano di applicazione della legge 167, che 
s tasera torna in discussione in Consiglio comunale, 
p revede la costruzione di 70-80 mila s tanze ogni 
anno; non meno • della metà delle realizzazioni 
debbono essere affidate agli enti pubblici preposti al
l'edilizia popolare e a l le cooperat ive edil iz ie . Si può 
quindi calcolare che nel tr iennio *64-'66 tali enti do
vranno costruire a lmeno 120.000 stanze per una spesa di 
circa 180 miliardi. Le leggi 
60 e 1460 prevedono per 
Roma e provincia finanzia
ment i pari a 45 miliardi. 
40 dei quali destinati a 
costruzioni su l le aree vin
colate dalla « 167 >: man
cano quindi altri 140 mi
liardi. I c inquantamila la
voratori romani organizza
ti in migliaia di cooperative 
edilizie attendono con ansia 
la pubblicazione dei bandi 
delle due leggi che fissano 
i finanziamenti e sperano di 
risolvere a breve scadenza il 
problema della casa. Un cli
ma di ottimismo è stato dif
fuso attraverso, radio, tele
visione. giornali, conferenze-
stampa di ministri. Tn realta. 
le due leggi assegneranno 
alle cooperative edilizie sol
tanto 14 miliardi, tana somma 
che è appena sufficiente alla 
realizzazione di 3 000 alloggi 
Ne consegue che soltanto un 
cooperatore su verni potrà 
avere la case 

Per migliorare la situazione 
vogliamo sottolineare alcune 
esigenze che si riferiscono a 
Roma, ma che possono essere 
estese a tutto il Paese. Ri
teniamo necessario: 1) un fi
nanziamento annuo di 10 mi
liardi a totale carico dello 
Stato da destinarsi all'Isti
tuto case popolari con l'obiet
tivo di eliminare la vergogna 
dei baraccati (dal dati emersi 
dall'ultimo censimento risul
ta che a Roma 19 800 fami
glie vivono in tuguri, in con
dizioni igieniche paurose; 2) 
un finanziamento (da am
mortizzare in 20 anni, con una 
quota annuale pari al 7.50 per 
cento) a favore delle coope
rative edilizie i cui soci ab
biano i requisiti richiesti dal
la legge. 

Con l'adozione dei due 
provvedimenti si comincereb
be a modificare l'attuale rap
porto fra intervento pubbli
co e speculazione privata. A 
Roma i 150 miliardi che ogni 
anno vengono investiti nel
l'edilizia sarebbero cosi ri
partiti: 24 miliardi di finan
ziamento sovvenzionato: 35 
miliardi di finanziamento con
trollato da assegnare alle 
cooperative edilizie: 91 miliar
di di finanziamento • libero 
per la iniziativa privata. 

L'approvazione a breve «ca
denza d'una nuova legge ur
banistica che stronchi la spe
culazione sulle aree fabbri
cabili. la riorganizzazione del
la Industria edilizia median
te rintroduzione della pre-

primi 
impegni i 

Rispondendo all'appello | 
che la segreteria della fe
derazione ha fatto ai com- I 
pagni perche portino avan- I 
ti con slancio la diffusione t 
dell*- Unità • con partico- I 
lare impegno per la diffu
sione di domenica 19 gen- I 
naio M3mo della fonda- I 
zione del partito) e di do- . 
menica IR febbraio «nume- I 
ro speciale celebrativo del 
40 mo dell*-Unità->. han
no fatta pervenire la loro 
prenotazione per domeni
ca 19 gennaio le sezioni di I 

.FI- I 

I 
Villa Certosa 250 copie 
nocchio 300. Tncolano 150. 

I Mazzini 100. Borgata Otta
via 250. Baldalna 100. Mon-

Iterotondo 700. Gcnxann 550. 
Aricela 200. Nacra A!cs-
«amirlna 250. Ontocel le , 

I Abeti 200. S. Basilio 650 I 
(200 in più) I 

I
Oli amici dell'Unità per • 

premiare la sezione che | 
maggiormente si sarà im-

I Degnata nella diffusione di I 
domenica 19 gennaio hanno I 

I deciso di regalare un - ra- . 
dio transistor - alla seziona I 
che avrà maggiormente su- ' 

• perato l'obiettivo. i 

un corrispett ivo adegua
mento del le retribuzioni. 
La famosa tredicesima, c h e 
nel passato era adoperata 
da tutti noi per un diverso 
e più l ieto trascorrere del le 
feste natal izie , per i regali, 
per l'acquisto più atteso. 
per l'abito buono e per i 
giocattol i , era già stata ro
sicchiata nei me«l precedenti. 
impegnata per il grosso de
bito. contratto per l'elettrodo
mestico e l'automobile. 

La diminuzione delle ven
dite si pub dire che è stata 
avvertita in tutti i settori: 
dagli alimentari all'abbiglia
mento. dai negozi di vendita 
di apparecchi televisivi, lava
trici. frigoriferi agli autosalo
ni - Anche noi abbiamo ven
duto in dicembre poco o nulla 
— dicono i rivenditori d'auto 
— sia come auto usate, che 
nuove. Forse la Fiat, le sue 
vendite le ha fatte Io stesso. 
con quelle facilitazioni di pa
gamento Per la "500" voglio
no in contanti 110 mila lire. 
poi il resto in 29 mesi. Certo 
che quando uno ha finito di 
pagare l'auto può gettarla via, 
perchè ormai è un rottame.. 
Noi. comunque, non possia
mo fare quelle condizioni.. 
Dobbiamo guardarci, anzi, dai 
cambialoni che vanno in pro
testo ogni mese, con ritmo 
crescente. -. 

Sono queste le parole di un 
commerciante che permettono 
di comprendere il fenomeno 
che da alcuni mesi si avverte 
nei protesti cambiari Accade. 
infatti, che diminuisce il nu
mero degli effetti sui tavoli 
dei notai, mentre aumenta 
vertiginosamente l'importo. Il 
grafico che pubblichiamo illu
stra questa situazione. Nel si
stema delle vendite a rate per 
oggetti che comportano una 
grossa spesa — automobili. 
per esempio — i commercian
ti sono soliti fare firmare ai 
compratori sei cambiali di 
piccolo importo (la rata), poi 
una cambiale di importo pari 
a tutta la cifra rimanente, ma 
rinnovabile ogni quattro o sei 
mesi: il cosidetto - cambiato
ne - che viene messo k allo 
sconto in "banca Sono appunto 
i - cambialoni - che. nella 
peggiorata situazione econo
mica. a scadenza non vengono 
pagati e finiscono in protesto. 

Lo stesso discorso fanno i 
venditori di elettrodomesticL 
— Il nostro settore, negli anni 
passati, ha venduto molto, ma 
il mercato non è davvero sa
turo Nel periodo natalizio un 
po' di più. certo, abbiamo ven
duto. ma molto, molto meno 
degli ultimi anni E anche a 
noi molti "cambialoni" sono 
finiti protestati -

Il confronto fra la situazio
ne di settembre e ottobre del 
1962 e del 1963 è molto indi
cativo perchè ha trovato con
ferma nei mesi successivi, se
condo i primi dati in corso di 
elaborazione negli uffici eco
nomici della Camera di com
mercio. In tutta la provincia 
sono stati protestati in settem
bre 63129 cambiali e tratte 
accettate (contro le 67 361 
dello scorso anno> per una 
somma di oltre tre miliardi 
(nel 1962: 2 miliardi e mezzoi; 
in ottobre i protesti sono stati 
69 087 «76 444 nello «tesso me
se del 1962» per una somma 
totale di 3 miliardi e 465 mi
lioni i nell'ottobre dell'anno 
precedente la somma protesta
ta ammontava a 2 miliardi e 
913 milioni) Se a questi dati. 
seppure parziali, ma di per sé 
indicativi di una situazione. 
aggiungiamo quelli forniti dal
l'Istituto centrale di statistica. 
che ha accertato uno sbalzo 
considerevole del costo della 

vita, con un aumento in ge
nerale dei generi di largo 
consumo del 10 per cento, 
ecco che si ha la spiegazione 
dei minori acquisti effettuati 
nel periodo natalizio. 

Qualcuno, forse, potrebbe 
anche pensare che l'austerity 
non è stata imposta dalla man
canza di denaro, dalle paghe 
insufficienti, dalla tredicesima 
già lapidata, ma dall'accogli
mento dell'appello che il mi
nistro Colombo lanciò nei 
giorni di vigilia natalizia. Ri
cordate? •• Spendete con par
simonia la vostra tredicesima... 
Risparmiate... ». 

E* stato un appello ai sordi. 
a chi non poteva sentire. Una 
ulteriore conferma, d'altra 
parte, che non si è risparmia
to. che non si poteva rispar
miare, si riceve scorrendo i 
bilanci dell'Istituto bancario 
più interessante, la Cassa di 
Risparmio: da anni registrava 
un aumento sensibile dei de
positi: 27 miliardi nel 1957 
32 nel 1958. 41 nel 1959. 53 nel 
1960. 65 nel 1961. 84 nel 1962. 
Anche nel 1963 c'è stato un 
incremento, ma decisamente 
inferiore a quello degli scorsi 
anni. Intanto, nel Monte di 
Pietà, gestito dallo stesso isti
tuto. non c'è diminuzione ma 
costante aumento per oggetti 
preziosi e non preziosi che 
vengono impegnati. 

c. r. 

MA CHE SCUOLA! 
Cinquecento studenti del 7° Istituto tec
nico industriale, in via Grottaferrata, 
sono in allarme: la scuola prefabbri
cata nella quale studiano poggia su 
una grotta profonda 15 metri. E non 
è tutto... 

l'edificio 

sui funghi 
Incombente minaccia di crolli | 
Saranno sospese le lezioni? | 

Il 7. Istituto tecnico industriale, in via Grot-
tafeirata. sta in parte cedendo a causa del ter
reno estremamente friabile sul quale e stato 
costruito. Ieri mattina alcuni studenti impres 
stonati dagli evidenti se-

I 

I 
gni del cedimento dell'edi
ficio. hanno chiamato i 
vigili del fuoco e due in
gegneri si sono recati nel
la zona per verificare la 
situazione. L'istituto in via 
Grottaferrata è. com'è or
mai di moda, un edifi
cio prefabbricato ed è sta
to costruito sopra le grot
te della zona, nelle quali 
vengono coltivati funghi 
In questo istituto sono •sta
ti mandati gli studenti 
che non potevano rien
trare nei turni normali 
della scuola centrale in 
via Cavour. Da qualch? 
giorno studenti e profes
sori hanno visto, nel ter
reno circostante due padi
glioni di tutto il comples
so. aprirsi un buco e nelle 
aule stesse, in particolare 
nella palestra, formarsi 
larghe crepe nel pavimen
to Gli ingegneri dei vigi
li del fuoco ieri hanno ri
scontrato che due padi
glioni sono stati edificati 
proprio in un punto estre
mamente friabile, ed asso
lutamente inadatto a sor
reggere il peso. 

* ' ' ' ' 

I due ufficiali dei vigili 
del fuoco hanno preparato 
un rapporto per l'animi-
nistrazione provinciale ed 
hanno fatto puntellare i 
padiglioni ordinando che 
per nessun motivo vi si 
consenta l'accesso. Se in
fatti i padiglioni provo
cassero la frana di tutto 
il terreno troverebbero 
sotto di loro un vuoto di 
ben 15 metri! Una larga 
area di terreno è stata già 
fitta recintare e pnm.i 
che le lezioni possano ri
prendere sarà necessario 
r.empire le grotte che si 
trovano sotto le aule e 
la palestra 

Questo significherà ,na-
tur.ilmente. che buona par
te degli studenti del set
timo istituto tecnico in
dustriale dovranno so
spendere le lezioni o con
tinuarle in condizioni d.-
sastrose. In via Grottafer
rata la scuola è stata co
struita due mesi fa pro
prio per accogliere gli stu
denti che frequentavano 
in via Cavour le lezioni 
del faticoso turno serale 

Oggi la protesta 
. . — — -* 

Guidonia ferma 
contro lo smog 

Si sciopera contro lo smog oggi a Guidonia Dalle 
11 alle 13 tutti i lavoratori sospenderanno ogni atti
vità e rinnoveranno la loro protesta contro il cementi
ficio Marchino la cui direzione si rifiuta di adottare 
ì provvedimenti — nonostante gli impegni sottoscritti 
— atti a depurare l'atmosfera della zona Dalla fab
brica esce ogni giorno una enorme quantità di poi- • 
vere che copre le strade e i campi e invade le case | 

Gli abitanti di Guidonia. da tempo organizzati dal 
comitato imitar.o nel quale sono rappresentati tutti I 
i paititi politici, hanno più volte espresso la loro I 
indignazione. Con lo sciopero generale di oggi si . 
intende attirare l'attenzione delle pubbliche autorità I 
sulla gravità della situazione. La solidarietà del par- ' 
tito comunista ai lavoratori di Guidonia sarà por- I 
tata oggi anche dal senatore Mammucan. dell'onore- | 
vole Cianca e da altri parlamentari 

L'isolamento in cui è venuta a trovarsi la dire- I 
zione del Marchino lascia sperare che a breve sca- I 

• denza saranno eliminati i pencoli • 

Ilaria Occhinl 

L'attrice in « 1300 » contro una « Opel » 

Scontro: ferita 

Ilaria Occhiai 
Ilaria Occhini. attrice del teatro e del la te levis ione , è rimasta coinvolta questa 

notte verso le 24 in un incidente s tradale a v v e n u t o in v ia degl i Scialoia . al quar
tiere Flaminio. Trasportata al San Giacomo le sono state riscontrate vaste , ma 
superficiali ferite al v i so ed è stata ricoverata per otto giorni. La Occhini si tro
vava su una «1300* Fiat condotta dal fratello Oreste: sull'auto si trovava anche la zia 
Stavano percorrendo via degli Scialoia quando giunti all'altezza di via Romagnoli, la 
- 1 3 0 0 - si è schiantata violentemente contro una - O p e l » condotta dal signor Lucio Balbo. 
La sola vittima dello scontro è stata Ilaria Occhini: • la zia ed il fratello sono rimasti 

illesi. Al Balbo • invece -
6 stata medicata una ferita 
alla testa. Personalità del 
mondo dello spettacolo, ve-
•nute a conoscenza dell'inci
dente accaduto alla Occhini 
si sono subito messe in con
tatto con l'ospedale San Gia
como per essere informate 
sulle condizioni dell attrice 
L'attore Corrado Pani, che 
tra l'altro lavorò insieme 
alla Occhini in Televisione 
nella commedia - Graziella - . 
è giunto poco dopo l'inciden
te all'ospedale. Il medico del 
pronto soccorso che ha prov
veduto a medicare l'attrice 
ha escluso che le ferite ri
portate al viso possano la
sciare tracce, come si temeva 
in un primo momento, e che 
pertanto sia necessaria una 
operazione dì piasti™ Uà-
ria Occhini sino a qualche 
tempo fa recitava con i 
- Nuovi giovani - al teatro 
Valle, ma. come noto, per 
il notevole deficit accumu
lato. la compagnia sospese 
le recite e si sciolse: ora l'at
trice stava studiando nuovi 
copioni. Ma per il momento 
dovrà rimandare ogni pro
gramma. 

Costituito 
lo federazione 

del PSIUP 
Ieri è stata costituita uffi

cialmente la Federazione ro
mana del PSIUP Hanno ade
rito quindici segretari di se
zioni socialiste. L'esecutivo 
provvisorio è composto da 
Roberto Maffloletti. Ruggero 
Amaduzzi. Ottavio Bigiaretti. 
Andrea Di Cerbo. Pasquale Di 
Giacomo. Pietro Eleuten. An
tonio Felici. Nicola Lombardi. 
già membri del direttivo della 
Federazione socialista. Spar
taco Martino, della Federazio
ne giovanile socialista. Ubaldo 
Annesi. Vittorio Parola, già 
dell'esecutivo della Federazio
ne socialista. Nicolò Licata. 
consigliere comunale. Gtuatp-
pe Pinna e Roberto Nardi. 

Bomba 

carta 
L 

Togliatti presidente i 

Gruppo parlamentare j 
regionale del PCI | 

Si sono riuniti I senatori e 1 deputati comunisti del I 
Lazio por costituire il gruppo parlamentare regionale ed | 
eleggerne I dirigenti 

Presidente del gruppo è stato eletto 11 compagno Pai- I 
miro Togliatti, segretario il compagno Mario Mammucarì | 

All'attività della segreteria parteciperanno inoltre i 
compagni Franco Coccia e Aldo D'Alessio I 

Il gruppo coordinerà e nolleclterà l'intervento e le Ini- I 
ziative dei senatori e dei deputati del Lazio iipll'elabora- , 
zione di proposte di legge e nel dibattiti parlamentari sui I 
problemi della Regione, nei rapporti con gli elettori e con t I 
le popolazioni, nel cpllegamento con l'attività generale 
deL Partito > 5 .. ^ • 

Il gruppo parlamentare regionale ha' sede In Roma I 
presso u Comitato regionale del PCI, via del Frentanl n 4. * 

i t - < -

Una bomba-carta è scoppiata ieri mattina. nel negozio di 
• Domenico Pantanella. L'uomo aveva scorto gl'involucro fra un , 

mucchietto di segatura e l'ha raccolto causando l'esplosione 
> „ • * « i . « • . . . • 

Mutilato 
alla mano 

Altre due persone leggermente ferite nello 
scoppio - Il petardo «residuato di capodanno» 

Scoppio di una bomba-carta ieri mat t ina in un negozio di via Pie t ro 
Maffi, a Pr imaval le : il proprietario, che aveva scorto il pacchetto avvolto 
in un giornale e l 'aveva raccolto, ha avuto una mano dilaniata dall 'esplo
sione. Al t re due persone sono r imas te leggermente ferite. Mentre alcuni 
passanti ti asportavano all'ospedale i tre uomini, richiamate dal boato ch e aveva 
fatto tremare i vetri dei nego-i vicini, sono giunte sul posto le auto del commissa
riato. Subito hanno avuto inizio le indauini per accertale la natura dell'esplosivo, le 
cause della deflagrazione e. naturalmente, gli autori della biavata Si è potuto accerta
re. infatti, dopo le indagini 

il 
" i l 

! - ' 

del maugiore D'Arienzo, 
del comando di artiglieria, 
che l'ordigno era un grosso 
« botto a muro ». in prati
ca una bomba-carta, resi
duato. quasi certamente . 
dei petaidi di Capodanno. 
Erano le 8.5 quando gli 
abitanti di via Pietro 
Maffi hanno sentito il fragore 
dello scoppio provenire dal 
negozio di Domenico Panta
nella al n 144 Nello stanzone 
a pianterreno, momentanea
mente addetto a magazzino di 
materiale edile, si trovavano 
in quel momento, oltre al 
proprietario, anche l'operaio 
Gabriele Prada. di 50 anni, 
abitante in via Abbanella 12 e 
il portiere dello stabile. Fran
cesco Costa Dovevano carica
re gran parte del materiale 
(lastroni di eternit, cassoni 
d'acqua, mattoni) per tra
sportarlo in un altro cantiere. 
Improvvisamente il Panta
nella ha visto, fra un muc
chietto di segatura, un pac
chetto avvolto in un foglio 
di giornale. 

L'uomo si è avvicinato e lo 
ha raccolto: una grande fiam
mata. e l'esplosione II Panta
nella si è accasciato al suolo, 
mentre il 6angue gli sgorga
va copiosamente dal volto e 
dalla mano destra, dilaniata 
Anche l'operio e il portiere 
dello stabile sono stati col
piti. fortunatamente in ma
niera non grave, da alcune 
schegse dell'ordigno 

Numerose persone cono ac
corse per portare aiuto ai tre 
uomini sanguinanti che so
no stati trasportati al S Ca
millo Qui i sanitari hanno 
riscontrato al Pantanella la 
amputazione di due dita del
la mano destra mentre gli al
tri se la caveranno in pochi 
giorni. 

Serata per 
lavoratori 

Serata organizzata dalla 
Camera del lavoro questa 
sera al teatro delle Arti. La 
rappresentazione dei tre at
ti di Peter Howard « Attra
verso il muro del giardino » 
sarà dedicata ai lavoratori 
romani Lo spettacolo avrà 
inizio alle 21.15 

I ~~ I 

I II giorno | 
, Oggi, venerdi 17 . 
| gennaio (17-J4B). Olio- | 

mastico: Antonio. 11 
solo sorge alle 8 r tra- i 
monta alle 17,07. Lu- I 

p i c c o l a 
.,.„„ cronaca 

na: primo ciuarto il 22. I 

Le cifre della città 
Ieri sono nati 57 maschi e 54 

femmine. Sono morti 4C maschi 
e 38 femmine, dei quali 7 mi
nori dei sette anni Sono stati 
celebrati 27 matrimoni Le tem
perature: minima 5. massima 15 
Per oggi t meteorologi preve
dono annuvolamenti sulle re
gioni tirreniche 

part i to 
Federale 
e C.F.C. 

Il Comitato Federale r la 
Commistione Federale di Con
trollo sono convocati per que
sta sera alle ore 17 nei locali 
di via delle Botteghe Oscure. 
Ordine del giorno: « La situa
zione politica attuale ». 

C.F.C. 
Domani, alle ore 19. In FE

DERAZIONE si riunirà la 
Commissione Federale di Con
trollo. 

Pugliesi 
Sono convocati in Federazio

ne I compagni pugliesi resi
denti a Roma. 

Dibattiti 
OSTIENSE, ore 17.30. dibat

tito sulla attuale situazione po
litica con Franco Calamandrei; 
TESTACCIO. ore 19.30. dibattito 
con Giovanni Berlinguer; MAR-
RANELLA. ore 20. dibattito con 
Sandro Curzi. 

Ferrovieri 
FEDERAZIONE, ore 17. as

semblea generale ferro\lerl co
munisti (Nannuzzl) 

Organizzazione 
Le seguenti riunioni di or

ganizzativi e amministratori di 
sezione si terranno domenica 

19: alle 9.30 a COLLEFERRO 
per la zona di Colleferro (tac
co); alle 10, ad ANZIO per la 
zona litoranea Anzio . Nettuno 
- Creta Rossa • Pomezia . Ar
tica . Tor San Lorenzo (R. Tre
visani); alle 9 a MENTANA 
per la zona Sabina (P. Zatta). 

Convocazioni 
TRIONFALE, ore 20. 1. con

versazione del ciclo Storia del 
movimento operalo (Gallico); 
CELLULA GATE, ore !•. di
scussione documento congres
suale (Felizianl); CENTOCEL
LE ABETI, ore 20, attivo; 
MONTE VERDE NUOVO, ore 
20.30. attivo - discussione do
cumento conferenza di organiz
zazione (Sciavo); ALESSAN
DRINA. ore 20, Comitato diret
tivo; CERVETERI. ore 19. Co
mitato di zona Civitavecchia 
(Ranalli); CENTOCELLE RO
BINIE. ore 20. Comitato diret
tivo; AURELIA. ore 15.30, as
semblea donne con Adele Bel; 
BORGATA PRENESTINA, ore 
14.30. assemblea donne con 
Bianca Bracci Torsi. 

r Stasera alle 19 

• Macaluso i 
. a Campagnano i 
I A Campagnano avrà 

I luogo alle 19. una mani- I 
restazione pubblica al I 

. cinema Roma, con la i 
| partecipazione delle l e - I 

greterie delle 17 sezioni . 
| del PCI delia zona Ti- \ 

berina. Parlerà il com
pagno Emanuele Maca
luso della segreteria na
zionale del partito. 

Nella zona Tiberina 7 
sezioni hanno già rag- , 

I giunto il 100 per cento I 
dell'obiettivo del tesse-

l ramento. I 
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Consegnata la «Roma 700.000»: la targa della paralisi 
• , • - . • . ' * : - • • 

auto ih 10 mesi 
Il r i tmò della motorizzazione cre
sce nonostante i l traff ico caotico 

Il referendum dell'« Unità» 

Catturato ieri sera 

Caccia al battello 
, . , i . . c i 

contrabbandiere 

Re- \ 7 0 

La « 5 0 0 » che porterà la targa Roma 700.000. Madrina l'attrice Raffaella Carrà. 

Un professionista a Venezia 

Brucia nel letto 

dell'ospedale 
Il fuoco acceso da una sigaretta 

antiasmatica 

VENEZIA, 16. 
Un'inchiesta è stata aperta 

lalla Procura della Repub
blica di Venezia per accer-
ire le circostanze nel le qua-

è morto un noto profes-
fonista veneziano, r ing. Ni-
)la Mascaro. di 70 anni. Il 
^tto sul quale giaceva, nel-
jspedale geriatrico « Gio-
itta Giustinian », l'ingegne-

è andato a fuoco: una si-
iretta antiasmatica sarebbe 

lata la causa della disgrazia 
[Il Mascaro aveva bisogno 

assidue cure, perchè era 
jfferente di asma bronchia
li aveva contratto tale ma
nia durante la guerra 
115-18, essendo rimasto 
|fìssiato dai gas. Alcuni an-

fa poi, l'ing. Mascaro era 
ito colpito da una paralisi. 

^rdendo l'uso degli arti. 
Venerdì scorso, verso le 2 

il matt ino — secondo quan

to hanno riferito i familiari 
del professionista — l'inge
gner Mascaro, svegliatosi per 
un attacco del suo male, ave
va acceso una sigaretta an
tiasmatica. Poco dopo, però 
si era riassopito: il mozzico
ne caduto ha provocato l'in
cendio. Ridestatosi, quando 
già era quasi avvolto dalle 
fiamme. Io sventurato ha co
minciato ad urlare, suonando 
ripetutamente il campanello. 
Le grida non venivano* però 
udite. Solo più tardi gli in
fermieri sono accorsi chia
mati da altri ricoverati, vi
cini di camera del Mascaro, 
che erano stati svegliati dal
le grida. Ma ormai era trop
po ̂ tardi: la stanza era piena 
di fumo e le condizioni del 
malato disperate. Poche ore 
dopo nonostante i tentativi 
dei medici per salvarlo egli 
è morto. 

Cefalo 

Uccide il 

concorrente: 

«strillava» 

la merce 
PALERMO. 16. 

Un erbivendolo è stato uc
ciso stamane a Cefalù perchè 
« strillava » la sua merce a 
vace troppo alta, facendo con
correnza a un altro negoziante 
di frutta e verdura. 

La vittima dell'assurdo de
litto è il venditore ambulante 
Antonino Bari anco di 30 anni; 
l'assassino è il commerciante 
Mauro Scacciaferro, di 52 an
ni. gestore di un negozio di 
frutta e verdura. 

Già alcuni giorni or sono, 
tra i due fruttivendoli era scop
piata una lite: lo Scacciaferro 
pretendeva di vietare al Bar-
ranco di posteggiare col suo 
furgoncino carico di frutta 
nella zona da lui «controllata» 

Antonino Barranco non ha 
subito l'imposizione e, anzi, si 
è messo a praticare prezzi in
feriori. 

Stamane infine il venditore 
ambulante, verso le 11, è pas
sato propagandando la sua 
merce davanti alla bottega del 
rivale. Costui, inviperito, ha 
estratto dalla tasca la pistola 
e ha esploso cinque colpi con
tro il Barranco. uccidendolo 
sul colpo. Poi è fuggito e fino
ra ogni ricerca è stata vana. 

Anche Roma ha rag
giunto — e a tempo di 
record — il traguardo del
la targa 700.000. Centomi
la automobili nuove, ap
pena uscite dalla fabbri
ca, sono entrate in circo
lazione sulle strade della 
Capitale in poco più di 
dice: mesi. Nella sede del
l'Automobile club, sulla 
via Cristoforo Colombo, si 
è svolta ieri la tiadtzio 
naie cerimonia del « bat
tes imo >; la settecentomil-
lesm,a targa è toccata a 
una « Fiat 500 > destinata 
al nuovo servizio * cessto-
VP autovetture in «so >, 
clie dovrà soddisfare le 
esigenze dei soci rimasti 
temporaneamente senza 
macchina in seguito a una 
riparazione, a un guasto o 
a un incidente. Madrina, 
l'attrice Raffaella Carrà 

Diecimila macchine nuo
ve al mese: non vi è dub
bio che il mercato romano 
dell'automobile. secondo 
soltanto al « capolista > mi
lanese, ha raggiunto du
rante il 1963 vette inimma
ginabili solo qualche anno 
fa. La targa numero uno 
venne assegnata nel 1927 
a unn « Torpedo >; per 
giungere alle centomila 
macelline immatricolate oc
corsero venti anni: la fe
sta si svolse il 27 marzo 
1047. Sette anni dopo, fu 
la volta della tarqa 200 
mila: tre anni e cinque me
si dopo della targa 300 
nula: due anni e sette me
si dopo della targa 400 
mila (l'undici luglio 1960). 
Da qui comincia la corsa 
del boom automobilistico. 
Dono appena un anno e 
setti mesi, si giunse al mez
zo milione di macchine im
matricolate e dono quattor
dici mesi — il 6 marzo 
1963 — alla targa 600 mila. 

La targa 700 mila ha se
gnato quindi un nuovo r e 
cord. che tuttavia sarà su
perato largamente se verrà 
mantenuto il ritmo assun
to dallo sviluppo della mo 
torizzazione privata nono
stante le difficoltà ormai 
quasi insuperabili di muo
versi nella città in mezzo 
al groviglio delle macchi
ne e di trovare un anqolo 
dove parcheggiare senza 
correre il pericolo delle 
mille (o delle cinquemila) 
lire di contravvenzione (al 
più presto, anzi, saranno 
acquistati dal Comune al
cuni carri attrezzi per to
gliere di mezzo rapida
mente le automobili — e 
sono già molte — che, in 
doppia o tripla fila, fanno 
da « tappo > alla circolazio
ne). Delle 700 mila automo
bili immatricolate m 37 an
ni, ne rimangono in vita 
oltre 390 mila, alle quali 
però occorre aggiungere 
gli autocarri, i pu l lman , i 
vari mezzi pubblici, le mo
tociclette e le macchine del 
corpo diplomatico e dei tu
risti di passaggio. Comples
sivamente, forse, gli auto-

1 veicoli in circolazione nel
la Capitale superano, se 
non sulla base dei dati uf
ficiali almeno nella realtà, 
i livelli raggiunti a Milano. 
E Roma ha una rete stra-

' dalc assai meno adatta al 
traffico motorizzato. Da qui 
la paralisi incombente. 
' Il traffico è Varaomento 

del giorno. ìiella Capitale. 
L'iniziativa del nostro gior
nale. che ha lanciato tra i 

• suoi lettori un referendum 
, sulla crisi della circolazio-
' ne stradale e dei trasporti 

pubblici, sta raccogliendo 
un successo eccezionale. 
Centinaia di persone scri
vono e telefonano segna
lando problemi e suggeren
do soluzioni nuove. La 
campagna si concluderà tra 
qualche settimana nel cor
so di un convegno cittadi
no Ostacolo decisivo ad 
una organica programma
zione •• dei problemi del 
traffico e dei trasporti, è 
l'assenza della ferrovia sot

terranea: la Metropolitana 
si riduce oggi ul solo tron
co stazione Termim-EUR, 
mentre stanno per avere 
inizio i lavori del tratto 
Termini-Cinecittà. 

Nel corso del 1963, quasi 
cento miliardi sono stati 
impiegati nell'acquisto di 
nuove macchine. Una cifra 
altrettanto grossa, e forse 
anche maggiore, viene as
sorbita dalle spese di ge
stione (benzina, ammorta
menti. assicurazione, ecc.), 
Recentemente, infatti, il 
consigliere comunale co
munista Melograni ha cal
colato che la spesa com
plessiva per l'automobile si 
aggira a Roma sui 200-250 
miliardi all'anno: il quin
dici per cento circa del red
dito totale. Ma mentre il 
reddito è aumentato nel
l'ultimo decennio di due 
volte e h.ezzo, il numero 
delle automobili in circo
lazione si è moltiplicato 
per otto. 

-w 

nota giuridica 

L'art. 116 e i l 
«caso» di Livorno 

LYcce/ionc ili legittimila costituzionale dell'art. Ufi del coili-e 
pru.ile, di rui le cronache si occupano in questi giorni a propinilo 
ilei « C-UMI » ili un ftio\Jiie livornese condannalo a 30 anni ili reclu
sione per un ilelillo as-»ai pravo, ci dà occasione di occuparci della 
•pieMionc in un linimento in cui la riforma del codice sembra de
lincarsi all'orizzonte. 

I/art. 116 fa parie delle norme che disciplinano il co«idtlclto 
«concordo di persone nel reato», che si \erifiYa npni quaUolta 
il reato è realizzato dall'opera ili più persone. I reali. |>erò, che 
per essere tali detono commettersi necessariamente ila più per
enne (adulterio, rissa, duello, ecc.) non sono compresi in questa 
disciplina. Il codice del 1930 ha regolato il concorso di persone 
nel reato in modo sostanzialmente diverso da come lo aveva re
golato il codice del 1889. 

Questo codice, infatti, distingueva una partecipazione prima
ria da una partecipazione secondaria, una partecipazione materiale 
(fornire l'arma all'omicida, tenere ferma la vittima ecc.) da lina 
partecipazione morale (rafforzare in taluno il proposito di delin
quere, ecc.) e denominare la partecipazione fisica primaria a cor
reità » e la partecipazione fUica secondaria n complicità ». Una 
diversità di pène discendeva da queste distinzioni, cosicché i 
correi erano puniti con quella stabilita per il reato conimelo, 
tucul re i complici generalmente erano puniti con pena attenuata. 
Il codice del 1930 ha abbandonato quelle distinzioni e ha assunto 
il criterio di una uguale respon«abililà per tulle le persone che 
concorrono nel reato. Si è tentalo di dare, naturalmente, una 
spiegazione scientifica dell'uso di questo criterio draconiano, 
ma la \crilà e clic esso fu adottato — come era costume del re
gime — in odio alle discussioni cut le distinzioni del codice 
precedente davano adito. 

La durezza di questo criterio fu estesa, poi, mediante la prima 
parte dell'art. 116, al caso in cui qualcuno dei concorrenti com
metta un reato diverso da quello voluto da eli altri. Sembra, ora, 
che proprio sulla ba«c di questa disposizione di legge, il condan
nato di Livorno «ia stalo ritentilo colpevole dell'omicidio coni
m e l o dal complice, col quale aveva concordato di perpetrare 
un furto. 

La (life-a di luì sostiene clic il ritenere colpevole taluno di 
un fatto a diverso » da quello concordato, commesso dal complice, 
feri*ca il disposto costituzionale dell'art. 27, secondo il quale 
«la rcspon^ahililà penale è perdonale» nel senso, eioè. die può 
essere ritenuto penalmente reo soltanto colui che è autore efTrttì-
\ o di un fallo criminoso. 

Al di là della zravilà dei fatti accaduti si de\e riconoscere che 
il problema si presenta sul piano scientifico affine ad altri clic la 
Corte CoMiluzionalc ha risolto positivamente. 

Giuseppe Berlingieri 

Aveva speronato una motovedetta della 
Guardia di finanza a Napoli ed era spa

rito - Era carico di sigarette 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

Elicotteri e motovedette della 
Guardia di Finanza dei com
partimenti di Napoli. Palermo e 
Cagliari hanno dato per ven-
tiquattr'ore la caccia a un bat
tello contrabbandiere, che que
sta notte ha speronato una mo
tovedetta d'alto mare della 
Guardia di Finanza Ieri sera 
il guardiaeoste « Speri - riusci
va a catturare il natante nelle 
acque sarde, mentre si accin
geva ad uscire dal mare terri
toriale italiano attraverso le 
Bocche di Bonifacio, A bordo 
tre dei contrabbandieri erano 
feriti II battello «Brade Bui-
tmg ••. di tipo « canadese » bat
tente bandiera dell'Honduras. 
è risultato carico di sigarette 

L'audace gesto di pirateria è 
stato compiuto poco prima della 
mezzanotte all'altezza di Capo 
Miseno. Circa un'ora prima, dal 
pontile Sannazaro, aveva preso 
il largo la motovedetta - Paoli-
ni »; il cui comandante aveva 
ricevuto precise istruzioni sulla 
missione da compiere: bisogna
va perlustrare attentamente la 
zona di mare antistante Capo 

Contrabbando: 
chieste multe 

per 18 miliardi 
Multe per complessivi 18 mi

liardi sono state chieste dal 
P. M., dott. Bruno De Majo, 
nei confronti di 36 persone im
putate di contrabbando e giu
dicate a Roma. 

Il principale accusato è lo 
italo-francese Pascal Molinelli, 
il quale deve rispondere di 
associazione a delinquere e 
contrabbando di sigarette. 

Secondo l'accusa, i 36 impu
tati (dei quali solo alcuni sono 
cittadini italiani) apparteneva
no ad un'organizzazione inter
nazionale. che operava con na
vi proprie nel Mediterraneo. 
dedicandosi al contrabbando. 
I battelli, sempre secondo la 
versione del dott. De Majo. 
muniti di radio trasmittenti e 
riceventi, sostavano al largo 
della costa italiana, aspettan
do che piccole imbarcazioni si 
accostassero per trasbordare 
la merce, che poi veniva sbar
cata su litorali deserti. 

Miseno in attesa del probabile 
arrivo di un natante straniero 
carico di sigarette di contrab
bando e, sembra, anche di stupe
facenti, come nfenva la notizia 
giunta al comando della Guar
dia di Finanza attraverso i nor
mali canali d'informazione. 

Dalla motovedetta veniva, in
fatti, avvistato un grosso bat
tello (le sue dimensioni sono 
pressappoco quelle dei battelli 
che collegano Napoli con le 
isole) che navigava a piccolo 
vapore. 

Le guardie di Finanza con 
il lampeggiatore, secondo il co
dice internazionale, intimavano 
l'-Alt'» alla nave. Il battello 
rallentava la sua marcia e sem
brava rassegnato alla resa La 
« Paolini » si avvicinava lenta
mente, ma appena la sua fian
cata sinistra si veniva a trovare 
perpendicolarmente alla prua 
del battello contrabbandiere, 
questo, con un repentino balzo 
e a lumi spenti, si avventava 
contro la motovedetta, spero
nandola. 

Il comandante riusciva con 
una disperata manovra ad evi
tare lo speronamento centrale; 
ma la prua del battello dei con
trabbandieri s'incuneava profon
damente in quella della moto
vedetta producendovi un pro
fondo e largo squarcio e get
tando il panico tra l'equipaggio. 
Poi, a macchina indietro, si di
stricava e, indisturbato, s'allon
tanava. 

Quando un po' di calma si riu
sciva a stabilire sul natante col
pito. si constatava la scompar
sa di uno degli uomini: la guar
dia Orazio Martello. Intanto via 
radio la notizia dello sperona
mento era stata comunicata al 
comando e tutte le imbarcazio
ni della Guardia di Finanza ri
cevevano l'ordine di puntare 
su Capo Miseno. Quando le spe
ranze di ritrovare in vita Ora
zio Martello s'erano affievolite 
quasi del tutto, dalla petrolie
ra - Gorgona ». incrociante nel
la zona, giungeva un radiomes
saggio: -« Abbiamo raccolto un 
marinaio E" grave. Lo traspor
tiamo a terra. Provvedete per i 
soccorsi -. La petroliera giunge
va a Mergellina. dove il naufra
go veniva deposto in una auto
ambulanza e trasportato al vi
cino ospedale militare. Le sue 
condizioni questa mattina sono 
state giudicate soddisfacenti. 
NELLA TELEFOTO: la moto
vedetta della Finanza con il 
fianco squarciato. 
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// ponte 
di Yopal 

BOGOTA* — Sollecitato 
dall'opinione pubblica, cal
deggiato dalla stampa del 
dipartimento del Bouaca, fi
nalmente il ponte di Yopal 
era .stato ultimato. Ed eccoci, 
ieri, alla cerimonia inaugu
rale. * Consentitemi — ave
lia detto il sindaco della 
città — di essere il primo, 
con i miei più validi colla
boratori, ad attraversare 
questo ponte, che costituirà 
d'ora in avanti motivo d'or
goglio anche per i nostri co
struttori -. 

E* bastato il peso della 
auto: le arcate hanno cedu
to e l'auto del sindaco è 
precipitata. Con lui sono 
morti due dei suoi più va
lidi collaboratori; altre di
ciassette persone sono rima
ste ferite. Tra queste il go
vernatore del dipartimento. 

La.carica 
dei 2.000 

NUOVA DELHI — Assalto 
* all'arma bianca » (si fa per 
dire; ma si trattava di sco
pe): circa duemila spazzini 
hanno attaccato un posto di 
polizia, ferendo quattro 
agenti con getti di immondi
zia: la stessa che era servita 
per assediare la caserma, 
bloccandone le porte. Moti
vo della protesta: la morte 
di uno spazzino causata dal
le percosse subite durante lo 
interrogatorio per un banale 
furto 

Vietate 
ai minori 

JAMESBURG — - Vietato 
ai minori di anni 16 -. Que
sta scritta, oltre che nei ci
nema. è apparsa anche nelle 
rivendite di tabacchi di que
sta città americana. E* stata 
infatti rimessa in vigore dal 
consiglio municipale all'una
nimità una vecchia legge 
del New Jersey, che vietava 
la vendita di sigarette ai aio-

I r an i inferiori ai sedici anni. 

Per il 1964 una casa più bella 

La collezione più elegante di mobili classici e moderni, con particolari ed 
eccezionali sconti sui prezzi di listino nella prima presentazione dal 18 
Gennaio al 2 Febbraio nella manifestazione: 

MOBILCASA 
LANCIO NUOVE PRODUZIONI 

Restano invariate le abituali condizioni del SUPERMERCATO MOBILI: consegna immediata, 
o secondo le Vs. esigenze, gratuite nel Lazio, Campania ed Emilia, pagamento anche dila
zionato in 24 rate, consulenza ed assistenza gratuita, 

ROMA EUR - Piazza Marconi Grattacielo Italia 
telefoni 5911441/2/3/4 « orario: 9-13 15,30-19,30 

SUPERMERCATO MOBILI 
w i . ai1 u in » • — — * — % ^ ^ w t a a w w w j M J 
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Pagella da post-elementare 
I n questi giorni, in quasi 

tulle le scuole del nostro 
paese si stanno svolgen

do gli scrutini Hel primo 
trimestre. La nostra silenzio. 
ne è naturalmente rivolta a 
quanto succede nelle prime 
datai della nuova scuola me» 
dia. Per H reato, tutto con* 
tinua secondo i vecchi me
todi arretrati e burocratici. 

Nella prima classe della 
nuova acuoia media le cose 
dovrebbero andare diversa» 
mente se tra 1 fini della nuo. 
va Istituitone c'è anche un 
diverso criterio di valutazio
ne, un diverso tipo di rap
porti fra gli insegnanti e con 
gli alunni. Invece, la sola no-
vita che ci viene segnalata 
riguarda la pagella per gli 
alunni delle nuove classit 
noria, geografia, educazione 
civica sarebbero oggetto di 
una sola voiaainne, perchè 
Ì nomi delle tre discipline 
sono scritti sulla stessa riga, 
come, nella pagella per la 
acuoia primaria, sono inMe
me storia, geografia e sciente. 

La novità ha naturalmente 
allarmato il i insegnanti di 
lettere della nuova scuola 
media: un allarme, in questo 
caso, tanto più giustificato, 
In quanto nessuna precisa 
indicazione in questo senso 
è contenuta nella legge o nei 
programmi, se non la gene
rica attribuzione di 6 ore al
l'italiano e 4 ore alla storia, 
geografia ed educazione civi
ca. I presidi più intelligenti 
hanno girato l'ostacolo, ntl-
lizzando per In storia e l'e
ducazione civica In casella 
per 1 voti delle prove scrit
te e per la gpojn-afia la casel
la per i voti delle discipline 

. orali; ma al di le del solilo 
vliio metodologico, l'episodio 
è sintomatico a conferma di 
una tendenza che fu già rhia-
ramente denunciata quando 
si conobbero i nuovi pro
grammi: la tendenza a con
cepire la nuova scuola co
me una ' specie di portele-
mentore per lutti, con la so
vrapposizione ili elementi 
culturali superiori per quan
ti proseguiranno gli sludi, e, 
particolarmente, attraverso la 
scella del latino, seguiranno 
la via del ginnasio-liceo, che. 
come è detto nella relazione 
della commissione di Indagi
ne, è una a scuola formativa 
completa ». 

La pagella da po%telemen-
tare per gli alunni drlla 
prima media è un altro 

elemento di questa imposta-
alone. Non saremo ceno noi 
comunisti a sottovalutare la 
esigenza di superare il fossa
to che tuttora e»i*te tra seno-
la primaria e scuola media, 
ne l'esigenza metodologica di 
giungere ad un nuovo crite
rio di valutazione, ad un 
giudizio globale unitario e 
completo per ciascun alunno, 
come previsto nella proposta 
di legge Doninl-T.upnrini: 
ma non è certo unificando il 
voto della storia e della geo
grafia. sulla scia di quanto 
è preserillo per la scuola ele
mentare. che ri al avvicina 
all'uno n all'altro dei due 
importami obiettivi. 

Un elemento ben più 
drammatico sta manifestan
dosi con particolare acutez
za proprio jn occasione di 
questi scrutini della nuova 
prima media, e riguarda la 

sorte riservata, fin da que
sta prima classificazione, a 
tanti ragazzi che i loro in
segnanti hanno trovato spes
so gravemente impreparali e 
che con Pi*Uni7Ìone della 
nuova scuola mrilh e la prò-
grrssiva espansione scolasti
ca accedono al secondo gra
dino della istruzione oblili. 
galoria Sono, spesso. raen?> 
zi che vivono nei più mise
ri ambienti, che non hanno 
nessuno a casa die li possa 
aiutare nei loro studi, che 
non hanno dietro le spalle 
una tradizione di cultura: 
non sono ragazzi n natural
mente meno dotati n, come 
è dello nella stessa relazione 
della commissione di indagi
ne con una evidente venatu-
rn classata: sono ragazri che 
per le loro condizioni fanno 
più fatica degli altri a con
quistare quanto è loro dirit
to di apprendere insieme agli 
altri, che anrnra pastino le 
conseguenze di una divisione 
di classe e della fondamen
tale lnsnfiìrlen»n della seno-
la primaria, che per la de
bole?™ dei suoi pronrammi. 
per l'tinsiiMin del suo respi
ro ednrntlvo non assolve il 
suo compilo primo: strippa
re dallo stato dì Inferioriià 
ambientale migliaio e mi
gliala di rogn77Ì. superare le 
disuguaglianze di partenza. 
creare le condizioni per lo 
sviluppo di una istruzione 
unitaria. 

E cco quindi b.ilznre In 
primo piano le carente 
tradizionali della scuo

la primaria e le caren*c del
la nuova scuola media in or
dine ad alcune fondamenta

li istituzioni. Quando noi co. ', 
munisti ci battiamo per la ', 
realizzazione della truo/o . 
integrata o a tempo ' pieno, 
o per la Istituzione di clas
si di aggiornamento e di re-
caperò, non poniamo solo 
dei problemi strutturali, ma 
poniamo delle condizioni 
per superare le stesse divi
sioni di classe che tuttora 
pesano in una scuola for
malmente unica e quindi 
per realizzare il principio 
unitario dell'istruzione co-
mime. 

A nche se il ministro della 
P I. ha mandato delle 
circolari per la valoriz

zazione dei cornigli di clave 
o per la istituzione limita
ta del doposcuola, non è 
con quel metodo e con quel 
linguaggio che si esprime 
una volontà politica di rin
novamento In realtà, c'è un 
nesso abbastanza trasparen
te tra la tendenza a conce-
pire in termini di pnttrle-
meritare la base comune 
ilell'istrii7Ìone nella «cuoia 
dagli undici ai quattordici 
anni e lo scarso impegno 
politico per la reali/zazio-
ne di quegli istituti rhe so
no prevj«ti dalla stessa leg
ge istitutiva e dagli stessi 
programmi. 

Tuttavia. In consnpevolez-
7(i del pericolo in cui la 
nuova scuola media si trova. 
I.i ronsapevnlez/a che il suo 
decadimento culturale giova 
solo alle tendenze conserva
trici che puntano su tutti gli 
elementi di remora, non 
«leve spingere gli insegnan
ti democratici ad una spe

cie di fatalistico pessimi
smo. Il pericolo grave va 
combattuto * dall'Interno e 
dall' esterno t nelP interno 
della scuola attraverso l'a
zione aperta ed Intelligen
te, superando la resistenza 
tradizionale di chi da anni 
è abituato ad un vecchio ti
po di rapporti e ad una vec
chia prassi prendendo tutte 
le iniziative positive rhe so 
no consentile, dall'esterno 
con la lolla politica in Par
lamento e nel Paese perchè 
la scuola comune diventi 
realmente la scuola di tutti. 
la scuola unitaria eapace di 
tradurre In reali conquiste 
di cultura le straordinarie 
possibilità che provengono 
dalla presenza sempre più 
numerosa dei fieli del pò-
polo nelle vecchie aule del-

, la nojlra scuola Per realiz
zare questo fondamentale 
obiettivo si impone la rea-
IÌ77a7Ìnne di tutte quelle 
istituzioni, dalla scuola in
tegrata ai corsi di angioma-
mento rli» la srnnln comu
ne comporto, ma insieme 
una sostanziale revisione 
della legge istitutiva della 
nuova scuola media, la In-
dividua7Ìone di nuovi pro
grammi per tulio l'arco del. 
la scuola nlildieolnrii. «n-
perendo finalmente t ver-
rlii programmi Frmini e 
modificando profondamente 
i recenti programmi Cui: in 
quello modo, il perirolo 
della pn%telementare sarà 
definitivamente allontanalo 
e gli «tessi inceennnll della 
nuova snuda media potran
no ritrovare fiducia nel lo
ro mestiere. 

Francesco Zappa 

L '«esperienza 

pilota» 

dell'IRI 

va superata 

I CORSI YROVmiONALl FINANZIATI dal M.IJ. 

^pi. 

AGRICOLI 

£.400 
COMMERCIO INDUSTRIA 

4.200 

rn EPARANO UOMINI-ROBOT 
LE SCUOLE INTERAZIENDALI 

Una Spa (l'IFAP) e 20 miliardi - La « tecnologia di ramo »: un ampliamento del tradi
zionale insegnamento di mestiere - Il settore dei corsi professionali è un vicolo cieco 

« C e una società, nel 
Gruppo IRI, che non pro
duce merci o servizi, pro
duce operai qualificati... E' 
l'IFAP: IRI. formazione e 
addestramento professio
nale » Cosi comincio un 
capitolo del documentano 
sui trentanni dell'I Ri. Con 
un linguaggio ormai natu
rale, in un ambiente dove 
la Società per azioni con 
la S maiuscola è conside
rata cellula, motore proto
tipo della società umana, 
viene presentala una ini
ziativa che rappresenta un 
po' il punto di arrivo del 
processo abnorme dt svi
luppo dell'istruzione in 
Italia, L'IFAP non è nata, 
a differenza di una miriade 
di altre iniziative azienda
li o di enti religiosi, dal 
vuoto dell'iniziatica pub
blica in un campo — quel
lo della formazione diretta 
per il lavoro — immedia
tamente influenzato dalle 
trasformazioni economiche . 
e da queste fortemente sol
lecitato nell'ultimo decen- • 
nio. L'IFAP è U punto di 
arrivo di una teorizzazio- _ 
ne, la scelta ai un metodo -
e di un complesso dt fini 
costituenti una problema
tica che gli stessi organi
smi religiosi e padronali 
stanno sviluppando solo 
ora, con un certo ritardo. 

Costituita nel 1961 con 
l'apporto delle sette socie
tà finanziarie del Gruppo, , 
della RAI e delVAhtalia, 
l'IFAP ha oggi un program
ma scolastico per la spesa ., 
di oltre 20 miliardi, che si 
distribuisce fra i lineili 
medio e universitario. Al 
livello medio ha già in at
tività (anche se il prò-
gramma edilizio registra 
qualche ritardo! set gran- ' 
dtosi centri interaziendali ' 
— costeranno da IMO a ' 
2.000 milioni ciascuno — a 
Milano, Trieste, Genova, 
Terni, Napoli e Taranto, at
traverso i quali et si pro
pone di diplomare 1.200 
giovani ogni anno e di 
« aggiornare » , un migliaio 

di operai gid in produzione. 
Ha iniziato, quest'anno, i 
corsi biennali per formare 
una leva di « tecnici supe
riori > in quattro sedi: Mi
lano e Napoli (con appog
gio agli Istituti Feltrinelli 
e Fermi, ma condotti diret
tamente dall'IRI), Genova 
e Taranto presso i CIFAP, 
dove sono stati iscritti 300 
neo diplomati Ha in fun
zione dal 1961, a Roma, 
un Centro per lo studio del
le funzioni direttive 

Programmi 
su misura 

Ci soffermeremo solo 
sui centri scolastici fnter-
aziendali La loro ubica
zione. dimensione e ordi
namento sono stati decisi 
al termine di una comples
sa rilevazione socio-econo
mica degli ambienti. I cui 
risultati non sembrano a-
vere influenzato minima
mente a risultato finale: 
un completo adeguamento, 
cioè, delie scuote al cosi-
detto - fabbisogno - inter
aziendale Ciò era sconta
to, dal momento che l'ini
ziativa partiva da un rag
gruppamento industriale, 
oppure no? Trattandosi di 
aziende a capitale statale, 
sembrerebbe ovvio che le 
nuove scuole andavano 
programmate in armonia e 
sotto la direzione degli or
gani di istruzione pubbli
ca, in relazione-ai bisogni 
totali delie città m cut 
sorgono. , 

Le scuote interaziendali, 
cosi come sono, accolgono 
i giovani al termine delle 
scuola dell'obbligo e li im
mettono m un corso bien
nale, il cui scopo è di for
nire una conoscenza della 
tecnologia di ramo e oli 
elementi più concreti del 
mestiere. 

I corsi si articolano in 
tre periodi: il primo, del
la durata di 6 mesi, serve 

di orientamento alla scelta 
del ramo; il secondo, della 
durata di 14 mesi, serve 
per la formazione profes
sionale di base, gii ultimi 
4 mesi sono esclusivamen
te dedicati al perfeziona
mento del mestiere speci
fico. 

I corsi vengono determi
nati, per tipo e numero di 
ammessi, in rapporto al 
presunto fabbisogno delle 
aziende; l'attrezzatura del
le scuole riproduce, in cer
ti casi, l e condizioni stes
se del reparto di fabbri
ca, rendendo minimo o 
nullo lo scarto fra ambien
te scolastico e ambiente di 
lavoro. 

Queste soluziont sono 
ideali rispetto a determi
nate richieste dell'indu
stria. Ma l'aspetto che più 
ha richiamato l'attenzione 
è il proposito di insegnare 
la tecnologia più c h e il me
stiere, d i cui l'industria 
sottolinea il valore di pro
spettiva in una visione di 
rapidi progressi della tec
nica e il pedagogista il va
lore culturale moderno. Di 
fronte alle posizioni della 
Confmdustrta, che, in una 
comunicazione del 10 gen
naio scorso, rilevava che 
gli Istituti professionali di 
Stato impartiscono « una 
istruzione teorica troppo 
e levata r ispetto ai compit i 
che normalmente vengono 
affidati al l 'operaio qualifi
cato > net corsi professio
nali per la meccanica, vi 
è indubbiamente un prò-

' gresso. di cui però non deb
bono sfuggire due l imiti 
fondamentali: 

1) la tmpossibilitd di 
Innestare, contemporanea
mente, gli insegnamenti 
tecnologici e di mestiere 
al I f . m o anno e dt esau
rirli in un b ienmo; 

2) l'accentuata finaliz
zazione professionale, che 
riduce gli insegnamenti 
teorici a una funzione me' 
ramente strumentale , del* 
rapprendimento del 'me
stiere. La tecnologia di ra

m o non è da confondere 
con la formazione politec
nica. 

La natura e i programmi 
di queste scuole collocano, 
quindi, l' iniziativa deli IRI 
su una linea che vuole un 
uomo - lavoratore c h e sa 
quel lo c h e fa, ma solo quel
lo che fa. Un lavoratore 
più istruito (altrimenti vie
ne la strozzatura del ie ca
pacitò; . ma ancora stru
mento . rotella dell'ingra
naggio produttivo, estraneo 
a una problematica del la
voro che si estenda al re
parto, alla fabbrica e al
l'intera società. Si rimane 
attaccati al passato, subor
dinati al sistema, e per di 
più, si ch iudono tutte le 
porte perchè U diploma che 
si istituisce, val idiss imo 
nelle aziende IRI, non è 
un gradino per andare ol
tre, né dentro le aziende 
né fuorv VIRI stessa pren
de dei diplomati per for
mare i suoi tecnici supe
riori, non pensa certo di 
ricorrere a queste scuole. 

Il domani 
dell'operaio 

Tutti i corsi professiona
li sono attualmente, dal 
punto di vista scolastico, 
un vicolo cieco, sono cioè 
chiusi verso l'alto; e un 
passo in ovanti non si fa 
che riconducendo questo 
settore nell'ambito della 
scuola pubblica, come di
mostra anche una iniziativa 
d'avanguardia come quella 
dell IRI Viene fatto di tut
to. oggi, per dimostrare 
che questo contrasterebbe 
con le esigenze immediate 
dell'industria, con la qua
lificazione dt grandi masse 
di lavoratori, ecc. „. dan
do per scontato, ad esem
pio, che non sia possibile 
organmarc regolari scam
bi Ira aziende e scuole, re
golando poi l'ingresso del 
giovane nell'azienda in ma
niera migliore dell'attuale, 

là'scu 
, ' < t 

Il ministero del Lavoro finanzia ogni anno circa 26 mila corsi, con la spesa di molti miliardi; ma 
ad essi raramente corrisponde una vera e propria attrezzatura scolastica. Basti dire che I corti si ripar
tiscono fra ben 1.100 pseudo centri scolastici; ma per l'agricoltura, ad esempio, vi sono soli 5 centri per 
2.400 corsi, finanziati come tali, ma che si riducono spesso a un puro pretesto. Nell'insieme, la parte affi
data agli enti pubblici è pura minoranza (l'INAPLI, ad esempio, ha 92 centri, dei 756 del settore indu
stria, e prende meno del 10 % degli stanziamenti). 

creando sui luoghi di la
voro quello spazio per l'ap
prendistato che attualmen
te glt viene negato. 

Riportare tutta l'istruzio
ne professionale dentro 
una scuola pubblica, mo
derna e rinnovata ha — 
come contropartita — pro
prio la creazione di un ap
prendistato breve, regola
to dalla legge e dai con
tratti, vigilalo dai sindaca
ti, da compiersi tutto in 
azienda, tale da riflettere 
realmente le sole esigen
ze di ambientamento dei 
giovani Fra questo obbiet
tivo e la situazione attuale 
possono ben esserci un pe
riodo transitorio, delle ini
ziative straordinarie, ecc., 
ma la creazione dell'IFAP 
non ha questo significato, 
perchè tende sì a creare ai 
lavoratori un domani di
verso, che però — deve 
essere detto — sarebbe un 
domani peggiore dell'at
tuale. 

E la lezione è stata tan
to capita che sulla strada 
dei centri interaziendali si 
sono mossi, sull'esempio 
dell'IRI, la Cassa per il 
Mezzogiorno {accordo con 
la Confindustria del luglio 
1962 per la gestione comu
ne di otto grandi centri 
scolastici nel Sud; ed altri 
enti. Anche un proficuo 
dibattito sugli orientamen
ti didattici aperto nell'En
te pubblico per l'addestra
mento professionale nell'in
dustria (INAPLlì risulta, 
oggi, negativamente in
fluenzato da questa inizia
tiva dell'IRI, cui tutu fan
no riferimento, come abba
cinati dalle lucide soluzio
ni tecnicistiche e dalla ric
chezza dei mezzi finanzia
ri impiegati II dibattito sui 
risultati dell'Indagine sul
la scuola dovrà, quindi, 
particolarmente appuntarsi 
su questi problemi per far* 
ne scaturire soluzioni di
verse da quelle finora rag
giunte. 

Renzo Stefanelli 

Quattro «diari» inediti 
della scuola di San Gersolè 

«DUCE, DUCE 

alla fame ci conduce» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, gennaio. 
SAN GERSOLE': un grup

po di case a pochi chilometri 
da Firenze; una scuola ele
mentare famoBa, conosciuta 
da molti, in Italia e fuori. 
Qui è cominciata l'esperien
za pedagogica di Maria Mal-
toni, insegnante delle ele
mentari, quaranta anni or 
sono. 

Su San Gersolé sono stati 
scritti libri (l'ultimo in or-
dine di tempo è uscito re
centemente per I tip) di Ei
naudi: è II libro della na
tura. attualissimo per II mo
do con cui la Mattoni ha 
risolto — tanti anni fa — Il 
problema dell'insegnamento 
e dell'apprendimento di quel
la materia che. con la nuova 

scuola media, va sotto II no
me di Osservazioni ed ele
menti di scienze naturali). 
articoli e saggi su riviste 
6pecla|lzzate; ma nessuno — 
ce lo ha confermato la stes
sa Mattoni — ha pubblicato 
I diari che I bambini di 8an 
Gersolé hanno scritto sulla 
guerra, sul fascismo. 

• Durante II periodo fasci
sta — ci ha detto la Mattoni 
— evitavo, per quanto possi
bile, di far parlare al bam
bini di fascismo, per non far 
sopportare alle famiglie rap
presaglie da parte del po
destà e del gerarchi (questi, 
spesso e volentieri, mette
vano le mani sui diari dei 
ragazzi). 

• Non sempre ci riuscivo. E 
l'antifascismo del contadini, 
degli operai di San Gersolé 

e del paesini vicini, preva
leva sulla mia prudenza. I 
bambini, andando a scuola, 
canterellavano: "Duce, Du
ce. alla fame ci conduce ..". 
I miei bambini, comunque, 
scrivevano liberamente, gior
no per giorno, di tutto nel 
loro diari, e, a volte, quan
do descrivevano le adunate 
fasciste, l'odio del genitori 
nei confronti di quanto sa
peva di fascismo, la loro 
Btessa Insofferenza per quel
le Inutili adunate, saltava 
fuori con la forza della sin
cerità Infantile ». 

Del resto, le possibilità di 
educare all'antifascismo quei 
bambini, erano veramente 
poche. Maria Maltoni ricor
reva a « trucchi, sottigliezze 
che la stupidità di quei fa
scisti non riusciva a sco

vare », come quando, dopo 
aver letto In classe un bra
no di Bottai nel quele si af
fermava che • è operalo fa
scista il migliore nell'offi
cina; è contadino fascista 
colui che sa meglio arare 
il proprio campo... » e cosi 
via, la maestra dettò al bam
bini della terza elementare 
il titolo di un componimento: 
« Ma ehi portare ad esem
pio? ». 

I diari che seguono II ab
biamo scelti fra I tanti che 
sarebbero meritevoli di es
sere pubblicati. L'ultimo è 
quello di un bambino che, 
quindici anni fa, ha descrit
to una manifestazione popo
lare contro II Patto Atlan
tico . Patto di guerra. 

Gianfranco Pintore 

L'« ADUNATA» 
Og^i. tornato dnll'Impruneta, la mia 

mamma mi ha detto: 
— Guarda che ora hai latto, oggi 
— Se aveste fatto quello che si è /at

to no», avreste fatto tardi anche rol 
— Cosa avete fatto? Un'altra volta non 

ti mando più 
— Giunti all'lmpruneta ci hanno por

talo in Piazza Nova, ci hanno fatto stare 
mezz'ora fermi e poi ci hanno tatto 
girare due volte la Piazza Nova, dopo 
starno venuti alla mesia e tutto il tempo 
in plidi; poi siamo andati a portare la 
corona al parco della Rimembranza Sta
rno tornati in piazza e poi starno amloti 
tn teatro e II hanno premiato l Balilla 
di Impruneta e poi, ritornati in piazza et 
hanno dato la libera uscita 

— Per dire la verità vi potevano man
dare via più presto e se avevano inten
zione di farvi fare tardi cosi, vi pote
vano riportare in automobile. 

— Che lo sapete d'ora? Il comune non 
vuole spendere nulla per gli altri. 

— Desiniamo, la minestra diventa un 
muro. 

FRANCESCO BETTTNI 

COME SIAMO 

RIDOTTI ! 

LA MORTE 

DEL LANZINI 

IL PATTO 

ATLANTICO 
Stamani io e Amedeo siamo andati a 

prendere i giracapi nel bosco. Siamo ar
rivati e si è visto in fondo al campo 
una sp:anata di bianco, siamo andati 
laggiù e ce n'era molti, noi ci siamo 
buttati a coglierli e si strappavano fo
glie e tutto. Mentre si coglievano si è 
sentito l\, nella strada, vicino al Nal-
dini. una donna che vociava a un uomo 
che le diceva: — Vai via. sai! — Noi 
si son lasciati i fiorì che si era colti e 
siamo corsi al muro della strada. Si è 
vista una donna con un bambino in 
braccio che gli dava poppa e da un 
braccio teneva una paniera e dentro 
c'erano dei santini e delle buste di bo
rotalco che le vendeva. Era una donna 
tutta sudicia, con un vestito che le arri
vava ai piedi, tutto rotto e cou tante 
toppe, tricolore, gialle rosse e da gli 
strappi del vestito le si vedeva una sot
tana lercia, nera come carbone. Aveva 
un cencio, anche quello sudicio, che co
pri v a il bambino; era una donna alta 
e parlava che non s'intendeva quasi 
nulla Aveva tutti i capelli sparpagliati 

Sui cancello del Naldim c'era un uomo 
e un ragazzo e diceva a quella donoa: 

— A dirvi che non ho niente? 
E quella donna, tentennando il capo: 

— Si, qualche cova ci auete. un pezzet
tino d; pane per mangiarlo io. per 
vedere se do' un pochino più di latte a 
questo bambino E" da ieri a mezzogiorno 
che non mangio nulla, via, datemi qual
che cosa 

Quell'uomo: — Sin! chi l'ha un pezzo 
di pane? L'ho a tessere anch'io, i che 
vu credete i 

E quella donna vociando, arrabbiata: 
— Afa voi siete un conladino, voi un 
pezzettino di pane di più ce farete 

Quel ragazzo che era con quell'uomo. 
guardava noi facendoci i verssccL col 
dito in bocca 

Povera donna, sarà una srollata che 
non avrà un tetto per ripararsi e con 
una fame in corpo da lupi. Quel bam
bino che poppava, si vedeva che suc
chiava per vedere se veniva il latte, 
ma noe veniva riUlla perché ba detto 
quella donna ebe non aveva mangiato 
da ier l'altro a mezzogiorno, e si stac
cava dal capezzolo e poi si riprovava a 
risucchiare e con le mani strizzava la 
poppa, ma era inutile, e la sua mamma 
gli diceva* — Mi fai mate — e gli levava 
le man: dalla poppa 

Io tra me e me dissi: — Poveri noi, 
come siamo ridotti 

E quella donna seguitava: — Un po' 
di patatine, qualche fagiolo, nulla? 

Quell'uomo: — Non ci ho nulla 
Potevi dargli qualcosa. Le domandò 

se vole\a soldi, ma lei i soldi non li 
voleva Quel bambino, quando ba visto 
che non gli veniva il latte, ha comin
ciato a piagnucolare e la donna si è 
mes5a a cullarlo mandandolo in qua e 
là comi* fa la Milena a cullare il bam
bolotto al teatnno e il bambino chiu
deva gli occhi e piano piano si addor
mentava. 

Quell'uomo andò via senza darle nul
la e andò via anche la donna e mentre 
camminava diceva: — Mi poteva dare 
qualcosa quel figlio d'un cane! 

Noi si ritorno a cogliere i giracapi. 
LUCIANO MINIATI 

Ieri sera verso buio venne il Bar-
dazzi di Valiano a cercare del fattore. 
E' un contadino della nostra fattoria che 
sta vicino al Lanzini, la famiglia dove 
mori quell'uomo a Cotignola di una 

franata Pioveva e il mio babbo e il 
ptifani erano venuti via dall'orto per

che non potevano lavorare e si erano 
ammollati fino all'osso. Si misero a se
dere sulla panca sotto la loggia dove ci 
s'era anche io e il Bardazzi. Il Fanfani. 
guardando il cielo, disse: — Guarda 
che nuroioni neri, vuol piovere tanto le 
un mi sbaglio! 

Il mio babbo, lavandosi le mani per
ché le aveva tutte terrose (era .stato 
a piantare l'insalata): — Questo fara
butto di tempo poterà aspettare un altro 
pochino, almeno finivo di piantare due 
solchi 

II Bardazzi: — O Moro, semini l'in
salata ricciolina? 

Il mio babbo, ridendo: — Noeh. pian
to quella con la permanente. — Noi M 
cominciò a ridere. Il mio babbo disse 
al Bardazzi: — Quel giovanotto di Ixin-
zim e sempre malato? 

Bardazzi: — No. ma ora son tutti di
sperati perché hanno saputo che quello 
morto non è morto per una granata, ma 
lo hanno fucilato i tedeschi insieme a 
quelli del Cosini e ad altri due delle 
Cabine 

Il mio babbo e il Fanfani: — Daw-
cero? 

Bardazzi: — Si e quella lettera che 
dicevano pliel'aveva scritta il prete di 
lassù di Cotianola, non è vera, ta let
tera l'ha scritta il Proposto dell'lmpru-
neta per non dire alle famiglia che lo 
avevano fucilato. 

Babbo: — £ chi pitelo disse ai Pro
posto che li avevano fucilati? 

Bardazzi: — Perdle. un uomo che era 
insieme a loro, lui scappò e renne a 
dirlo al Proposto dell'Impruneta 

Babbo: — O perché H avranno tucilaW 
Bardazzi: — Dice che loro credevano 

che il fronte venisse in su sempre pari 
inrece. in un punto gli inglesi erano 
molto avanzati e tn qualche altro erano 
fermi o Indietreggiavano di qualche 
chilometro Loro scapparono e vennero 
verso Cotignola credendo ci fossero di 
già gl'inglesi, invece c'erano i tedeschi 
Eddio. appena visti li fucilarono subito 

Babbo- — Oh che morte fecero quei 
disgraziati! 

Fanfani: — Eh, quei porcont di quei 
tedeschi, ne hanno fatte tante.' 

Babbo: — Quanti morti sitila co
scienza hanno, quei oioliacchi.' 

Diss* il Bardazzi: — lo mi ricordo 
alla prima guerra mondiale, erano cai-
Uri anche allora 

Fanfani: — E" una gran razzaccia' 
Babbo. — Se un It ammazzano tutti 

son capaci di rifare un altra guerra! 
— £ un ne fanno più dopo questa, 

vai! — disse il Fanfani 
Il mio babbo, andando nella stanza 

del forno: — Speriamo 
Mentre pioveva si venne in casa. 

LUCIANO MINIATI 

Ieri sera alle cinque io andai con 
quelle donne all'lmpruneta perché c'era 
la protesta contro il Patto Atlantico, pat
to di guerra. Quando si arrivò all'lm
pruneta della gente ce n'era poca, ma 
piano piano arrivarono donne e uomini. 
ma più donne che uomini 

Quando arrivò la prima Sita quelle 
donne si affollarono intorno agli operai 
per sentire se a Firenze c'era molta 
gente, ma uno disse: — Era la piazza 
piena e poi hanno fatto un corteo che 
un uomo m motocicletta avendo da attra
versare la strada gli toccò aspettare tre 
quarti d'ora, ma a un certo punto è arri
vata la Celere con autobrinde e carar-
mati e per via che sciogliessero il corteo 
hanno cominciato a sventolare quei man
ganelli. e giù botte di qua e botte di là, 
non guardavano in viso nessuno, chi gli 
capitava e ha chi tiravano che fossero 
non.ini o donne o vecchi o ragazzi e una 
manganellata l'ò avuta anch'io sul grop
pone. A una donna fra quella confu
sione glt è cascato un bambino di col
lo. un uomo si è chinato per racco
glierlo il bambino perché c'era un'auto-
brinda e mentre si chinava per racco
gliere il bambino è passata i'autobrin-
da e quelli che c'eran sopra gli ha tirato 
una manganellata sulla spalla. Poi c'era 
un Partigiano senza una gamba, muti-
Iato di guerra e era a sedere sopra un 
triciclo e c'è mancato poco che con una 
autobrinda non l'anno arrotato, lo hanno 
buttato da una parte e lo hanno man
dato via, poi hanno sparato dei colpi 
di mitra all'aria per farli impaurire e 
farli tornare ognuno alle proprie case, 
ma invece benché le manganellate pio
vessero fitte come grandine, la gente, 
di piazza non è andata via. Allora hanno 
detto che ha parlare più di due insieme 
non si poteva stare sennò erano botte. 

Io vidi in piazza Mario dell'Orvai con 
la bicicletta e Giovanni, lo dissi a Ma
rio: — Montami sopra si fa una gira-
tina. Io montai sulla canna e si andò 
a fare una giratina verso la piazza nuo
va. Quando si ebbe fatto due o tre gi
ratine all'ultima, quando si aveva tutta 
velocita, si prese un sasso a punto pro
prio in pieno, si fece uno scossone che 
ci mancò poco che non si andette tn 
terra, ma quando si ebbe fatto altri due 
o tre metri ci si accorse che si era bu
cato. allora si scese e Mano andò dal 
Messeri a farla accomodare Io andai a 
sedere sul muro vicino al comune, poi 
era buio e si venne via Io montai sulla 
bicicletta con Nello e benché si fosse 
venuti via un pochino dopo si arrivò 
prima noi 

Quando si a m v ò a Mezzomonte era 
più dell'otto e la società era già aperta. 
Nello mi disse: — Porte la bicicletta a 
casa vo in società a vedere chi c'è e 
poi renpo anch'io Io presi la bicicletta 
e venni a casa e quando la mia mamma 
mi vide mi disse: — O che sei venuto 
a casa so lo' — Io dissi di si: — £ quegli 
altri dove sono? — Io li ho lasciati al
l'lmpruneta Dopo poco arrivò Nello e 
poi subito quelle donne e ora che ci 
s'era tutti si entrò a cena perché era 
tardi. 

FRANCO PESTZLU 

C*. r V - . 
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«Il Vicario» 

verrà 

rappresentato 

in Israele 
TEL AVIV, 16. 

'La direzione del Teatro na-
lonale ebraico Hablmah ha 
lao noto che al ritorno di 
j»ttl gli attori da una tournée 

America, cominceranno le 
rove del dramma • di Rolf 

jochhuth II Vicario, che tan-
acalpore ha sollevato, pol

le sostiene, sulla base di 
Itendlblli documenti e testi
monianze, che Pio XII non 
Ice t i:tn quanto era In suo 
)tere per fermare l'antlse-
litlamo di Hitler. La corri-
ignla del Teatro Hablmah 
irtlrft 11 26 gennaio per una 

jurnée di oltre quattro mesi 
sgli Stati Uniti e nel Canada. 

i Alcune settimane addietro, 
azionari del governo israe-
ino cercarono di dissuadere 

direzione del Teatro dal 
rogetto di rappresentare il 
ramma, giustificando tale Io-

Intervento col timore che 
vicende contenute nel la-

>ro teatrale riaprissero trop-
» dolorose ferite. E* proba-
|le che l'atteggiamento delle 
itorltà sia stato dettato prin-

(palmente dall'intento di mi
norare I rapporti col Vati-
ino. 
Il Teatro nazionale ebraico 

sostenuto le sue buone ra-
lonl In nome della liberta 

espressione artistica e de
ll Impegni contrattuali as-
Intl. L'Interesse per il dram
ma, già notevole In Israele, 

è rafforzato a seguito del 
^llegrlnagglo In Terrasanta 

Paolo VI, Il auale ha di
to Pio XII, dichiarando che, 
piena guerra mondiale, egli 

[ce tutto quanto poteva per 
tutela di coloro che ven

ero colpiti dalle conseguenze 
Il conflitto. 

Vicario è stato già messo 
scena, come è noto, oltre 

| e In Germania, In Belgio, 
Svizzera, In Inghilterra e 
Francia. A Parigi, gruppi 
estrema destra hanno ten-

jto reiteratamente di turbare 
rappresentazioni. 

Si chiede l'intervento dello Stato a sostegno del buon cinema 

Imonópoli strozzano 
il film d'arte 
in Inghilterra 

Solo quattro stabilimenti cinematografici ancora in atti
vità - Due « grandi » controllano la distribuzione, con 

criteri rigidamente commerciali 

' Nostro corrispondente 
LONDRA, 10 

II 1963, che ha visto il cinema 
inglese riconquistare posizioni 
di prestigio grazie a film come 
Il prezzo di un uomo. Billy il 
buguirdo. Tom Jones e II Servo. 
ha fatto anche registrare lu più 
grossa delle crisi ricorrenti che 
affliggono l'industria cinemato
grafica locale Un terzo degli 
impianti e dcpli addetti e stato 
condannato all'inattività neuli 
ultimi anni, e il fenomeno sta 
rapidamente guadagnando ter
reno tanto che c'è II rischio ~ 
entro i prossimi mesi ~ di 
giungere al blocco completo di 
addirittura i due terzi dell'at
tuale potenziale Gli stabilimen
ti cinematografici, che erano 
una ventlila nel 1947, sono ora 
ridotti a quattro- urtili ultimi 
Irmoi sono stati chiusi Beacon-
sfield e Twickenham, mentre 
Shepperton e Boreham Wood 
hanno praticamente cessato 
oqni attività di riliero: FAstree, 
infine, ha severamente ridotto 
il personale. 

Si tratta, da un lato, d'un fe
nomeno generale di ridimensio
namento a cui — un po' dovun
que — è sottoposta l'industria 
cinematografica, anche per la 
concorrenza esercitata dalla TV. 
Quando lo stesso fenomeno si 

[i è spento Jack Teagarden 

È morto 
il trombonista 
di Armstrong 
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:k Teagarden, il famoso trombonista di 
[mstrong e Goodman 

rora un lutto por il jazz. 
)ra inaspettato- questa vol-
nome da pacare deflnif-

Inte agli arch.vì della sto-
)zz.st.ea è un nome piutto-
>:o. anche al di fuor. -1 elM 

|ia desk in:end;tor.. il no-
Jack Teaaarden. E' morto 
ieri, a soli 58 anni, pro-

Inella città che è siati la 
del jazz. New Orleans. I 

de'la sua morte non *ono 
>ree-5.i!:: s. dice po;mon:*e 

ico p.ù di un me?e fa. 
Irden era «tato riooverito 
jfarto 

Te.i4T'dt>n era j i u s » -
cons.derato uno de: m:-

5iiona:or: di trombone h* 
|am.i ora legata al Iun*o 
»rno con Louis Arme-

Mn .i qua!e m ^ f .ino 
poi p.ù be^ii n>sol:. air'pi-

;1. - anni trenta -. Da'lus 
Nel dopoguerra era r.en-

:on Satchmo. facendo pir-
le Ali stan che accomOd
io U celebre trombettati 
io Italia, in una tournee 

19. 
stato soprattutto con Ar-

>nst che Jack Tea?ardi»n 
avuto occasione di -m-

[come cantante, dalla voce 
ilissima e ricca di sapi^nt1 

Ioni blues, pur senza es
i t a t o della drammaticità 
l'ironia di uà autentico 

cantante d. blues 
In precedenza. -.1 trombon:sfa 

aveva suonalo con : compiei -
bianchi di Red Nichols e di 
Paul Wh.teman. e con Benr.y 
Goodman, alla fine deal. -ann s 

venti ». quando anche que;:. era 
ancora un debuttante che 'er.-
Java i primi passi con • «iovan1. 
muslc'.sti della media borsh»3::i 
biìnca. per lo p.ù s:udent\ :1 
cui contr.buto alla ?tor.a dei 
jazz è passato alla notor eia eoa 
l"et:chet:a d. -Jazz d: Chicago-. 

Tea^irden. che era na:o nel 
Texas il 20 aso.*:o li*05. era di 
orl^.ne pe*.'.ero*<i. anche -e a 
fatica e. se ne accorsela (e •- >\ 
i d fTorenza d. un Oscar Pe:n-
ford. gli ha rt'-o la \itn t> la 
carr.era p.ù facile ;n Amer.-j» 
Meno noto, ma assa: apprez/a'o. 
e il fratello Chirl.e. «uonitore 
d. tromba Jack doveva mo'*o 
del suo stile a; trombon.sta -ie-
ijro Jimmy Harnson. del quile 
(premaUiramente scomparjoi 
contribuì a continuare la rivo
luzione dello strumento, dive
nuto mezzo di espressione soli
stica, e non più semplice stru
mento d'accompagnamento. 

Ultimamente, le sue azioni 
erano molto alte, e Jack ven.vi 
soprannominato - T h e b.< T - , 
la - crcssa T». 

d. ì. 

maiilfestò od Hollywood, il to
tale dei film prodotti in.nn anno 
precipitò da oltre 400 a meno 
di 200, mentre i giganteschi 
tsul ri dì posa, che in altri tem
pi avevano fatto guadagnare 
miliardi ai loro proprietari. 
concludevano un tipico ciclo 
di speculazione finendo venduti 
come aree fabbricabili 11 fe
nomeno potrebbe ripetersi in 
Gran Bretagna, dove il nume
ro di film prodotti in un unno 
vipera di gran lamia le possi
bilità di assorbimento d'un mer
cato che e andato cotititimimfMi-
te contraendosi Mentre le uten
ze televisive sono passute dai 
2 milioni del 1952 ai 12 milioni 
del 1962, i biglietti d'ingresso 
nei cinemu sono scesi nello stes
so periodo da l miliardo e W0 
milioni e solt 400 milioni l'anno 
scorso: le sale cinematografiche 
che erano oltre 4000 nel 1957 
sono ridotte ora a circa 2200 in 
tutta la Gran Bretagna. A tut-
t'oggi, fra grossi e piccoli, si 
girano circa cento film all'anno, 
la maggior parte dei quali di 
esclusivo interesse commercia
le. L'assurdo è che la produzio
ne si è mantenuta pressoché co
stante malgrado il pubblico «in
dusse rarefacendosi, ed è risul
tato sempre più difficile per i 
produttori indipendenti riuscire 
a - piazzare - i loro film (so
prattutto quelli di buona leva
tura artistica) nei circuiti di 
distribuzione. . 

Sono stati proprio gli « indi
pendenti ' — guidati dalla Fe-
derotion of British Film Makcrs 
— che hanno promosso nei gior
ni scorsi una campagna contro 
i due - grandi », ABC e Rank, 
che virtualmente detengono il 
monopolio della distribuzione e 
che, per il fatto di essere pro
duttori essi stessi e di essere 
collegati con certe case ameri
cane (Univcrsal, United Artists. 
Columbia, Parumount e War
ner), condizionano rigidamente 
il mercato inglese. Perchè un 
* indipendente - possa recupe
rare ì capitali investiti in un 
film è necessario che ne assicu
ri la distribuzione in uno dei 
due maggiori circuiti (ABC e 
Rank sono fra l'altro proprieta
ri di un quarto delle sale cine
matografiche inglesi), ma, dei 
65 film che saranno pronti nel 
1964, solo 34 potranno venir di
stribuiti dai due "grandi": per 
tutti gli altri non rimane che 
l'attesa o il disastro economico. 
Ecco percnè, al momento attua
lo, vi sono 18 film e 13 corto
metraggi che "fanno la coda' 
per venir presentati al pubblico.' 
in termini finanziari si tratta di 
2 milioni e 250 mila sterline 

— congelati -. La situazione degli 
indipendenti si è fatta insoste
nibile. 

Qualche tempo fa. annuncian
do al pubblico italiano il bel 
film di Donner The Caretaker 
(Il Guardiano) tratto dall'omo
nima commedia di llarold Pin-
ter e vincitore lo scorso unno 
dell'Orso d'argento al Festival 
di Berlino, avevamo accennato 
al problema della distribuzio
ne. A più di dieci mesi di di
stanza dal suo allestimento il 
film (un gioiello di produzione 
indipendente sia per la qualità 
artistica sia per l'originale me
todo di autofinanziamento, a 
cui hanno partecipalo gli atto
ri e i tecnici stessi) non è stato 
ancora proiettato a Londra. 
Film come The Caretaker ri
mangono soffocati dalla monta
gna di pellicole inutili, ma com
mercialmente redditizie, che in-
qombrano gli schermi inglesi 
Il rimedio che xi reclama da 
parecchie parti è duplice: I) au
mento della * quota - di distri
buzione dei film inalesi dal 30r'r 
al 50c.'c: 2) creazione d'un terzo 
circuito di distribuzione che 
consenta un profitto anche a 
film non-commerciali Ma Timu 
e l'altra riforma agirebbero in 
senso protezionistico a Javore 
di una industria in difficoltà e 
risehierebbero poi di cosfiluire 
un terzo monopolio accanto ai 
primi due. Il problema è più. 
complesso, e comprende la que
stione dei costi di produzione 
che sono più alti che sul conti
nente europeo, per cui è chiaro 
che. se intervento dello Stato 
deve esserci, esso non può li
mitarsi alla distribuzione, ma 
agire al livello della produzio
ne stessa cominciando con l'at
tribuire le sovvenzioni (sullo 
esempio di quanto si fa in 
Francia) sulla base non degli 
incassi ma dei meriti artistici di 
un determinato film. 

Il patrocinio aocematico, che 
— sia pur con tutti i suoi limiti 
— agisce nel campo della mu
sica. dell'opera, del balletto e 
del teatro, è sconosciuto al ci
nema inglese. Eppure, le idee 
mialton. le realizzazioni piii co
raggiose. gli unici film che ab
biano tenuto in piedi il cinema 
britannico come arte sono ve
nuti negli ultimi anni proprio 
daali indipendenti. Sacralmen
te. in conjronto col cinema con
tinentale. la timidezza anche 
della mialiore cinematografia 
inglese ò macroscopica, può de
rivare in parte da ragioni in
trinseche alla creazione artisti
ca stessa, ma bisoana riconosce
re che il n>chio di perdere 100-
200 m.Ia sterline (mentre in 
r rancia ed m Italia è forse an
cora possibile girare un film a 
basso costo. In Inahilterra l'im
presa è assolutamente irri-alir-
rabiJe) rende prudente più di 
un regista e produttore indi
pendente. Si spiega cosi il fatto 
che i quattro film da noi citati 
all'inizio (così come molli altri 
fra i successi inalesi degli ulti
mi anni) siano tratti da un testo 
letterario. In questa popolarità 
preventiva, derivata da un ro
manzo o da una commedia nota, 
il produttore trova una specie 
di assicurazione per il suo in

vestimento La grossa macchina 
commerciale che tiranneggia il 
cinema inglese non fa alcuna 
concessione ai creatori e agli 
sperimentatori di idee. 

ABC e Rank, coi loro due 
giganteschi circuiti di dislribu 
zlone, controllano il 40"o del 
posti disponibili nei cinema in
glesi e meumerano il 70% di 
tutti l profìtti Paradossalmente 
possono anche sostenere di ser
vire bene gli interessi del pub
blico, se per cinema si deve in
tendere un tr.ittentniento l'on
dulo sul ruorculo ai pari di qua
lunque altro genere di consumo. 
Tuttavia, anche sul piano stret
tamente commerciale, è impos
sibile sostenere che in questo 
reqime di - libera impresa -
sussista ancora la concorrenza 
Fra quanti sono impegnati in 
questi giorni nella campagna 
per un cinema - libero • in In
ghilterra v'è chi sostiene che lo 
intervento dello Stato dovrebbe 
poter giungere — se necessario 
— fino alla nazionalizzazione 
per la quale ABC e Rank. con 
la loro organizzazione tentaco 
lare, sembrano ormai mature. 

I. V . 

A Fernandel 
e Bourvil 

«Courteline» il 
PARIGI. 16 

Una giuria femminile ha at
tribuito ossi il •- Premio Geor
ges Courteline». conosciuto 
come il « Gran Premio del
l'Humour Cinematografico ». 
agli attori Fernandel e Bour
vil per la loro interpretazione 
nel film La cuisine au beurre, 
diretto da Gilles Grangier. 

Fernandel e Bourvil avevano 
ricevuto lo stesso premio ri
spettivamente nel 1962 per La 
tracassin ou les plaisirs de la 
uillc e nel UK>'A per Aranti la 
musica. 

Caloroso successo all'Olimpico 

Il pubblico ha 
cantato con 
Pete Seeger 

Ecco Peto Seeger sulla ribal
ta: è vestito assai sobriamente: 
un maglione su dei semplici 
calzoni chiari; nel suo atteg
giamento verso il pubblico c'è 
lo spirito, ci sono le idee, i mo
tivi che animano le sue sor
prendenti e toccanti ean/.om II 
suo recital e. infatti, un conti
nuo. cordiale ed affettuoso col
loquio con il pubblico, uno 
scambio di idee « con la folla -
Se potesse Seeger scenderebbe 
tra il pubblico e stringerebbe la 
mano ad ognuno e se l'uditorio 
potesse salire sul palcoscenico e 
questo potesse contenerlo egli 
ne sarebbe felice Non succede 
questo: avviene però che il pub 
blleo commenta, cosi come vor
rebbe Brecht, interviene, si uni
sce in coro a Seeger. Questo il 
caldo, fraterno clima creatori 
ieri sera all'Olimpico, ove il 
•• troub;idour » novniorchesu ha 
cantato insieme con i suoi ascol
tatori le sue can?oni ed altre di 
suoi « amici negri e bianchi » 
E si pensi che i più attivi del
l'uditorio in questo colloquio 
con il cantore erano giovani in
glesi e americani in folto nu
mero e che Seeger dice verità 
scottanti, verità atroci sulla con
dizione del suo grande Paese. 

Le canzoni eseguite sono fra 
le sue più belle ed espressive; 
garbati i versi, colorite spesso 
le rime da curiose onomatopce; 
dolci le note del suo banjo e 
della sua chitarra a dodici cor
de Le sue musiche hanno una 
struttura chiara e lineare e tem
perano diversi modi della mu
sica jazz e di quella popolare 
tramandata dai negri schiavi e 
poi « liberi •• e dai bianchi di 
diversa origine europea. Musica 
di semplice disegno armonico. 
ma suggestiva e di commovente 
espressione, ancor più quando 
stretto è il nesso con immagini 
di uomini che soffrono ed ago
gnano ad una autentica libertà. 

Fra le più taccanri canzoni 
ricordiamo quella dolorosa ne
nia negra che canta il dolore 
delle schiave negre costrette a 
cullare i bimbi dei bianchi ed 
a lasciare i loro poveri figlio
letti incostuditi nelle misere 
capanne Fra i più polemici bra
ni. di pungenti significati quel
lo che racconta come in Cali 
fornia con potenti macchine si 
sono splanate colline e monta 

Il « Festival dei Popoli» 
anche all'estero 

Vanno a Mosca 
e New York i 
film di Firenze 

Il Festival dei Popoli andrà 
a Mosca e New York: lo ha an
nunciato ieri il presidente del
l'Ente organizzatore e del Cen
tro Culturale Cinematografico 
Italiano, on. Marcello Simonac-
ci. nel corso di una conferen
za stampa che -esile di tre gior-
n. quella tenuta a F.renze dal-

avv Speranza 
Come è noto, alla Rassegna 

del Lini etnografico e sociolo
gico parteciperanno 42 nazioni. 
mentre nella Retrospettiva ver
ranno proiettati i film di Dziga 
Vcrtov e di altri c".nea-t; so
vietici del muto Con l'edizio
ne di quest'anno, come già ab-
b.amo avuto modo di rilevare. 
;1 Festival entra nella sua ma
turità 

- Anche all'estero — ha det
to l'on. S monacci — il Festi
val e orma: conosciuto e lar
gamente seguito Tant'e vero 
che :1 film premiati a Fircnzp 
saranno da quest'anno, proiet
tati in due capitali 

Per questa volta abbiamo 
scelto, e non a ca«o. Mosca e 
New York: il prossimo anno 
toccherà ad altre due città, rap
presentative di due mondi, di 
due civiltà, di due modi di 
pensare e di concepire la vita-

E" pirso all'on Simonacci che 
questa iniziativa del Centro 
culturale cinematografico co-
stitu.sca il naturale prosegui
mento della manifestazione fio
rentina. - Firenze non e stata 
scelta a caso Nonostante il 
Centro abbia la sua sede a Ro
ma. no: volemmo e vogliamo 
,1 Festival a Firenze" perche 
.n quella città, culla dell'uma
ne;. mo. sono state prese molto 
.n ziat.ve in favore della pace 

io della comprensione tra i po
poli- Abb amo raggiunto il no
stro -.ntonto Recentemente. 
parlando con Agiubei. a Mo-
-ca. mi sono aceuriO che il di
rettore delle ì'VTstia era infor
mai. ssimo sul Festival: al qua
le proietteremo quest'anno una 
retrospetf.va del cinema so
vietico Cosi come ne era infor-
matlssimo Rockefeller. presi
dente della Fondazione intito
lata al suo nome». 

Inéomma. il Festival dei Po
poli è quasi più conosciuto al
l'estero che in Italia. «Ci sono 
molti problemi da risolvere. 
Quello finanziario e quello co
stituito dal pericolo che la ma
nifestazione ti provincializzi • 

resti soltanto un avvenimento 
fiorentino -. 

Abbiamo chiesto all'on. Si-
monacci se un altro dei proble
mi del Festival, quello della 
censura (tre anni fa il docu
mentar.o Mandara. cui fu asse
gnato il primo premio, non fu 
visto dal pubblico fiorentino a 
causa della censura», e stato 
risolto Si tratta, in sostanza. 
di assicurare alla manifestazio
ne quella extraterritorialità che 
hanno altri Festival (Venezia 
e Cannes, per esempio». 

- Purtroppo, la cosa deve es
sere decisa da un consesso in
ternazionale d: produttori -. 
Ma siccome i produttori non 
vedono nel Festival dei Popo
li un trampolino pubblicita
rio per i loro Llm (si tratta 
infatti di soli documentari) 
questa decisione tarda a veni
re. In queèto modo ogni anno, 
alcun: film incappano nelle ma
glie della censura. E' accaduto 
anche quest'anno, nonostante 
una smentita che il Ministero 
dello Spettacolo ha ieri diffu
so attraverso l'agenzia Italia 
Del resto, la d.chiarazione è de
gli stessi organizzatori. Simo-
nacci e Speranza. Ma sembra 
orma: certo che ogni ostacolo 
verrà rimosso e che i Llm ora 
in censura saranno a Firenze 
in tempo utile. 

gne e costruite case tutte ugua
li simili a scatole, ove dimo
rano uomini tutti uguali, che 
hanno tutti le stesse idee, che 
fanno figli tutti ugnali Un mon
do in scatola, immutabile nel 
suo divenire Non meno scot
tante quella canzone del cele
bre Leadbelly. il quale cacciato 
da un albergo ove si doveva 
svolgere un incontro di solida
rietà fra uomini di coloro e 
bianchi, musicò una breve sto
ria in cui s, pirla di una citta 
- proprio bella e proprio bor
ghese •• ove una coppia di sposi 
non riesce a trovare ospitalità 
ed ovunque vien respinta in 
malo modo Triori/eremo. si può 
dire il canto della nazione ne
gra e dei combattenti della li
bertà americani, ha segnato il 
culmine della fervida serata in
torno a Seeger. fatto segno a 
calorosi e prolungati applausi 
Stasera l'unica replica 

vice 

le prime 

Musica 
I Musici 

alla Filarmonica 
Un pubblico impaziente, in 

sosta per la strada o già scalpi
tante per le rampe delle -cale. 
ha poi preso d'assalto il Teatro 
Eliseo, ieri sera, per riascoltare 
•• I musici ». Questi ultimi, a lo
ro volta, per recuperare il ri
tardo sull'orario (un ritardo ob
bligato quando all'Eliseo c'è 
spettacolo teatrale e prima del 
concerto bisogna riassettare sa
la e palcoscenico), hanno preso 
d'assalto, con bell'impeto, dap
prima Corelli (settimo Concer
to dell'op 6) e poi Bomporti 
(sesto Concerto dell'op 11). 
"' Esecuzioni ben marcianti. vi
brate e scandite soprattutto nei 
tempi svelti Gli Andanti, i Lar
o/ietti. gli Adagi (e si è sentito 
anche dopo) han fatto più fa
tica ad equilibrarsi con il resto 
delle composizioni. Si è verifi
cata. cioè qualche caduta di re
spiro. e anche di stile. Del resto, 
la splendida clavicembalista 
Maria Teresa Garatti — che è 
rimasta al cembalo in tutti i 
brani dove tale strumento è ri
chiesto — si è poi messa al pia
noforte. proprio quando era di 
turno quel brillantissimo Con
certo per cembalo e archi, in 
do mngg., di Paisiello. 

~ I Musici », com'è noto, suo
nano senza direttore, ma que
sto punto d'orgoglio e di meri
to sembra tuttavia incidere, al
la lunga, sull'unitarietà delle 
esecuzioni. Il che si è avvertito 
nei tre Concerti di Vivaldi cui 
era dedicata la seconda parte 
del programma, dai quali sono 
emersi solisticamente i violi
nisti Felix Ayo. Anna Maria 
Cotogni. Franco Tamponi e il 
violoncellista Enzo Altobelli 

Pubblico numeroso in ogni or
dine di posti, applausi e chia
mate intensissimi agli ottimi 
solisti e a tutto il complesso. 

e. v. 

Cinema 
Il grande safari 
Due cacciatori ed una caccia-

trice raggiunta la Malacca, si 
mettono alla ricerca dì un raro 
esemplare felino, un ibrido ani
male che ha caratteristiche del
la tigre e del leopardo. Duran
te la spedizione esplodono pro
fondi dis.-idi fra due uomini 
l'uno (Robert Mitchum) an^or 
giovane, ama catturare le fiere. 
ma non ucciderle e per quanto 
spregiudicato ed impavido <=uo-
Ie pregare nei momenti del pe
ricolo; l'altro (Jack Haukins). 
- miscredente - sul punto di an
dare in pensione come caccia
tore. è spietato sterminatore di 
animali La vera ragione che 
divide 1 due è la donna che vie
ne. infine, conquistata dal gio
vane ebe il film fa apparire co
me più esperto cacciatore e 
protagonista di più nobili azioni 

PhiI Karlson ha diretto que
sto film che indugia a lungo su 
dialoghi insignificanti ed inter
minabili. piuttosto che sulle av
venture di caccia I rari brani 
a queste dedicati d'altra parte 
sono assai scialbi 

vice 

Toronto: bene «Rugantino» 
TORONTO. 1S ' 

La commedia musicale ita
liana Rugantino, di Garinei e 
GiGvanmm ha avuto la sua 
- prima - nel continente nuo
vo allo O' Keefe Center di 
Toronto ieri sera Lo spetta
colo. interpretato da Nino Man
fredi. Ornella Vanoni. Aldo Fa-
bnz.. Bice Valori nei ruoli 
principali, e che impegna ol
tre 60 fra attori, ballerini e or
chestrali, è stato accolto da un 
caloroso successo, di buon au
spicio per l'attesa e decisiva 
rappresentazione a Broadway. 
in programma l'8 febbraio 
prossimo. D pubblico, in mez
zo al quale si notavano molti 
esponenti della comunità ita
liana, b& applaudito con entu

siasmo via via crescente il 
musical, che veniva offerto 
nella versione originale, con 
d.dascal e inglesi proiettate su 
uno schermo all'altezza della 
ribalta Questo sistema d: tra
duzione simultanea, già speri
mentato a suo tempo per west 
Side Story a Parigi, è stato 
realizzato qui da Jack Harrold. 
Bisogna dire peraltro che. nel
le prime critiche apparse sta
mane sui g.ornali. le riserve 
maggiori si sono appuntate 
proprio sulle didascalie. 

Lo spettacolo, invece, ha ot
tenuto nel suo insieme il con
senso più vivo anche della 
stampa, n recensore del Globe 
and Mail d: Toronto ha def:-
n-.to - impressionante • la rap
presentatone teatrale. 

«Don Gesualdo»: una conferma 
71 crescendo drammatico del Mastro Don Ge

sualdo è continuato anche Ieri sera nel corso della 
terza puntata. Se le prime due trasmissioni del 
teleromanzo, tratto dal celebre romanzo di Gio
vanni Verga, avevano già r irelafo In consistenza e 
/'indubbia originalità del lavoro di Vaccarl e di 
Guida, la puntata di ieri sera ha certamente fugato 
le residue riserve su quest'opera che implicita-
mente m e d e in luce, se ancora ce n'era bisogno, 
le grandi iwssibilifd connesse al mezzo te levis ivo. 

L'apertura sul locale ove si svolgeva l'asta del
le terre comunali ha dato subito un timbro parti
colare a tutto il racconto. Alla figura massiccia, 
cupa di Don Gesualdo erano contrapposte con 
precisa caratterizzazione quelle bercianti ed iste
riche dei banditori e del barone Don Nini lìublera. 
mentre sullo sfondo si muoveva la folla delle 
clientele parassite. 

Il dramma, dunque, era già tutto illuminato da 
queste inquadrature e le frasi, quasi smozzicate 
tra i denti, pronunciate in un impasto di tinnita 
e dialetto siciliano suonavano come sferzate nella 
atmosfera tesa della vicenda. 

Ma ecco, subito dojw), la scena della piazza e 
delle vie del paese ove la folla dei contadini com
menta ora sconsolata ora minacciosa le mene che 
i notabili stanno tessendo alle loro spalle durante 
l'asta. Il dramma, non si allenta, ma si piega da 
un'angolatura nuova, cerca (e trova) una colloca
zione nel contesto umano del mondo contadino clic 
si sente presente sullo sfondo, oltre le figure dei 
protagonisti. 

Quel che è giusto mettere in rilievo, insomma, 
è la progressione ininterrotta delle vicende senza 
che alcun elemento narrativo prevalga sull'altro, 
senza che mente resti in ombra, tanto che il susse
guirsi dei fatti sfocia in una narrazione corale 
appassionata e il vìdeo sembra acquistare una più 
ampia dimensione, di tipo cinematografico. 

Il racconto, tuttavia, ita raggiunto gli accenti 
più forti nella parte riservata alla folle esaltazione 
della baronessa Rubiera quando apprende che il 
figlio Don Nini con le sue dissipazioni ed il suo 
libertinaggio è caduto nella pania tesagli da Ma
stro Don Gesualdo che con un'ipoteca lo rende suo 
debitore. 

Qui, veramente, i vizi e i tormenti di una so
cietà ancorata ottusamente alla proprietà come al 
suo solo saldo punto di riferimento nella vita era
no messi in luce crudamente. Per questo, la puntata 
di ieri sera ci è parsa, nell'insieme, quella che più 
a fondo è entrata nel vivo della storia narrata da 
Verga. 

* # • 
Nel pomeriggio di ieri è andato in onda come 

di consueto la rubrica Segnal ibro: la trasmissione 
e stata impostata su un incontro con Salvatore 
Quasimodo, in occasione dell'uscita quasi contem
poranea di due suoi libri. 
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vedremo 
Un collegio inglese 

(primo, ore 21) 
71 collegio degli scandali 

appartiene alla ricca produ
zione comica di Arthur Wing 
Pinero. lo scrittore britan
nico. di origine portoghese, 
che occupò largamente le 
scene teatrali fra la fine del 
secolo scorso e l'inaio del
l'attuale. Di Pinero. il pub
blico televisivo ha potuto 
conoscere di recente uno del 
drammi di mngglor impegno. 
La seconda moalic; dal qua
le 6 ben lontana la comme
dia di stasera, piacevolmente 
intessuta dei piccoli segreti 
che si celano dietro la ri
spettabile facciata d'un di
stinto istituto di Londra; In 
cui giovane direttrice, aven
do sposato un simpatico ma 
spiantass imo lord, deve al
ternare. per mantenere se 
stessa e lui. I'atti"ità educa
tiva con queliti di cantante 
di operetta. Altri fatti av
vengono. o sono nvvenuti. 
in questo collegio, che stri
dono con le convenzioni di 
unti società benpensante: 
quanto basta per provocare 
intrighi ed equivoci a non 
finire, rivolti ul puro diver
timento. 

Torna 
Cutolo 

Il prof Alessandro Cutolo 
ritorna sugli schermi televi
sivi, con In sua ormni tradi
zionale rubrica Una risposta 
per voi, stasera 'ore 19.15. 
primo canale). La rubrica, 
che inizia il suo undicesimo 
anno di vita, è la più an
ziana della televisione Ita
liana e quest'anno, benché 
non vi siano bostanzlali mo
difiche nella sua struttura, 
riserva alcune sorpreso al 
suo pubblico. 

Una risposta per voi, che 
concluderà questo suo nuovo 
ciclo in giugno, indirà an
che quest'anno una gara di 
poeti. In questa prima tra
smissione si illustreranno, 
fra l'altro, le bellezze di Al
ghero. 

La regìa è di Maria Mad
dalena Yon. 

raaiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, B, 13, 
15. 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 8.25: 11 no
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas
seggiate oel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11,30: -Torna caro 
ideal-; 11.45: Albert Kous-
sel; 12: GII amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig-

.Zag: 13.25-14: Due voci e 
un microfono; 14-14,55: Tra
smissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Car
net musicale; 15.45: Qua
drante economico: 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Musica da camera; 17.23: 
L'Opera Comique: 18: Vati
cano secondo; 18.10: Radio-
telefortuna 1964: 18.45: Il 
carrozzone; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi 
In giostra; 19.35: Una can
zone al giorno, 20.20: Ap
plausi a...; 20.25: Misericor
dia Romanzo di Benito Pe
rez Galdos; 21: Concerto 
sinfonico 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 15.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7.35: Musiche 
del mattino: 8.35: Canta Au
ra D'Angelo: 8.50: Uno stru
mento ai giorno: 9: Penta
gramma italiano; 9,15: Rit
mo-fantasia. 9.35: Un'ora a 
Roma: 10.35- Le nuove can
zoni italiane: i l : Buonumore 
in musica: 11.35* Piccolissi
mo. 11.40- Il portacanzonl: 
12-12.20: Colonna sonora: 
12.20-13- Trasmissioni regio
nali; 13: Appuntamento alle 
13: 14: Voci alla ribalta: 
14.45: Per gli amici del di
sco: 15: Aria di casa nostra: 
15.15- La rassegna del disco: 
15 35- Concerto in miniatura: 
16- Rapsodia: 16.35- Voci. 
suoni, personaggi: 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45- Il 
naufragio delle signore, 
Racconto di Frank Stockton: 
18,35- Classe Unica: 18JO: 
I vostri preferiti: 19.50- Te
ma in microsolco: 20.35- La 
trottola: 21.35- Il giornale 
delle scienze: 22: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 
18*30: La Rassegna: 18.43: 

Giacomo Carissimi; 18.53: 
Orientamenti critici -Victor 
Hugo: 19.13: Panorama delle 
idee: 19.90- Concerto di ogni 
sera Johann Gottheb Gold-
berg. Cari Maria von We
ber, 20.30: Rivista dell* ri
viste; 20.40: Zoltan Kodaly, 
Bohuslav Marti mr. 21: n 
Giornale del Terzo: 21.20: 
Agnese Bernauer di F. Heb-
bel. 

primo canale 
8,30 Telescuola 

16,45 La nuova •cuoia media 

17,30 La TV dei ragazzi • > Ragazzi olande*!; b» 
Piloti coraggio*! 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edlidone) 

19,15 Una risposta per voi Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,40 Concerto sintonico 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della aera 12* «dlaton*) 

21,00 II collegio 
degli scandali 

Tre atti di A. W. Pinero. 
Con Valerla FtbrtzL Las . 
do Buzzanca, Franco 
Sportelli Regia di Flami
nio Bollini • Carla Ra. 
glonlerl 

22,40 Sul cappello 
che noi portiamo 

« inverno - In Alto Adlg* 
con le forze annata* 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte 

canale 
e legnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni trasmtsalone a premi pre
sentata da M BongloiBO 

22,40 Popoli e paesi « GII adoratori di John 
Frotnm » 

23.05 Notte sport 

Una scena di a II collegio degli scandali » 
di Pinero in onda stasera sul primo ca
nale alle 21 
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lettere ali'Unità 
Una ghigliottina 
sull'avvenire 

" dell'umanità 
Cara Unità/ 

ho letto che un bombardiere 
americano (il quale trasporta
va due bombe nucleari disin
nescate) è precipitato in uno 
Stato degli USA, precisamente 
nel Maryland. .» ' 

La notula, che può apparire 
insignificante, a mio avviso è 
di quelle che fanno tremare i 
polsi, al pensiero delle conse
guenze che avrebbe potuto 
avere per tutta l'umanità. 

Quando si vorrà tornare alla 
ragione e finire, una buona 
volta per sempre, la politica 
dell'alto rischio. che si tieue 

> sospesa come una ghigliottina • 
sull'avvenire dell'umanità? 

v Lettera firmata 
(Pisa) 

Prima i fascisti 
e ora la burocrazia , 
dell'INPS e del governo 
Caro compagno AHcata, 
• sono un bracciante agricolo 
e da oltre tre anni attendo che 
mi sia concesso la pensione di 
vecchiaia Nel 1961, quando 
presentai domanda all'I N PS, 
pero, feci presente che mi si 
doverono accreditare i contri
buti figurativi del periodo di 
confino e di carcere che avevo 
dovuto scontare perché perse
guitato dai fascisti. Tale accre
ditamento doveva avvenire in 
base alla legge del 1955 

La Commissione che esami
na le domande dei perseguitali 
politici, deliberò l'accredito di 
detti contributi in data 17-3-'CÌ2 
(delibera n. 15863) controfir
mata dalla Presidenza del Con
siglio dei ministri. 

Tale delibera fu rimessa al- • 
l'INPS di Bari in data l-12-'62. 
La questione doveva quindi 
essere risolta, e l'INPS avrebbe 
dovuto pagarmi la pensione 
che mi spettava. Ma così non 
è stato: l'Istituto, forse dub
bioso dell'atto di delibera chic-
se. in data 134-1963, l'atto 
originale della delibera alla 
Presidenza del Consiglio. Tale 
documento è stato sollecitatn 
continuamente senza cne ar
rivi. 

In tal modo, dopo essere 
perseguitato dai fascisti, ora 

mi I t rovo ad essere persegui
tato dalla burocrazia ; del go- • 
verno e dell'INPS, che osta
cola di Jattq (a liquidazione 
della modesta pensione- ' \ 

Quanto ' fempb ci vorrà an
cora per definire una pratica 
che di fatto è già definita? E\ 
una risposa che mi piacereb
be avere sia dall'Istituto che 
dalla Presidenza del Consiglio. 

GIUSEPPE MASSARO 
Casamassima (Bari) 

Come sono 
state costruite 
le case popolari. 
a Forno di Massa 

• Forno è un paese della no- • 
stra montagna che si adagia ' 

' presso la sorgente del Frigido 
dove ancora oggi sono ben _ 
marcati i segni delle 'vecchie 

' strutture, edificate un secolo fa. -
Le sue case tutte addossate 

tra loro, gran parte delle quali 
scavate nel vivo della roccia, 
sono ancora ogni, la testimo
nianza più chiara che.i secoli 
hanno' tramandato. 0uestc, 
presentano uno dei più gravi 
disagi della popolazione di 
oggi, specie per la salute pub
blica già resosi precaria du
rante gli eventi bellici del 1944. 

In talune abitazioni, e sono 
molte, ancor oggi la sera si è 
costretti ad accendere il « se
colare lume a petrolio » o CAU
SO dello mancanza di efficienti 
impianti elettrici le cui defi
cienze appaiono anche sulle 
strade, quasi completamente 
sprovviste di illuminazione 
pubblica 

Il riscaldamento, poi, è uno 
coso scria, date le precarie 
condizioni economiche di gran 
parte dei suoi abitanti, molti, 
non potendo permettersi il lus
so di accendere neppure il ca
minetto (che per tradizione 
non è • ancora scomparso) vi
vono le loro giornate fra lo 
squallore della miseria e quel-

' lo conseguente apportato dalla 
umidità. L'era in cui viviamo, 
e nella quale il progresso del
la scienza e dello tecnico sta 

• diffondendosi, ha portato an
che qui, seppure in modestis
sima misura, qualche modesto 
vantaggio. Si costruirono, in
fatti, le cosiddette * cose popo
lari », con ambienti ristretti e 

scarsamente idonei ai vari nu
clei familiari che raggiungono 
punte massime di sette compo
nenti. . ' 

l possessori di questi pie-^ 
coli appartomenti sono " sen
z'altro i più fortunati o i 
meglio raccomandati; ma, an
ch'essi, hanno già avuto modo 
di presentare le loro proteste 
presso gli enti preposti. Questi 
alloggi, oltre a presentare in
sufficienti gli impionti, presen
tano anche numerose crepe nei 
pilastri, logorio nei muri e fan
ghiglia nei cortili. 

L'umidità che filtra attra
verso i muri di questo nuovo 
fabbricato è impressionante: 
crea delle muffe e ricopre i 
ìnuri, i pavimenti e i soffitti di 
un visibile strato di urnidild 
permanente. 

Gli occupanti di questo mas
siccio casamento insistono, per 
l'ennesima volta, affinché siano 
prese le necessarie ed adeguate 
misure onde evitare lo accre
scere di tali inconvenienti. 

Gli inquilini . delle i « Case 
•operaie* di Forno, hanno de. 

ciso all'unanimità di estendere ' 
le loro proteste all'Ente, deci
dendo attresì di sospendere il 
contrattuale, canone di locazio
ne fino a quando tali inconve
nienti non saranno eliminati. 

Se tali proposte non saranno 
tempestivamente affrontate, gli 
inquilini dell'intero nucleo 
« operaio > adiranno le vie le
gali nei confronti dei respon
sabili direttamente interessati. 
Ci auguriamo, però, che prima 
di oltrepassare certi limiti: tale 
nostra proposta venga final
mente accolta e che sia anche 
posta la parola < fine * su tutte 
queste questioni che sono una 
vergogna. 

ADRI ANO LORENZETTI 
(Forno di Massa) 

I f ig l i dei bidelli 
si accontentano 
di guardare e ascoltare 

Sono alle dipendenze del 
Ministero della Pubblica Istru
zione, dal 16-2-1948, attiial-
mente in servizio come Capo 

• bidello presso la scuola media 
statale di Genazzano (Roma). 

Sono padre di tre bambini, 

"rispettivamente di 11, di 9*ì« 
\di 7 anni. .• 3 -

Come • nel passato, ancnc 
'quest'anno mi sono doyuto a c 

contentare di vedere alla tele- \ 
visione, di ascoltare la-radiò,. 
i signori ministri dei vari di
casteri donare i pacchi per la 

- befana ai figli dei loro d ipen- ^ 
denti e leonere sul giornale 
queste parole * Pacchi ai figli 
degli statali *. 

* Il Capo dello Stato e la 
signora Inaura hanno presen
ziato alla distribuzione del 
doni per i figli dei dipendenti 
della Presidenza della Repub
blica e c c . . ». 

« La cerimonia, caratterizza
ta dalle gioiose manifestazioni 
con le quali le decine e decine 
di bambini hanno accolto il 
Presidente e la consorte... >. 

E i figli dei bidelli di Uittu 
Italia, compresi i tre figli dello 
scrivente guardano, ascoltano, 
sperano che la stella d'Oriente 
scenda una buona volta anche 

' per loro. 
involgendo al padre da anni 

la stessa domanda: * Perché, t 
papà, a noi per la befana non 
danno mai nulla? ». 

San Paolo: « Tutte le crea
ture sono uguali ». Forse ai -
suoi tempi, oqql no. 

Perché i signori ministri, 
che nel panato sono stati in 
carica al Ministero della PI, 
compreso l'attuale ministro on. ' 
Gui, dimenticano (per tale di
stribuzione) i figli dei bidelli? 

Non ritengo giusto né op
portuno che in una nazione 
democratica come l'Italia esi
stano dipendenti statuii divisi 
in due categorie: i fiali delle 
vacche grasse e i figli delle 
vacche magre. 

GIUSEPPE REZZI 
Genazzano (Roma) 

Pubblicate 
il mio indirizzo, 
per favore 

Pubblicate il mio indirizzo, 
per favore; vorrei corrisponde
re e scambiare cartoline illu
strate con qualche ragazza o 
ragazzo italiano. 

Posso corrispondere in in
glese, tedesco, italiano e un po' 
in esperanto. Il mio indirizzo: 
E L Z B I E T A ULANOWSKA, 
Zielona Gora Osiedle Wazow -
Urzad Pocztowy - Polonia. 

1 !| 

Il icompara,ggiò 
si elimina con U .' 
nazionalizzazione 

Pareccliie volte ' V INAM, 
l'ente maggiormente interes
sato alla questione, e la stampa 
hanno dovuto occuparsi del co
siddetto fenomeno del « com
paraggio ». Le ditte produttrici 
di specialità medicinali offrono 
ad alcuni medici oggetti di 
natura diversa — teleyi«ori, 
radio, articoli alimentari, cas
sette dì bottiglie, accessori per 
ambulatori, metraggi di stoffe, 
ecc. — onde ottenere la pre
scrizione costante di a lcuni 
prodotti di propria fubbrica-
zione ammessi l iberamente alla 
prescrizione gratuita dcll'INAM 
e compresi nel librone delle 
specinlifo prescrivibili in do
tazione ai medici stessi. Que
sto e il comparaggio. 

Vi sono stati processi cla
morosi, lo scandalo è dilagato 

• sulla stampa: ma il germe del-
* la disonestà è rimasto. Sono 

necessari .provvedimenti ur
genti che siano di esempio a 
ditte e a medici! Questi, per 
esempio. 

Accertato la disonestà di una 
ditta farmaceutica, la quale 
esercita il comparaggio presso 
medici mutualist ici , accerta
mento che la slessa INAM 
deve promuovere ed effettuare, 
si dovrebbe 'immediatamente 
disporre perché i prodotti del
la ditta incriminata siano esclu
si dalla libera prescrizione me
dica mutualistica e cancellati 
dal librone INAM. E i medici? 
Si abbia coraggio di punirli 
severamente con la sospensio
ne della retribuzione a tempo 
da stabilirsi di volta in volta 
dalla stessa INAM. 

Secondo me, non è azzardato 
U desiderio di molti di nazio
nalizzare l'industria farmaceu
tica, la quale è divenuta una 
speculazione esagerata e peri
colosa a danno esclusivo della 
collettività, essenzialmente dei 
Inuorotori i quali contribuisco
no, nella loro parte, per otte
nere un'assistenza sanitaria ri
spondente alle effettive neces
sità mentre invece, col sistemi 
attuali, corrono il rischio d i 
avere la propria esistenza in 
pericolo per la disonestà di 
ditte farmaceutiche ed enti. 

Lettera firmata 
(Milano) 

Ultima di ;.-
« Wozzeck » 

e diurna;. 
dei « Balletti » 

all'Opera 
Oggi r i p o s o S a b a t o 18. a l l e 21 

u l t i m a rep l i ca fuori a b b o n a m e n 
to. de l « W o z z e c k » di A Berg . 
d i r e t t o dal m a e s t r o F e r n a n d o 
P r e v l t a l l ( rappr . n. 15). Inter 

• p r e t i : N i e o l a Rossi L c m c n l . C lau
d i a P a r a d a . G i o v a n n a Fioroni . 
M i r t o P i c c h i . P e t r e M u n t e a n u . 
G i n o S i n i m b c r g h i . I ta lo T a j o 
R e g i a di A u r e i M Mil loss M a e 
s t ro de l c o r o G i a n n i Lazzari U o -

, m e n i c a 19. in a b b o n a m e n t o d i u r 
n o . r ep l i ca d e l l o S p e t t a c o l o di 
B a l l e t t i d i r e t t o dal m a e s t r o Car
l o F r a n e ! I n t e r p r e t i : B e r y l Grey . 
Marisa- M a t t e i n i . B r y a n A s h -
b r l d g c . _ G i a n n i Notar i . Walter 
Z a p p o l i n i e i l Corpo di Bal lo 
de l T e a t r o 

CONCERTI 
A U D I T O R I O 

Oggi , a l l e 17.30 per la s t a g i o n e 
di m u s i c a d a c a m e r a d e l 
l ' A c c a d e m i a di S C e c i l i a c o n 
c e r t o dell" Orches tra Barocca 
d e l l a R a d i o di Co lon ia ( C a p 
p e l l a ' Coloni .ensis ) d i r e t t a da 
F e r d i n a n d L e i t n e r M u s i c h e di 
Chr . e G i o . B a c h . S t a m i t z . T o -
l e m a n n e H a e n d e l . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A 
L u n e d i 20 g e n n a i o a l l e 21.15 al 
T e a t r o O l i m p i c o ( P i a G e n t i l e 
da F a b r i a n o ) l ' A c c a d e m i a F i -

> l a r m o n i c a R o m a n a p r e s e n t e r à 
p e r la p r i m a v o l t a a R o m a il 
« B a l l e t t o n a z i o n a l e c e c o s l o v a c -

" c o » ( tag l n . 13). I b ig l i e t t i s o -
• n o i n v e n d i t a presso l ' A c c a d e 

m i a . 
AULA MAGNA Città Univer

sitaria 
D o m a n i a l l e 17.30 ( in a b b o n 
n 7 ) « S t o r i a de l T r i o c o n pia 
n o f o r t e » ne l l ' e s e c u z i o n e de l 
T r i o d i B o l z a n o . In p r o g r a m 
m a m u s i c h e di S t r a d c l l a . 
H a y d n . C l e m e n t i . Mozart , B e e 
t h o v e n . 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

A l l e 22 G i a n c a r l o Cobe l l l e Ma-
; n a Mont i p r e s e n t a n o : « C a n -
- r a n d e g l i I ta l iani • c o n V Del 

V e r m e . S Mass imin t . S Mazzo
la . P L, M e r l i n ! . A M- S u r d o . G 
P r o i e t t i . 

ARTI (Via Sicilia o » • Tele. 
fono 480.5M - 436 530) 

• Alle 21,15 la C-la Ram presenta 
> Attraven* Il mmto «el giar
dino » 3 atti di Peter Howard 
con Nino e Luigi Pavese. Re
gia E. Fenicri 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
: Penitenzieri o. 11 > 

D o m e n i c a a l l e 16J0 la C l a 
D ' O r i g l i a - P a l m i p r e s e n t a « M a -

.. t i l d e d i C a n o s s a • 2 t e m p i i n 10 

. q u a d r i di S a l v a t o r e Moros in i 
Prezz i f a m i l i a r i 

DELLA COMETA (Tei 673763) 
D o m a n i a l l e 21.15 la « Mozart 
Kammeroper" di S a l i s b u r g o » 
p r e s e n t a : « Cosi fan t u t t e » di 
w A. Mozart O r c h e s t r a d e l l a 
* C a m e r a t a A c a d e m i c a der 
A k a d e m i e M o z a r t e u d » c o r o e 
a l l e s t i m e n t o s c e n i c o d e l l a e M o -

' zart K a m m e r o p e r » d i r e t t o r e 
' c o n c e r t a t o r e B e r n a r d , P a u m 

gar tner ' 
DELLE MUSE (Via Forlì 48 -

Tel. 682948) 
A l l e 22 P a o l o Pol i e Lia Ori -
goni i n : * P a o l o Paol i » d i A 
A d a m o v n o v i t à c o n Bor io l i . 
Ca-Uellaneta. Ce lso . L a w r e n c e . 
Porta . P izzorro . S i l v a n i C o m 
p l e s s o d ir Lucia P a n e l a t t l . 

D £ l S E R V I i V i a d e l M i n l a r o ) 
A l l e 17 C la per « Gli ann i v e r 
di » dir. G. L u o n g o : • Giufà » 
3 e p i s o d i br i l lant i di L u o n g o 
c o n G Pin i . D e L u n g h i . F a c -
che t t i . B u l l o n i . Di F e d e r i c o . 
Marturano . V iva ld i , Mancra 
Reg ia L u o n g o . 

E L I S E O 
A l l e 21: « A m l e t o » c o n A. P r o -
c l e m e r . G Alber tazz i . A G u a r 
n i e r o C H i n t e r m a n n , M. S c a c 
c ia Reg ia Zefflrelli . 

GOLDONI 
A l l e 21,15 11 G r u p p o l a t i n o a m e 
r icano in u n a s e r a t a di Garc ia 
Lorca- « L'amore di D a n P e r -
p l i m p l l n » i l t e a t r i n o d i D a n 
Cristobal . 

OLIMPICO (P.za Gentile da 
Fabriano) 
T e a t r o C l u b a l le 21.15 p r e s e n t a 
• Folk Sunpt d ' A m e r i c a • c o n 
P e t e S e c g e r ( T u r n o B ) 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
Al l e 21.15 la C ia Grandi Rlv i -
s t e - D a p p o r t o c o n S i l v a n a B la -
sl e Gianni A g u s i n : « La Riola • 
r iv i s ta in d u e t e m p i di M i c h e l e 
Gatdier i 

P A R I O L I 
A l l e 21.15 : < S r a n z o n a t l s s t m o 
'64 « d i D i n o V e r d e 

PICCOLO T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 
A l l e 22 M a n n a Landò e S i l v i o 
S p a c c e s i u l t i m a s e t t i m a n a d i : 
• Il c o m u n e Interesse • e « Il 
m i r a c o l o > d i Prosper i e • O p e 
re di b e n e » di Gazze t t l c o n 
M a n l i o B u s o n i e P D e Mar
t i n o . Reg ia G Cap i tan i . 

Q U I R I N O 
A l l e 21.30 e p r i m a » C.A. C a p 
pe l l i p r e s e n t a la C ia D e Lul lo . 
Falk . Val l i , A lban i c o n F. D e 

, C e r e s a e C. Giuffrè i n : • Se i 
' p e r s o n a g g i In c e r c a d 'autore • 

d i L P i r a n d e l l o R e g i a G. D e 
Lul lo . 

R I D O T T O E L I S E O ' 
A l l e 21.30: • T l i i n t l c o l a » 

R O S S I N I 
A l l e 21.15 a r i c h i e s t a la C l a 
d e l T e a t r o d i R o m a d i C h e c c o 
D u r a n t e . A n i t a D u r a n t e e L e i 
la D u c e i p r e s e n t a : « M o s c o n i 
a l s o l e > 3 att i di A r t u r o M u r a 
tor i - -

S A T I R I ( T e l 5 6 5 3 2 5 ) 
A l l e 21.30 C i a R o c c o D ' A s 
s u n t a e S o l v e i g c o n U m b e r t o 
S p a d a r o ne l la c o m m e d i a i n 1 
at t i di A M S c a v o : • Cr i sp ino 
è o n a s s l c o • n o v i t à a s s o l u t a 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ri
dotto Eliseo • Via Nazionale 
. Tel. 465.095) 
A l l e 16: « I b a m b i n i h a n n o 

CIRCO ORLANDO ORFEI 
(Velodromo Appio) 
rut t i 1 g iorni 2 s p e t t a c o l i allt* 
IH 15 e 21.15 Amnin nari-hi-eBK1 

P r e n o t 727 300. Da l 30 g e n n a i o 
in V ia l e Libia 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

I.a no ia , c o n C S p a a k e r iv i s ta 
A l b e r t o S o r r e n t i n o 

(VM 18) DR • • 
ARALDO (Tel. 250.156) 

U r s u s g lad ia tore rit iri le , c o n J. 
Grec i e r iv i s ta T h o m a s e Lia 
Ferri SM • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La s c h i a v a di C a r t a g i n e e r i 
v i s t a SM • 

L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a . 3 5 ) 
I mos tr i , c o n V. G a s s m a n e r i 
v i s t a A p o l l o S h o w SA • • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Quattro nott i c o n Alba , c o n C. 
A l o n z o e r iv is ta Vo l laro 

UR • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l 3 5 2 . 1 5 3 ) 
II re drl so l e ( p r i m a ) (a l l e 
15.15-18.05-20.25-22.50) 

A L H A M B R A ( T e l 783 792) 
S a n d o k a n la t igre di M o m p r a 
c c m . c o n S. R e e v e s (ul t . 22.50» 

A • • 
AMBASCIATORI «Tel 481.57U) 

La noia, con C. Spaak . _ —.. . . - . 
(VM 18) DR • • M E T R O D R I V E - I N (60 oO 126) 

A M E R I C A (Tel 386 168) 

e ribalte 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 

World B y N i g h t 3 (a l l e 16-18-
20-22) 

G A L L E R I A 
I 4 del T e x a s , c o n F. S lna tra 
(u l t 22.50) A + • 

G A R D E N 
II cas tr i l o in S \ r z i a . c o n J .L 
T r i n t i g n a n t (VM 18) SA • • 

G I A R D I N O 
I trr de l la Crocr del S u d . c o n 
J WaMio SA + 

M A E S T O S O 
53 g iorni a P e c h i n o , c o n A v a 
G a r d n e r (a l l e 15.30-19.20-22.45) 

A • 
MAJEST IC (Tel . 674 908) 

t i n l x r r s o p r o i b i t o DO • 
M A Z Z I N I ( T e l 461 9 4 2 ) 

I tre de l la Croce del S u d . c o n 
J W a y n e SA • 

Xfauiifo, 

Confezioni 
Scampoh 

55 g iorni a P e c h i n o , c o n A v a 
G a r d n e r (a l le 15.30-19.25-22.45) 

A • 
A N T A R E S 

Il c a s t e l l o m a l e d e t t o , c o n T 
P o s t e n ( V M 14) G + • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Il cas t e l l o in S t r z i a . c o n J .L 
T r i n t i g n a n t (ult 22.45) 

(VM 18) SA • • 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

T o m J o n e s , c o n A F i n n e y 
(a l l e 16.30-19.10-22) 

A R I S T O N ( T e l 3 5 3 2 3 0 ) 
La pantera ro<a. c o n D N i v e n 
(a l l e 15-18-20.30-23) SA • • 

A R L E C C H I N O ( T e l 358 6 5 4 ) 
Il m a e s t r o di V i g e \ a n o , c o n A 
Sord i (a l l e 15.45 - 17.50 - 20.15 -
23» » R • • • 

A S T O R I A ( T e L 8 7 0 245» 
J o h n n y Coli m e s s a g g e r o di 
m o r t e , c o n H S i l v a G •<•-

A V E N T I N O t T e l 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Il c a s t e l l o in S v e z i a , c o n J L 
T r i n t i g n a n t ( a p 15.30 u l t . 22,40) 

(VM 18) SA • • 
B A L D U I N A ( T e l 3 4 7 . 5 9 2 ) 

II ga t topardo , c o n B L a n c a s t e r 
( a l l e 15.10-18.35-22) DR • • • • 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
Ieri , o g g i , d o m a n i , c o n S Loren 
( a l l e 15.30-18-20.15-23) 

SA + • • 
B O L O G N A ( T e l 426 7 0 0 ) 

I t re de l la Crocr del S u d . c o n 
J W a y n » (ult 22.50) SA * 

B R A N C A C C I O ( l e i 7 3 5 2 5 5 ) 
I» cai inparrio c o n B t-anc»«irr 

DR • • • « • 

f 
1 Irte 

v. 

r a g i o n e - d u e t e m p i d i R a i - C A P R A N I C A ( T e l 6 7 3 4 6 5 ) 
f a e l l o L a v a g n a La c o m p i - w " - -
g m a 6V1 R i d o t t o * Il p i c e i . ' 
M a s s i m o Cor izza U l t i m a s e t t i 
m a n a 

T E A T R O ' P A N T H E O N - ( V i a 
Beato Angelico. 32 - Colle 
Sto Romano) 
D o m a n i a l l e 16.30 l e M a r i o n e t t e 
d i Mar ia A c c e t t e l l a p r e s e n t a n o 
• P i n o c c h i o > di I A c c e n t i l a 
M u s i c h e d i S t e . R e g i a d i Icaro 
A c c e t t e l l a 

V A L L E 
A l l e 21.15 la C.ia Dar lo F o e 

- F r a n c a R a m e i n : • I sabe l la , 3 
caramel le e u n c a c c i a b a l l e » di 
D a r l o F o 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 
' E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d di 

L o n d r a e G r e n v t n di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l 
l e 22 

LUNA PARK (P.zxa Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

CIRCO INTERN. ORFEI 
Viale Trastevere - telefo
no 585.100 
Due spettacoli al giorno alle 

,. 16.15 e 21,15. Ampio parcheggio 

Il g r a n d e safar i , c o n R Mi t -
c h u m (a l l e 15.30 - 18.20 - 2 0 J 0 -
22.45) A • 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 3 ) 
Cas te l lo In S v e z i a , c o n J L 
T r i n t i g n a n t ( a l l e 15.30 - 18J0 -
20,35-22,45) ( V M 18) SA + + 

C O L A O l R I E N Z O \ 3 5 0 5 8 4 ) 
Il c a s t e l l o In S v e z i a , c o n J . L 
T r i n t i g n a n t (a l l e 15.45-18-20.15-
22.50) (VM 13) SA • + 

CORSO (Tel 671 6911 
La v i s i ta ( p r i m a ) ( a l l e 15.30-
17.40-20.10-22.45) L 1200 

E D E N ( l e i 3 8 U 0 1 8 8 ) 
S a n d o k a n la t i g r e di M o m p r a -
c e m . c o n S R e e v e s A • * > 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita) 
L a w r e n c e d'Arabia , c o n P e t e r 
O T o o l e (a l l e 14.30-18.30-22.30) 

D R • • • 
EURCINE (Palazzo Italia al

l'EUR • Tel 5910 9861 
I cuor i Infranti , c o n F Valer i 
( a l l e 16-1S.10-20.25-22.50) 

(VM 18) SA + • + 
EUROPA (TeL 865 736) 

II m i o a m o r e c o n S a m a n t h a . 
c o n P N e w m a n ( a l l e 15,45 -
17.40-20.05-22.50) S A • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
T o m J o n e s , c o n A F i n n e y (a l l e 
15.15-17.45-20.10-22,50) 

( V M 14) Ì A + • • 

Chiusura i n v e r n a l e 
M E T R O P O L I T A N ( 6 8 9 . 4 0 0 ) 

S c i a r a d a , c o n C G r a n i la l lr 
15.30-18.15-20.30-23) G • • • 

M I G N O N ( T e L 8 4 9 . 4 9 3 ) 
Il p o n t e del d e s t i n o , c o n H 
M e s s c m e r (a l l e 15.25-17-18.50-
20.40-22.50) OR • 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello . Tel. 640.445) 
Sa la A : M o n d o c a n e n. 2 (ul t 
22.50) (VM 13) DO « 
Sala B : S a n d o k a n la t i g r e di 
M o m p r a c r m . c o n S R e e v e s 
(ul t 22.501 A • • 

MODERNO (Tel 460.285) 
II m a e s t r o di V i g e v a n o , c o n A 
Sordi OR • • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
I cuor i Infrant i , c o n N M a n 
fredi (VM 13) SA • • • 

M O N D I A L (Tel 684 876) 
II c a s t e l l o in S x e z i a . c o n J L 
T r i n t i g n a n t (VM 18) S A • • 

N E W Y O R K ( T e l 780 2 7 1 ) 
Il re del s o l e ( p r i m a ) ( a l l e 
15.15-18.05-20.25-22.50) 

N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 . 0 0 2 ) 
La p a n t e r a rosa , c o n D N i v e n 
(ap . 15. u l t 22,50) S A • • 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
U n i v e r s o p r o i b i t o ( a p . 15.30. 
u l t 22.50) D C * 

P L A Z A • 
Freud p a s s i o n i s e g r e t e , c o n M 
Cli f t ( a l l e 15.30-17.45-20-22.45> 

( V M 18) D R • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

F u o c o f a t u o , c o n M R o n e t ( a l -
. l e 15-17.50-20.35-22^0» DR • • • 

Q U I R I N A L E ( T e l 4 6 2 6 5 3 ) 
GII Invasa t i , c o n J Harr i s ( a l l e 
16-1S. 15-20.30-22.45) DR • • 

Q U I R I N E T T A ( T e l 6 7 0 0 1 2 ) 
La d o n n a c c i a , c o n D B o s c h e r o 
(a l l e 16-13-20.15-22.50) DR • 

RADIO C I T Y (Tel 464 103) 
Irma la d o l c e , c o n S M e La Ine 
( a p 15-10. u l t 22.50) 

(VM 18) SA • • 
R E A L E ( T e l 5 8 0 . 2 3 4 ) 

Il re del s o l e ( p r i m a ) (a l l e 
15.15-18,05-20.25-22.50) 

R E X ( T e l 864 165) 
• La n o i a , c o n C S p a a k 

(VM 18) D R • • 
R I T Z ( T e l . 837 4 8 1 ) 

I 4 del T e x a s , c o n F Stnatra 
(u l t 2 2 J 0 ) ' A «4> 

R I V O L I ( T e l 460 8 8 3 ) 
La d o n n a c c i a , c o n D B o s c h e r o 
(a l l e 16-18-20.15-22.S0t DR + 

R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 
II g r a n d e safar i , c o n R. M i t -
c h u m ( a l l e 16.10 - 18,15 - 20.20 -
22.25) A « 

La sigla afe* ••psJon* ae- * 
osata al (Itali «•! film • 
corrispondono «II* w- % 
guente elaaslfleaaloaa par m 
generi: T 

A — Awentutoaa ^ 
C -» Comico £ 
DA = Disegno animala _ 
DO — Documentarlo ^ 
DB « Drammatica _ 
G - Giallo * 
M = Musicalo * 
S ai Sentimetrtala 
SA — Satirico • 
SM — Storico-mitologico * 
I l Bastia glaelsta sol film 
vleaa esareaaa sai aaaéa * 
••gasata: • 

• • • • • — eccezionale * 
• • • • » ottimo • 

• • • * buono m 
• • — diserete ^ 

• » mediocre 
Vai II — vietato al mi- _ 

non di 16 anni * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
• B a s t o g n e . c o n J . H o d i a k 

. . . . . DR • • 
S U P E R C I N E M A (TeL 485.498) 

Cleopatra , c o n £ Taylor (a l l e 
' I5-1S-30-22J»» - SM • 
TREVI (Tel. 689.619) • • 

Quel c e r t o n o n s o c h e , c o n D 
D a v (a l l e 15.45-13-20.20-22.50) 

S • • 
V I G N A C L A R A 

A s s a s s i n i o a l g a l o p p a t o i o , c o n 
M. Ruther ford e T o m e J r r r y 
( a l l e 15.30-17-18.50-20.45-22.45) 

G + • 

Seconde visioni 

R O V A L 
La c o n q u i s t a del West (In c i n e 
r a m a ) (a l l e 15-18^0-22.15) 

DR • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 
- C i n e m a d'Essai- Il d i a v o l o in 

c o r p o , c o n G P h i l l p e 
(VM 13) DR o o 

AFRICA (TeL 810.817) 
C a n e s t r i * In a g g u a t o , c o n F 
S ina tra G » • 

AIRONE (Tel 727.193) -. . 
Horror, c o n G. T i c h y 

(VM 14) A • 
A L A S K A 

La \ e n d r t t a d e l barbar i , . c o n 
• A S tee l S M * 
A L C E ( T e l . 6 3 2 6 4 8 ) 

Le t en taz ion i dr l la n o t t e DO -» 
A L C Y O N E ( T e L 8 1 0 . 9 3 0 ) 

La f inestra su l cor t i l e , c o n J 
* S t e w a r t ** • • 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 2 5 1 ) 
La m a l e d i z i o n e de l s e r p e n t e 
g ia l lo , di E W a l l a c e ., G • 

A R G O ( T e l 4 3 4 . 0 5 0 ) 
P iacer i n e ! m o n d o D O a 

A R I E L ( T e l 5 3 0 5 2 1 ) 
P a n c h o Vi l la , c o n W B e c r y 

DR • • • 
A S T O R ( T e l . 6 2 2 . 0 4 0 9 ) 

Tre c o n t r o tut t i , c o n F S lna tra 
A • • • 

A S T R A ( T e l 848 3 2 6 ) 
La g r a n d e fuga, c o n S. Me 
Q u e e n DR • • • 

A T L A N T I C ( T e l 700 6 5 6 ) 
C e n t o ragazze e u n m a r i n a l o . 
c o n E. Pres i e y C • 

AUGUSTUS 
La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR • • 
A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

Lo s c i a c a l l o , c o n J . P B e l m o n d o 
D R • • 

A U S O N I A ( T e l 4 2 6 . 1 6 0 ) 
L a b e l v a di S a i g o n DR 

A V A N A ( T e l . 0 1 5 . 5 9 7 ) 
I lor la d iar io s e g r e t o d i u n p.iz-
7o, c o n V. P r i c e 

(VM 14) DR • • 
B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

GII ucce l l i , c o n R T a y l o r 
(VM 14) DR • 

B O I T O ( T e l 8 3 1 . 0 1 9 8 ) 
Il g r a n d e c a l d o , c o n G Ford " 

G • • • 
B R A S I L ( T e l . 5 3 2 350) 

Lo s p r l i r o . c o n B S t e e l e A • 
B R I S T O L ( T e l 2 2 5 424) 

I mis ter i dì R o m a , di C Z a -
v a t t i n l DR + + 

B R O A D W A Y ( T e l . 215 .740 ) 
Cacc iator i di d o n n e , c o n M 
S p i l l a n e G + 

C A L I F O R N I A ( T e l . 215 .266 ) 
B i o n d e , ros se e brune , c o n E 
P r e s l e y M • 

C I N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
A g e n t e f edera le Lcmm> C a u -
t i o n , c o n E C o n s t a n t i n e G • 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
P i e r i n o la p e s t e , c o n A Lart i -
g u e SA o > 

C O L O R A D O ( T e l . 6 1 7 . 4 2 0 7 ) 
L'n p i zz i co di fo l l ia , c o n D a n n y 
K a v e C + + 

CORALLO 
I sacri f ical i di B a t a a n . c o n J 
W a y n c DR • • 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
I s r n z a paura , c o n M T a k a 

DR • 
D E L V A S C E L L O ( T e L 5 8 8 . 4 5 4 ) 

Le s t r a n e l i c e n z e del c a p o r a l e 
D u p o n l . c o n J P . C a s s e » 

SA O O 
D I A M A N T E ( T e L 2 9 5 . 2 5 0 ) 

II p r i g i o n i e r o d r l l ' O r r a n o 
G O O 

D I A N A ' 
I t re vol t i d e l l a paura A • • 

D U E A L L O R I ( T e L 2 6 0 . 3 6 6 ) 
Mare c a l d o , c o n C. G r a n t 

A O O 
E S P E R I A 

L ' u o m o c h r v i n s e la m o r t e , c o n 
P. V a n E j c k (VM 14) A O 

ESPERO 
II d i a v o l o , c o n A Sord i S A O O 

F O G L I A N O ( T e L 8 1 9 . 5 4 1 ) 
l ' n b u o n p r e z z o p e r m o r i r e , c o n ! 
L H a r v e y DR O 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
• I-a na ia , c o n C S p a a k 

( V M 18» DR O O 
H A R L E M ( T e L 6 9 1 . 0 8 4 4 ) 

R i p o s o 
H O L L Y W O O D ( T e L 2 9 0 . 8 5 1 ) 

Le t en taz ion i d r l l a n o t t e 
D O O 

I M P E R O 
T a r z a n e l o s t r e g o n e A o 

I N D U N Ó ( T e l 5 8 2 . 4 9 5 ) 
I p i a c e r i pro ib i t i 

( V M 13) DO o 
I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 

La m a l e d i z i o n e de l s e r p e n t e 

P A L L A D I U M 
L'orma del l eopardo , c o n J 
Shef f l erd A • 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
Prendi la è m i a , c o n J S t e w a r t 

S • 
P O R T U E N S E 

Se t t e d o n n e a l l ' Inferno 
R I A L T O • ' 

I c o m p a g n i , c o n M Mastro lann i 
DR • • • 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
I tre de l la Croce del Sud , c o n 
J W a y n e SA • 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
Due nott i c o n Cleopatra , c o n 
S. L o r e n SM • 

S T A D I U M 
Le tentaz ion i d e l l a n o t t e DO 4-

S U L T A N O 
L'isola de l la v i o l e n z a , c o n J 
Mason I>R 4 

T I R R E N O ( T e l 5 9 3 0 9 1 ) 
II c a v a l i e r e de l la v a l l e d'oro 

A • 
T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 

Il passo del d i a v o l o , c o n R 
T a y l o r A • 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 
Taur re de l la forza bruta A • 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 . 6 7 7 ) 
I tre vol t i de l la p a u r a A OO 

V E R B A N O ( T e l 8 4 1 . 1 8 5 ) 
I q u a t t r o m o s c h e t t i e r i , c o n A 
Fabrizi C • 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 6 . 3 1 6 ) 
Cacciatori di d o n n e , c o n M 
Spi l l ane G O 

Terze visioni 
A D R I A C I N E ( T e l . 330 212» 

Il c o v o rirl contrabbandier i , 
con S G r a n g e r A O 

O G G I 
« Grande Prima » al 

CORSO CINEMA 
d e l f i l m c h e t u t t i i c r i t i c i , i n 
t e r v i s t a t i a l l a t e l e v i s i o n e , h a n 
n o d e f i n i t o - I L M I G L I O R 
F I L M I T A L I A N O D E L L A S T A 
G I O N E - e p e r la c u i i n t e r p r e 
t a z i o n e . la p r o t a g o n i s t a S A N 
D R A M I L O h a r i c e v u t o d a l l a 
s t e s s a c r i t i c a , i l p r e m i o - L A 
C A V E J A D O R O 1964 •-. 

UNA 
mm 

V0B8UG0 
T-Ss PERC/ff 

me 
RIDERE 

DI 
(CO0RE 

g ia l lo , d i E W a l l a c e 
J O N I O ( T e l . 8 8 6 2 0 9 ) 

Q u a t t r o a l la m o r g u e G 
M A S S I M O ( T e l 751 .277) 
• Il p i r a t a de l d i a v o l o A 

N I A G A R A ( T e L 6 1 7 . 3 2 4 7 ) 
I s e n z a paura , c o n M T a k a 

DR 
N U O V O 

M i s s i o n e In O r i e n t e 
l o n B r a n d o 

N U O V O O L I M P I A 
« C i n e m a s e l e z i o n e »• G i u n g l a 
di c e m e n t o , c o n S B a k e r 

( V M 16) G o 
O L I M P I C O 

Spct t t e a t r a l e 
P A L A Z Z O 

Raffles, II l a d r o g e n t i l u o m o 
• • • 

c o n Mar-
DR O 

Sandro 

MILO 
h si fila A 

Antonio 
PIETRANGELI 

A L B A , 
La scuola dell 'orilo, c o n S. P o i -
t i er D R • • 

A N I E N E ( T e l . 8 9 0 . 8 1 7 ) 
Walter e 1 suoi c u g i n i , c o n W 
Chiari C • 

A P O L L O ( T e l . 7 1 3 . 3 0 0 ) 
La br iga la di fuoco , c o n V. Ma
ture DR O 

A Q U I L A ( T e l . 7 5 4 . 9 5 1 ) • 
Riposo 

A R E N U L A ( T e l . 6 5 3 . 3 6 0 ) 
Il p irata nero , c o n A. D c x t e r 

A O O 
A R I Z O N A 

Riposo 
AURELIO (Via Bentivoglio) 

Gli eroi di m i l l e l e g g e n d e 
A • 

A U R O R A ( T e L 3 9 3 0 6 9 ) 
narr i t i ne l la j u n g l a , c o n D. 
Martel l A • 

AVORIO (Tel . 755.416) 
I tre del T c * a s , c o n T. T r y o n 

A O 
BOSTON (Via Pietralata 436) 

L'uomo del T e x a s , c o n W. P a r 
ker A O 

CAPANNELLE 
Un mi l i tare e m e z z o , c o n R 
Rasce! C • 

C A S S I O 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561 767) 
I c o m p a g n i , c o n M Mastro lanni 

DR • • • 
CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Lo sceriffo dal la frusta d'ac
c ia io A O 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
Kstatr v i o l e n t a , c o n E Ross i -
Drago DR • • 

D E I PICCOLI 
Cartoni a n i m a t i 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Gli in trep id i , c o n L A q u i l a r 

A O 
D E L L E R O N D I N I 

Riposo 
D O R I A ( T e l . 3 5 3 . 0 5 9 ) 
. Sensi Inquie t i , c o n M Vlady 

DR O 
E D E L W E I S S ( T e L 3 3 0 . 1 0 7 ) 

Lasc iami s o g n a r e , c o n F. S i n a 
tra S O 

E L D O R A D O 
L'uomo dal la m a s c h e r a di ferro 
c o n J Marais A 0 4 

F A R N E S E ( T e L 5 S 4 . 3 9 5 ) 
I j c u c c a g n a , c o n D. Turr i 

( V M 14) SA O O 
F A R O ( T e l . 5 0 9 . 8 2 3 ) 

L 'avventur i ero drl d u e "mondi . 
con M F e l i x A O 

I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
li g igante , c o n J D e a n DR OO 

M A R C O N I ( T e l . 2 4 0 . 7 9 6 ) 
S i l v r s t r o p irata l e s t o DA O O 

I N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 2 3 5 ) 
} A tre pass i da l la s e d i a c i r i l l i c a 

c o n B Gazzarra G o * 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Il d i a b o l i c o d o t t o r S a t a n a . 
D R O 

O R I E N T E 
S r x v ( V M 18) DO O 

O T T A V I A N O ( T e L 8 5 8 0 5 9 ) 
I mos tr i , c o n V . G a s s m a n 

S A O * 
P E R L A 

II t esoro dr l l ' i so la p r o i b i t a , c o n 
J F a r r o w A • 

P L A N E T A R I O ( T e L 4 8 0 0 5 7 ) 
In I ta l ia si c h i a m a a m o r e 

( V M 14) SA OO 
P L A T I N O ( T e L 2 1 5 . 3 1 4 ) 

L 'aggress ione DR O 
P R I M A P O R T A 

Gli spet tr i drl c a p i t a n o Clrgg. 
c o n P C u s h i n g ( V M 16) A O 

R E G I L L A 
Le f ront i ere de l l ' od io , c o n Ra> 
Mil land DR O 

R E N O ( g i à L E O ) 
Ilorla d i a r i o s e g r e t o di u n paz
zo. c o n V i n c e n t P r i c e 

( V M 14) OR O O 
R O M A 

La v e n d e t t a di F r a n k e n s t e i n 
DR O 

R U B I N O ( T e l . 5 9 0 8 2 7 ) 
GII i ta l ian i e l e d o n n e , con 
W Chiar i C O 

S A L A U M B E R T O ( 6 7 4 . 7 5 3 ) 
Rapina al Cairo A 

S I L V E R C I N E 
Riposo 

T R I A N O N ( T e ! 780 3 0 2 ) 
IJI finestra su l cor t i l e , con 

B E L L A R M I N O 
Il re dei re, c o n J. HuntST 

SM 

S e r v i c e , c o n 
O 

P. 

B E L L E A R T I 
Riposo 

C O L O M B O 
Riposo 

C O L U M B U S 
• I n t e l l i g e n c e 

B r i c e 
C R I S O G O N O 

R i p o s o 
D E G L I S C I P I O N I 

R i p o s o 
D O N B O S C O 

Riposo 
D U E M A C E L L I 

Riposo 
E U C L I D E 

Riposo 
F A R N E S I N A 

R i p o s o 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

R i p o s o 
L I V O R N O 

La v e n d e t t a del T u g h s DR • 
M E D A G L I E D'ORO 

R i p o s o 
NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

RiP 0 < ; " » _ ,,» 
NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

R i p o s o 
O R I O N E 

Il s a n g u e e la sfida, c o n J. 
Grec i . A O-

O T T A V I L L A 
R i p o s o 

P A X 
B a r a b b a , c o n S M a n g a n o 

SM O * 

P I O X 
Zorro 11 v e n d i c a t o r e 

Q U I R I T I . , . 
R i p o s o 

R A D I O 
La r i v i n c i t a d i - Zorro , c o n O. 
W i l l i a m s A O1 

RIPOSO 
Il m a t t a t o r e di H o l l y w o o d , c o n 
J. Lewrs C • • 

R E D E N T O R E 
R i p o s o 

S A L A C L E M S O N 
R i p o s o 

S A L A ERITREA (Via Lucrino) 
R i p o s o 

S A L A P I E M O N T E 
R i p o s o 

S A L A S . S A T U R N I N O 
R i p o s o 

S A L A S . S P I R I T O 
Spe t taco l i teatra l i 

S A L A T R A S P O N T I N A 
R i p o s o 

S A L A U R B E 
R i p o s o 

S A L A V I G N O L I 
Riposo ' - ' 

S. F E L I C E 
R i p o s o *. . . . 

S . B I B I A N A 
R i p o s o • ' * - ; _ 

S . I P P O L I T O 
La m a n o s i n l s i r t 43 SCO 

S A V I O -< • 
R i p o s o .-, • . 

T I Z I A N O " . . ' 
R i p o s o i - - -

T R I O N F A L E ' 
Rlpo«0 '- , ' 

V I R T U S * , - - * . 
R i p o s o . ' . • ; / ' 

A • 

CINF.MA 
OGGI LA 

S t e w a r t G OO 

Sale parrocchiali 

/ W W W V W ^ W W W \ / \ A A ^ W W \ 

ACCADEMIA 
Riposo 

A L E S S A N D R I N O 
Riposo 

A V I L A 
1 R i p o s o 

c n r . C O N C E D O N O 
R I D U Z I O N E A G I S -

F.NAL: A l a s k a . Adr iae l i i o . A n i r -
v.r. Ar ie l . B r a n c a c c i o . B r i s t o l , 
Centra le . C r i s t a l l o . D e R e R o n 
d in i . G i a r d i n o . I o n i o , La F e n i c e , I 
L e o e i n e , S i a g a r a , N u o v o O l i m p i a , | 
Olimpico'. O r i e n t e , O r i o n e , P a l a z 
z o . r i a n e t a r o . P l a t i n o , PI «za , | 
P r i m a P o r t a . Reg l l la , R o m a , R u 
b ino . Sa la U m b e r t o . S a l o n e Mar-I 
gher i ta . S u l t a n e . T r a i a n o di F i n - | 
m i c i n o . : U l i s s e , . X X I A p r i l e . 
T E A T R I : A r t i , D e l l e M u s e , D e ' l 
S e r v i . E l i s e o . Par i o l i . P i c c o l o d i 
V i a . P i a c e n z a . ^ R i d o t t o E l i s e o , | 
Ross in i . Sa t i r i . V a l l e , c i r c o o r 
l a n d o Orfet . C irco L i a n a Orfe i . 

MOVO «MOMMO ; 
A MUTI MUCO»» 

(Viale Marconi) 
Oggi «Ile oro H rtimtoffo dl | 

corse di levrieri. 

w < -e rf*. 
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VERSO U OLIMPIADE DELLA NEVE 

GLI AZZURRI PER INNSBRUCK 

ì..- - * < l"j \,*f ,;. ' • 

Il CONI ha diramato ieri l'elenco degli atleti 
di casa nostra: dagli sciatori.ai bobisti, dai 
pattinatori agli hockeysti - Da domani, in
tanto, sulle piste di Madonna di Campiglio 
(le uniche completamente innevate in Eu
ropa), si svolgerà la prova generale delle 
Olimpiadi 

alla «3-Tre» 
La squadra azzurra per le 

ìllmpladl invernali è stata va
rata. ti CONI ha inviato pro-
orlo ieri, altirna giornata valida 
jer le iscrizioni. I nominativi 
ìcgli sciatori, del bobisti, dei 
taltatorl, del pattinatori e CUÌÌ 

foia che parteciperanno alle ga
re di Innsbruck. 

Ecco, specialità per speciali
tà, gli « azzurri ». 

SCI — Prove alpine maschili: 
ìruno Alberti, Felice De Ni-

polo. Martino FUI. Ivo Mahl-
cnecht, Paride Milliriti. Cerar
lo Afti.wner. ìtalo Pedroncelll. 
larlo Senoner. — Prove alpine 
femminili: Lidia Barbieri Sac-
tonaghl. Giustina Demetz, Pa
trizia Medall. Pia Riva. Inge 
ìenoner. 

FONDO. ~ Mario Bacher. 
Marcello De Dorigo. Giulio De 
7lorlan, Angelo Genuln. Euge-
tio Mayer, Franco Manfroi. 
''ranco Nones. Giuseppe Sta 
ter. Gian/ranco Stella. Liuio 
ìtuffer. 

COMBINATA. — Ezio Damo-
\ln, Enzo Perln. 

SALTO. — Giacomo Almonì. 
Mario Ceccon. Bruno De Zor-
io, Nilo Zandanel. 

BOB. — Romano Bonagura. 
Ferruccio Dalla Torre, Luigi 
le Bettin. Enrico De Lorenzo. 
incelo Frigerlo, Eugenio Monti. 
ìenato Moccllinl, Sergio Mo-

reliinf, Mario Pallaua. Benito 
Mgoni, Rinaldo Ruattt. Sergio 
Uorpaes. Gildo Siorpaes, Ser
gio Zardini. 

SLITTINO MASCHILE. — 
Uampaolo .Ambrosi. Gualtiero 
iusserdorfer Giovanni Graber. 
Uglsfredo Malr, Carlo Prlnoth. 
Xaimondo Prlnoth. 

SLITTINO FEMMINILE — 
trica Ausserdorfer, Erica Prug-
ttr. 

HOCKEY. — Giancarlo Agaz-
Isidoro Alverà. Enrico Ba-

ìer, Enrico Benedetti. Vittorio 
lolla, Giampiero BranduardU 
Gianfranco Da Rln. Alberto Da 
Un, Bruno Frison, Roberto 
damper. Bruno Ghedlna. Ivo 
thezze, Francesco Macchietto. 
fiocanni Afastel, Giulio Ober-
immer. Edmondo Rabanser. 
fittilo Verocal. 

PATTINAGGIO DI VELO-
?A\ — Renato De Rft'a, Elio 

ocatelli. 
PATTINAGGIO ARTISTICO. 
Giordano Abbondati. Sandra 
ignera. 

ki'h 
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Intanto da domani l migliori 
dlsce&isti del mondo garegge
ranno sulle piste di Madonna di 
Campiglio, per una - Tre-3 
che è la prova generale delle 
Olimpiadi d'Inverno. 

E' stata la mancanza di neve 
nel Tirolo ad attirare a Madon
na di Campiglio il fior fiore 
del discesismo mondiale, con 
la conseguenza di dare un In
sperato successo alla manife
stazione trentina. Una manife
stazione che. nata quest'anno 
in sordina perché messa in ca
lendario ad appena una setti
mana di distanza dall'Inizio 
delle Olimpiadi, è poi balzata 
alla ribalta di prepotenza in se
guito all'accordo intcrvanto tra 
gli organizzatori della ' 3-Tre -
ed l capi delegazione presenti 
alle gare di U'enpen. Afa-
donna di Campiglio soltanto. In
fatti. si è trovata In grado di 
poter offrire quella tanto attesa 
ed interessante gara di discesa 
libera per cui tutti i rappresen
tanti ufficiali delle varie na
zioni si sono trovati immedia
tamente d'accordo uell'intra-
prendere una «perlWone In 
massa verso il centro invernale 
trentino. 

Con l'arrivo dello squadrone 
austriaco, giunto a Campiulio 
l'altroieri. sono presenti tutti i 
grandi. Da Zlmmermunn a Pe-
rillat. da Ncnnlng a Schranz. 
da Lacrolx a Stìlglir. da Ki/ly 
a Leitner, da Bnrt>'ls a Senoner. 

Ieri mattina, la maggior parte 
degli atleti ha provato la pista 
della discesa libera tracciata 
lungo il ripidissimo pendio del 
Pancugolo; l'Impressione rica
vata è di sincera ammirazione. 
Gli organizzatori della • 3-Tre ». 
infatti, avvalendosi della colla
borazione di oltre duecento al
lievi maestri, hanno battuto l'in
tero tracciato in maniera per
fetta e la neve, asciutta e fari
nosa, sembra l'ideale per dare 
la vittoria al migliori. 

Net pomeriggio, fruendo di 
una particolare concessione, la 
stessa pista è stata provata an
che dagli austriaci Zìmmer-
mann. Schranz. Leitner. Nindl. 
Moessner e Nenninp che. vete
rani ormai della * 3-tre •. co
noscono perfettamente la pi
sta del Pancugolo. Essi non cre
devano tuttavia di trovare la 
neve in così buone condizioni. 
Zìmmermann lo scorso anno 
si era infortunato a una gam
ba proprio nelle prove, mentre 
Schranz era caduto rovinosa
mente nella libera ed il trofeo 
per nazioni era siato vinto co
si dalla Francia. 

Oggi, i concorrenti proveran
no la pista ufficialmente: do
mani e in programma la • li
bera - e dopodomani, domeni
ca. lo • speciale -. 

Ecco intanto la composizione 
delle squadre: Austria: Zim-
merman. Schranz, Sennino, 
Moessner. Leitner. Nindl, Die-
oruber, Sodatt. Rimi. Plangger; 
Francia: PerUlat, Killv, La
crolx. Bonlieu, Perrot. Stamos. 
Melqulond: Svezia: Gran Bengt. 
Rolhen. Lindstrocm, Olson; 
Iran: Karim Aga Kai; India: 
Boujakowskl; Stati Uniti: Wer
ner. Ferries. Beattle, Casotti, 
Eaton. Maro. Kid. Me Line. 
Heuga, Orsi: Italia: Alberti. Mi
nanti. Pedroncelli. Mussner, 
Senoner. De Nicolò. Mahlknecht. 
Fili. Quaolia, Piazzalunga: Nor
vegia: Knut. Holm. Sunde. 
Overland. Spastad: Canada: 
Heron. Ivan. Brnn't. Hender-
son, Battislella. Du:ican: Liech-
testein: Dietrich. Schadler Ed
mund. Schadler Hanxtralter. 
Gassner. Wolfinger; Gran Bre
tagna: Tomkinson. Rigby. De 
Westenholz. Tallor. Me Cornfx; 
Finlandia; Hakklnncn, Afanni-
nen; Cile: Cortez. Halot. Vera, 
Boer. WernlL Holz: Spagna: 
Garrìga, Afonyo. Rodrioner. 
Viu: Germania: Bopner. Francie 
Wagnerberger. Leitner. Bartels. 
Osterrieder: Sctee-a: Giovan-
nolll. Gruenenfeldcr. Brug-
mann. Mlnsch. Farre. 

Sono Inoltre annunciate tr 
squadre di Bulgaria. Jugosla
via. Irlanda 

Ieri, intanto, si è disputato 
il trofeo Cortina per bob a 2 
La coppia Zardini-Bonagura ha 
dominato nettamente il campo 
compiendo la discesa più ve
loce sia nella prima che nella 
teconda prora, fecondi SOLO 
arrivati . Monti-Sioroaes, terzi 
Frigerio e Mocelllni e quarti 
l tedeschi Afanrer-Grasseffaer. 

Durante la prima prora un 
incidente ha messo fuori gara 
l'equipaggio polacco di Falkov-
«fci-DibUfci il cui bob si è ro
vesciato all'uscita della curro 
Cristallo: il primo ha riportato 
uni frattura al setto nasale 
e una ferita al sopracciglio ar
sirò con una progioii di Gua
rigione di l'enti giorni. ìl se
condo si è slogato il polso del
la mano destra ed è stato giu
dicato guaribile in 18 plorai 
L'incidente non ha però turba
to l'andamento delle o^re che 
sono riprese poco dopo con re
golarità. 

INNSBRUCK — Lavorando aiacremente, anche duran te la notte, squadre di operai hanno portato ieri a termine 
la pista dei « bob » di Igls, dove subito dopo sono comin ciati gli allenamenti della squadra ufficiale austriaca. 
La telefoto mostra un bob mentre sta affrontando la cur va « Hezenkessel ». 

Angelillo, Orlando e Manfredini verranno ceduti? 

Marini ed Evangelisti 

preparano cessioni 
Gasperi e Garbuglia i «problemi » di Lorenzo 

I? 

La Roma sarà messa in li
quidazione? L'interrogativo è 
d'attualità e il dubbio che si 
vada verso un ridimensiona
mento del parco giocatori, con 
la cessione dei migliori ele
menti alla riapertura delle li
ste, è lecito dopo le clamorose 
dimissioni del C D . giallorosso 
e la nomina di Marini Dettina 
a Commissario Straordinario 
affiancato dall'on. Evangelisti 
nei panni del vice, 

I commenti alle decisioni 
prese mercoledì notte esprimo
no tutti un vivo senso di preoc
cupazione e prospettano aper
tamente la possibilità di una 
grossa svendita che porrebbe 
la Roma, sul piano atletico, al 
livello di una squadra pro
vinciale. L'ipotesi di un - ri
dimensionamento » del parco 
giocatori e conseguentemente 
delle ambizioni della società 
nei prossimi campionati poggia 
sulla gravissima situazione eco
nomica e sull'atteggiamento ri
nunciatario assunto mercoledì 
notte dai consiglieri i quali, do
po aver ascoltato il rendiconto 
economico della stagione passa
ta e resisi conto del pesante 
passivo esistente attualmente an
ziché vedere i - conti - della 
stagione in corso e cercare in
sieme una soluzione per evitare 
il peggio hanno preferito lavar
si le mani di tutto abbandonan
do la baracca nelle mani di Ma
rini. attraverso la soluzione 
commissariale, soluzione che 
forse rientrava nei piani del 
presidente ma che probabil
mente Marini avrebbe preferi» 
to rinviare di qualche mese per 
trovarsi arbitro della società 
»j 

cessioni. 
Ora il conte si trova in una 

situazione davvero difficile con 
la possibilità di manovrare in 
due sole direzioni: può cercare 
nuovi finanziatori e pub liqui
dare. Il tempo a sua disposizio
ne per trovare dei finanziatori 
è di tre mesi prorogabili a sei 
in via eccezionale (lo statuto 
giallorosso infatti prevede tre 
mesi di proroga per la gestione 
commissariale) e sei mesi non 
sono molti per trovare finanzia
tori disposti ad investire centi
naia di milioni in una squadra 
che finora ha dato solo delu
sioni. 

Le «cifre» del bilancio gial
lorosso (quelle che i consiglie
ri non hanno voluto nemmeno 
ascoltare) sarebbero queste: al 
vecchio deficit di 1230 milioni. 
lasciato dalla gestione Gianni 
andrebbero aggiunti t 750 mi
lioni spesi per gli acquisti du
rante la gestione Marini. Inol
tre il conte avrebbe speso una 
cifra ragguardevolissima (800 
milioni?) che sarebbe disposto 
a considerare un -contributo 
personale» riservandosi di ri
dimensionarlo attraverso la 
cessione di Schnellinger. che 
pur essendo stato acquistato da 
Marini non figura nei quadri 
giallorossi. Come vedete il pas
sivo è enorme ed è molto dif
ficile che la Lega accetti di ap-

,„»„ »= „__._ 

provare un simile bilancio dal 
momento che la Roma era auto
rizzata ad operare solo nell'am
bito del vecchio deficit, senza. 
cioè, aumentarlo di una sola 
lira. 

Cosi stando le cose, se Ma
rini vorrà rientrare almeno par
zialmente della enorme cifra 
di cui si trova scoperto, sarà 
costretto necessariamente a bat
tere la strada delle cessioni. A 
tale proposito, negli ° ambienti 
giallorossi si fanno già i nomi 
dei maggiori candidati a cam
biar casacca: Angelillo. Orlan
do. ManfredinL 

Intanto Marini Dettina ed 
Evangelisti hanno già comin
ciato a muoversi nel quadro 
del ridimensionamento delle 
strutture della società. Cosi sa
ranno tagliati i sowenziona-
menti a quasi tutte le sezioni 
minori (pallanuoto, atletica...) e 
sarà sfoltito anche il numero 
degli allenatori delle minori 
della sezione calcio. 

Ieri l giallorossi hanno prose
guito alle - T r e Fontane» la 

preparazione in vista del match 
con il Bologna disputando in 
mattinata una partitella di 75' 
durante la quale gii undici che 
giocarono a Catania hanno af
frontato una formazione « pri
mavera - realizzando 6 reti con 
Sormani (3) Orlando (2) De 
Sisti (1). In merito olla forma
zione per domenica prossima 
Mirò sembra orientato a schie
rare Angelillo centravanti (con 
compiti puramente offensivi!), 

Nella Lazio da segnalare che 
sono sensibilmente migliorate 
te condizioni di Garbuglia (si 
era infortunato mercoledì in al
lenamento) e che la sua presen
za in campo contro la Juve ap
pare probabile. Tuttavia Loren
zo non ha ancora varato l'un
dici da opporre ai bianconeri 
ed è probabile che fino all'ulti
mo momento il trainer laziale 
non annuncerà la formazione 
perchè oltre a risolvere il pro
blema Garbuglia vorrà atten
dere il responso della - Giudi
cante» circa la riduzione della 
squalifica a Gasperi. 

ANGELILLO verrà ceduto nel quadro del ridimensiona
mento della Komaf 

Boxe 

L'Italia 
batte 

la Scozia 
(7-3) 

GLASGOW. 16. 
L'Italia ha battuto la Scozia 

per 7 vittorie a 3 nell'incontro 
fra le rispettive rappresentati
ve nazionali di pugilato. 

Ecco i risultati: 
Pesi leggeri: Giuseppe Sa-

bri (I) batte Malcom Macken-
zie 'S) ai punti: 

Welters leggeri: Bruno Arca-
ri (I) batte William Appleby 
(S) ai punti. 

Welters: Peter Mccallon (S) 
batte Angelo Quirci (I) ai punti. 

Welters pesanti : Massimo 
Bruschini (I) batte Davys Ro
bertson (S) per arresto del 
combattimento alla prima ri
presa. 

Medi: Francesco Valle t i ) 
batte George Wilson (S) ai 
punti. 

Pesi mosca: G. Kellie (S) bat
te C. Massa (I) ai punti. 

Medio massimi: A. Rosati (I) 
batte J. Fisher (S) per arresto 
del combattimento alla secon
da ripresa. 

Piuma: R. Mallon (S) batte 
F. Zurlo (I) ai punti. 

Massimi: D. Cane (I) batte 
R. Dryden (S) ai punti. 

Piuma: G. Girgenti (I) batte 
K. Bucgannan (S) ai punti. 

Presentati 
i « mondiali » 

di golf 
Il presidente della Federa

zione italiana go l t duca Fran
cesco Ruspoli ha illustrato 
ieri nel corso di una conferen
za stampa, tenuta nel Circolo 
Golf Olgiata, il quarto cam
pionato del mondo dilettanti 
a squadre, per il trofeo Ei-
senhower, che si disputerà 
sui campi del Circolo stesso 
dal 7 al 10 ottobre 1964. 

« Il Consiglio mondiale del 

{[olf — ha detto — ha scelto 
a capitale d'Italia quale se

de della IV edizione con voto 
unanime quasi a voler dimo
strare che anche da noi lo 
sport del golf, dal giorno del
la sua introduzione nel nostro 
paese ha riscosso già nume
rosi e brillanti successi. La 
Federazione italiana golf ha 
dato al Circolo golf Olgiata 
l'ambito riconoscimento di 
ospitare la grande manifesta
zione proprio perchè la per
fezione tecnica di tutto il 
complesso consentirà un re
golare svolgimento al cam
pionato mondiale >. 

Al termine della conferen
za stampa ! giornalisti sono 
itati invitati a visitare 1 me> 
.-avigiiosi impianti del • Golf 
Olgiata ». 
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BVRRUNI CARRENO 
STASERA A PADOVA 
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Sarà Visintin 
lo sfidante 

di Benvenuti? 
Questa sera, sul ring del 

<• Supt-i cinema - di Padova. To
re llurruni. campione europeo 
dei pesi mosca, incontrerà il 
campione spugnolo Francisco 
Carreno Nonostante le bellico
se dichiarazioni dello spugnolo. 
che. al suo arrivo a Padova, si 
è detto deciso ud imporsi, il 
compito del pugile sardo non 
dovrebbe essere dei più diffi
cili: basta guardare il record 
di Carreno per rendersene con
to. Comunque, i tecnici segui
ranno con interesse la prova 
di Tore, per giudicarne le con
dizioni di forma in vista del 
match europeo con Io scozzese 
Me Gowun. 

Nel sotto-clou, il « massimo -
Federico Friso, ex-- tricolore -
della categoria, incontrerà il 
lussemburghese Wiegnand. La 
sernta sarà completata da una 
serie di incontri tra dilettanti 
del Padova-rint! e dellu Ignis 
di Gorizia. 

• • • 
Riuscirà Benvenuti ad evita

re, per la terza volta, di incon
trare Visintin? E' questo l'inter
rogativo del giorno nel mondo 
pugilistico italiano, e la rispo
sta non è facile. Nel passato 
Benvenuti è riuscito a - fug
gire » due volte, la prima - sal
tando » di categoria (dal «wel
ter pesanti» ai - m e d i » ) e la 
seconda in seguito ad una prov
videnziale indisposizione. I due 
pugili avevano già firmato i 
contratti quando Benvenuti ha 
accusato una foruncolosi, e in
vano Visintin. una volta guarito 
il campione d'Italia, ha chiesto 
il rispetto del contratto. Benve
nuti ha cominciato a parlare di 
campionato del mondo e dello 
spezzino non ha voluto più sa
perne. Che poi le sue •« gran
dezze mondiali » non abbiano 
trovato la sperata conferma nei 
match disputati è cosa ormai 
troppo nota per tornare a par
larne. La - fuga >* del campione. 
comunque, non è stata mai di
gerita da Visintin. che alla One 
si è deciso a sfidare Benvenuti 
per il titolo dei - medi » in mo
do da non lasciargli via d'uscita 
Già. perchè al punto in cui sono 
ora le cose. Benvenuti ha un 
solo modo per evitare il con
fronto diretto con il campione 
d'Italia dei «• welter pesanti -: 
quello di abbandonare la corona 
tricolore, cosa che darebbe un 
grosso colpo al suo prestigio. 
comunque venga mascherata la 
rinuncia, tanto più che Proietti 
ha già dichiarato che Visintin 
rinuncerà a tentare la conqui
sta del titolo se Benvenuti lo 
abbandonerà poiché non è tanto 
la conquista di una seconda co
rona (Bruno è camnlone dei 
welter pesanti) che gli Interes
sa quanto battersi con il trie
stino per tagliar corto a tutte 
le Dolemiche. 

Per la verità c'è stato un ten
tativo di • tagliare la strada » 
allo spezzino facendo seguire 
alla sua sfida quella di Santini. 
ma il - p i a n o * non collima con 
I regolamenti. 1 quali prescri
vono che la Commissione pro
fessionisti esamini nell'ordine 
in cui sono giunte le sfide pre
sentate in Federazione dopo la 
-schiusura- del -periodo di sfi
da » (Il periodo, cioè, in cui tut
ti 1 pugili possono sfidare il 
campione in carica). Se le due 
sfide fossero giunte prima la 
Commissione professionisti a-
vrebbe dovuto esaminarle in
sieme e avrebbe potuto decide
re per uno spareggio cosa che 
non avrebbe giovato a Visintin: 
cosi come sono andate le cose. 
invece, la Commissione dovrà 
pronunciarsi prima sulla sfida 
di Visintin e solo se non la ri
terrà accettabile esaminerà 
quella di Santini. Poiché lo 
spezzino ha certamente i nu
meri per poter aspirare a bat
tersi per il titolo dei - m e d i - , 
Santini appare -sacrificato* e 
non si può dire davvero che 
Amaduzzi gli abbia reso un 
gran servizio, ma di ciò il pri
mo ad esserne convinto è lo 
stesso Santini se è vero che 
qualche tempo fa voleva cam
biare procuratore. 

• • • 
A Bahia Bianca. Argentina. 

il campione dei pesi mosca del
l'Argentina e del Sudamerica. 
Horacio Acavallo ha dichiarato 
che ha in progetto di incon
trarsi presto con il campione 
italiano Burroni a Buenos Aires 

Acavallo ha aggiunto che se 
gli riuscirà di battere Burroni. 
v é i T a ùrjCàTttZZAiO ufi ìiìCOiìirO 
tra lui ed il camnlone giappo
nese Hiroyuld Ebihara per il 
titolo mondiale. 

Il suo manager ha precisato 
che l'Incontro con Burroni av
verrà probabilmente in giugno 

• • • 
Ieri si è appreso che questo 

mese De Piccoli non verTà sot
toposto a visita medica dì con
trollo da parte della Commis
sione medica della Federazione 
La visita avrebbe luogo nel me
se di febbraio II rinvio dovreb
be servire a De Piccoli a pre
sentarsi al controllo nelle mi
gliori condizioni fisiche il che 
dimostra che ìl Dugile ha risen
tito e come desìi inftvtuni con
tro Bethea e Bygraver. 

-t«H < 

> • , < > 
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Antidoping 

negativo 

per lo Fiorentino 
La FIGC ha reso noto ieri 

che è risultato negativo l'esame 
antidoping effettuato 1*8 dicem
bre a carico dell'Inter. Fioren
tina. Vicenza. Juventus, Samp-
doria, Milan. Parma • Potenza. 

BRUNO VISINTIN: riuscirà ad e agganciare a Benvenuti? 

155 mila lire un posto 
di ring per Liston-Clay 

MIAMI BEACH, 16. 
Un totale di 720 posti 

di ring, al prezzo di 250 
dollari c iascuno (circa 155 
mila l ire) , sono stati messi 
in vendita per il campiona
to mondiale di pugi lato dei 
pesi massimi tra gli ameri
cani S o n n y Liston, deten
tore, e Oiss ius Clay, in pro
gramma a Miami Beach il 
25 febbraio. 

Si ritiene che l'incasso 
per la sola «Convention 
hall >, dove si disputerà lo 
incontro, sarà di 1.200.000 
dollari, pari a circa 744 mi
lioni di lire. I biglietti per 
assistere al combattimen
to costano da un massimo 
di 250 dollari a un minimo 
di 20 dollari (oltre 12.000 
lire). 

AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTOCICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedla 
te. Caabl vantaggiosi, Facili 
talloni - Via Blssolatl 24. 

7) OCCASIONI L. 50 

i «MI IVQ9 # • • • 

PASTA 
dil 

"CAPITANO, 

U RICETTA 
eli* 

IMBIANCA 

DENTI 

A. MACCHINE SCRIVERE. 
calcolatrici d'occasione: Piave 3 
(Ventisettembre). Noleggi, ri

f r a z i o n i espresse (465.662). 
Ditta MONTICCIOLO. 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col
lane ecc., occasione 550. Tac
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480370). 

TIMO «MANDI 
1 . 3 0 0 

II) LEZIONE COLLEGI L. 54 
STENODATTILOGRAFIA. Ste
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo
m e r e 29 - Napoli. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L» M 

CERCASI radiotecnico pratico 
televisori installazione antenna. 
Cassetta 2-F SPI - Livorno. 

AVVISI SANITARI 
Medico tpedaturu «fermatole 
DOTTOR STR0M DAVID 
Cara sclerosante (ambulatori*!* 

mtrtXM operazione) dette 

EMOMNMDIeVBKVRlKOS 
Cora delle compllcastont: rsfadV 
flebiti, eczemi, alcrre wfcow 

DISFUNZIONI StSSCALI 
T I N I I I t . P I L L I 

VIA COLA M WHIO R. 1 5 2 
TeL WMl . Ore • - » : festivi S-lt 

(Aut. M. San. n. 779/233198 
d » l ^ m u f f l A 1SSS* 

ENDOCRINE 
•rodio 
e sole s 
•resasi! di O I U U M 
chtea. endocrina %t 
deSrtena* ed «nooMlto M M a l l ) . 
Vtarie ftwautriamiialL » • « . r. 
MONACO Roma, Via Viminata, 
3» (Sus ine Trrntnl) . Scala *f . 

I nt*tra • slaae M e * * * * Urt. 4, 
• orarlo f - l i , l t -uj • a«r appunta* 
m-nto eaeluaa 0 ubata pomeri*:* 
«lo • i festivi Fanti orarlo, 
i.bato pomeriggio 
I'PUVI ai riceve eoi, 
lamento. Tel «TI 11» \AOX. 
Roaat UMa» dal 

A W ì ^ i t i •>-~£-&Argf'*'- .V i i --Jfc, * * ' • "*<* 

a i -». 

i 

* « i ^A -t sb-V-
"«vfctwM^b^rti 
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La conferenza-stampo della CISt 

Storti difende la tesi 
In causa collocamento, diritti previdenziali e riforme | 

Scioperi bracciantili l ,"l 

r' : 1 
«\ 

dèi «risparmio 

- t ti- -U* 
Respinta l'esigenza di consultare i lavoratori in proposito 
Proposto un accordo-quadro con la Confindustria « Riforme 

di struttura che non intendono riformare la struttura » 

Nella tradizionale confe
renza-stampa di fine anno, 
la CISL ha presentato ieri 
•— per bocca del suo segreta
rio generale on. Storti — il 
proprio contributo sindacale 
alla politica di < stabilizza-
z i o n o che il governo di cen
tro-sinistra sta avviando. I 
Aloni principali di questa 
azione sono: il contras tas 
simo « risparmio contrattua
l e» ; un ingresso anche tec
nico-procedurale del sinda
cato nel meccanismo della 
programmazione; un accor
do-quadro col padronato che 
statuisca i livelli e le moda
lità della contrattualistica; 
alcuni provvedimenti par
zialmente rinnovatori (collo
camento, istruzione profes
sionale, Enti di sviluppo 
agricoli). 

Riforme di struttura — ha 
detto Storti — che non in
tendono certo riformare la 
struttura. La precisazione 
rientra nella ripetuta « fe
deltà» della CISL all'attua
le sistema sociale, che ha 
Ispirato anche ieri buona 
parte delle viete polemiche 
con la CGIL. A questo pro

posito, dopo aver affermato 
che la scissione nel PSI è 
stato un elemento « chiarifi
catore » poiché e la convi
venza delle correnti era 
troppo artificiosa », l'onore
vole Storti ha preso a pre
testo la nascita del PSIUP 
per asserire che la CGIL è 
ancora troppo legata ai par
titi. Nella CISL, viceversa, 
ad esclusione dei parlamen
tari, tutti i dirigenti o quasi 
sarebbero • privi di cariche 
politiche. • 

Da questo atteggiamento 
eternamente polemico è sca
turito il rifiuto di Storti a 
patti d'unità d'azione fra i 
tre sindacati, mentre la 
CISL accetta invece («stru
mentalmente e non organica
mente» — ha precisato l'ora
tore) la normale unità di 
azione nelle scadenze con
trattuali. 

Sollecitato da una precisa 
domanda. Storti ha poi for
nito le cifre sulle elezioni 
delle Commissioni interne 
nel '63, che stavolta non era
no state allegate ai docu
menti consegnati ai giorna
listi. Il segretario della CISL 

Nuovi traguardi 
delle lavoratrici 
. Le lotte - sindacali in 

corso sono quanto mai in
dicative dell'atteggiamen
to adottato dal padronato 
sulla contrattazione della 
forza-lavoro femminile. 

Tessili, chimiche, metal
lurgiche, alimentariste, 
raccoglitrici d'olive, occu
pate nel settore del com
mercio e — tra qualche 
settimana, — confezioni-
ste, magliaie, lavoratrici 
della terra, sono in lotta 
per la conquista di nuovi 
contratti di lavoro o per 
la corretta applicazione 
dei diritti economici e 
normativi conquistati di 
recente. 

Sono circa 2 milioni di 
donne, e rappresentano la 
parte più dinamica del 
mondo femminile del la
voro poiché si battono w 
lotte non di difesa, ma di 
conquista. 

Il carattere di conquista 
di queste lotte è dato dui 
fatto che con i rinnovi 
contrattuali e con la loro 
applicazione si vuole com
piere un grande passo 
avanti verso il riconosci
mento del valore obiettivo 
del lavoro, liberando la 
contrattazione da ipote
che di ogni tipo, quali il 
carattere di « riserva » del 
salario femminile, la sta
gionalità, ed altro ancora. 
Inoltre, come esprime la 
lotta delle tessili, che pun
tano a contraltare i mac
chinari e quindi gli • or* 
ganici, il movimento, an
che neWindustria, collega 
la rivendicazione salariale 
a quella dei livelli d'oc
cupazione che non posso
no essere più decisi uni
lateralmente solo dalle di
rezioni aziendali. 

Al di là delle singole 
tattiche che i gruppi pa
dronati adottano in >ia-
scuna categoria, unica 
appare la strategia: con-

?gelare queste grandi, col
ettile vertenze degli anni 

196t sa posizioni di dife
sa, per te lavoratrici 

Questo e non altro è ti 
significato di ciò che av
viene, ad esempio, nelle 
aziende metallurgiche, ove 
il padronato cerca di fis
sare per le donne cotti
mi e premi di produzione 
discriminati e di raggrup
par le donne nei gradini 
più bassi della scala di 
qualifica; o nel settore dei 

dove nella 

cativa delle lavoratrici 
spostando le vertenze su 
problemi largamente su
perati dalla coscienza o-
peraia. • Occorre impedi
re ' che lutti i passi • in 
avanti compiuti in sede 
contrattuale negli ultimi 
tre anni per spezzare lo 
schema rappresentato dal
l'* accordo interconfede-
rale di parità » del luglio 
1960, siano invalidali o, 
quanto meno, considerati 
il non plus ultra. 

E poiché le lotte si dispie
gano unitarie, segno é che 
la coscienza collettiva 
delle donne si è elevata 
ed uniformala; ma è quan
to mai necessaria la vigi
lanza di tutte le centrali 
sindacali, delle organizza
zioni periferiche e di fab
brica, dell'opinione pub
blica che cosi validamente 
si mosse per la parità, per 
far sì che indietro non si 
torni. Il movimento sin
dacale italiano ha consi
derato superato il proble
ma paritario, e su questo 
terreno non è affatto di
sposto a ritornare. 

Questo attacco padro
nale coincide con la li
nea dei « contenimenti 
salariali» su scala gene
rale e di una « program
mazione senza riforme ». 
e pertanto non rappre
senta un momento occa
sionale, ma diversivo an
che psicoloqicamente in
felice. ma e invece una 
componente di tutta una 
politica. 

Si vuole impedire che 
le categorie a larga occu
pazione femminile, che 
hanno i salari di fatto e 

•i livelli di qualifica più 
bassi, avanzando autonn-

'mamente nel processo di 
liberazione da quel ruolo 
di freno che esse hanno 
nel monte-salari generale. 

• svuotino — dal suo inter
no — la linea del « bloc
co ». Ciò appare estrema
mente chiaro nella ver» 
tenza tessile. i 

Il modo migliore per 
fare recedere i padroni è 
quello di denunciare a 

•chiare lettere la sostanza 
'di questi propositi, riaf
fermando che la richie-
sta dei « blocchi salaria
li » e il loro incoraggia-

' mento se serve a subordi
nare a fini di classe la di-

i namica salariale, si pro
pone anche di fare arre 

commercio, ... 2 , t.JA -. , .. 
prima fase della trattati- trare la qualità stessa delle 
va è stalo fissato solo al rivendicazioni che il mo-
!• luglio prossimo il sape- Pimento ha maturato e di 
Tomento definitivo delle ostacolare il consolida-
disparità salariali per elu
dere la contrattazione del
le qualifiche: o nell'uli
veto, dove gli agrari re
sistono fortemente a di
chiarare superata la clau
sola sai « /onori tipira-
menle femminili »; o nel 
settore tessile, ove il pa
dronato rifiata di prende
re in considerazione tnttt 
le nuove rivendicazioni. 
• Occorre impedire che 
ìl padronato realizzi il suo 
disegno che tende a mor
tificare la carica rivendi-

Ì mento della unità interna 
del mercato del lavoro. 

Qualsiasi attacco al 
1 mercato*del lavoro lem-
' minile — sia di natura 
' contrattuale, sia alla sta

bilità delFoccupazione — 
va fermamente respinto. 
perchè esprime tendenze 

' involutive più generali 
nella struttura economica 
del Paese e nel rapporto 
tra lavoro e capitale. 

Donatelle Turtura 

Nella sua azienda tessile 

Cicogna vuol triplicare 
i telai senza discutere 

L'ultras del padronato comense è II capo della Confindustria - Il do
minio della Edison sull'industria locale • La «seta senza bachi » 

ha minimizzato i risultati 
(« La nostra posizione sulle 
Commissioni interne ci fa 
dedicare ad esse un minor 
interesse») forse perchè i 
dati dell'anno scorso confer
mano un rafforzamento del
la CGIL. Su 2.814 aziende 
dove s'è votato, e su un mi
lione 118.000 lavoratori, il 
sindacato unitario ha raccol
to infatti il 48,2% dei suf
fragi, contro il 33,6% della 
CISL e il 9.9% della UIL (il 
resto dei voti è andato ad 
altre liste). 

La CGIL, che sfiora così la 
maggioranza assoluta, ha poi 
tealizzato — unica fra i sin
dacati — un'avanzata per
centuale, nelle 2.311 aziende 
dove è possibile un confron
to 1962-*63. dal 46.7 al 48.4 
per cento. Nelle 503 aziende 
dove l'anno passato si è per 
la prima volta eletta la Com
missione interna, la CGIL ha 
avuto il 45,5% dei suffragi. 
la CISL il 42,8%, e la UIL il 
4 per cento. 

Vivace è stata la discussio
ne (e ampio spazio era stato 
dato nella relazione) sulla 
proposta di legge formulata 
dalla CISL circa il « rispar
mio contrattuale ». che tra
sformerebbe il sindacato in 
imprenditore e i lavoratori 
in azionisti. Comprendendo 
la sua impopolarità. Storti 
ha giustificato la proposta 
con l'esigenza di incremen
tare gli investimenti, secon
do gli interessi generali. Il 
che non può certo convince
re i lavoratori ad accettare 
la tassa sulle conquiste con
trattuali; tanto più che le 
proposte per l'utilizzo di 
questi fondi sono decisamen
te fumose. Comunque, Storti 
ha detto che la CISL — sen
za peraltro accettare una 
consultazione generale fra i 
lavoratori — accoglie l'idea 
di un contraddittorio o « ta
vola rotonda » con gli altri 
sindacati in proposito. Sulla 
programmazione, Storti ha 
illustrato le proposte CISL 
che, per quanto riguarda gli 
obiettivi, sono abbastanza 
vicine agli indirizzi dell'ul
timo rapporto Saraceno, e 
per quanto concerne il mec
canismo contemplano la 
creazione di un Commissa
riato del piano e di una 
Commissione consultiva per
manente cui partecipino sin
dacati e imprenditori. Storti 
ha inoltre richiamato l'esi
genza di legare il piano alla 
programmazione a livello 
europeo. 

Circa l'accordo-quadro con 
la Confindustria, si è avuta 
l'impressione che la CISL 
voglia con esso risolvere a 
tavolino e sbrigativamente 
il complesso problema della 
struttura contrattuale, diffi
dando peraltro di ogni inter
vento legislativo che (come 
nel caso di una corretta at
tuazione dell'art. 39 della 
Costituzione) darebbe vi
ceversa veste più autorevole 
al sindacato. Storti ha addi
rittura citato con diffidenza 
lo Statuto dei diritti dei la
voratori contenuto nel pro
gramma di governo, riba
dendo la preferenza per pro
cedure negoziali ferreamen
te prefigurate con gli im
prenditori, e corredate da 
una serie di momenti con
ciliativi. 

Ciò configura — secondo 
Storti — un sindacato il 
quale non sia « né eminen
temente collaborativo, nò 
meramente rivendicativo ». 
Un sindacato che, con auto
nomia, si pone cioè come 
gruppo di pressione propul
sivo nell'ambito, del sistema, 
e che vede con favore la 
svolta («storica o n o » ) at
tuata col centro-sinistra. 

e. ac. 

fu agifazione 
i ricercatori 

avcleari 

Oggi fermi i 20 mila di Palermo - Sin
dacati uniti a Caltanissetta e Matera 

PRATO 
Nonostante le provocatorie « serrate » decise da molti industriali, 
i lanieri hanno dato vita ad una nuova compatta giornata di scio
pero, disertando le fabbriche in massa e riversandosi alla Ca
mera del lavoro dopo aver attraversato in corteo le vie del centro. 

La percentuale di astensioni è stata del 95 per cento: la cosa è particolarmente 
importante poiché a Prato da oltre 10 anni gli scioperi erano sempre iniziati con 
l'entrata del lavoro, e non a metà dell'orario, com'è invece accaduto ieri, nel
l'ambito della lotta articolata. 

Conclusa la 3a sessione 

Trattativa difficile 
sul contratto chimici 

Nuovi incontri a fine mese - Il giudizio della FflCEP-CGH: 
« ff quadro è del tutto sconfortante » 

Il SANN. sindacato autono
mo nazionale dei r.cercaton del 
CNEN, ha annunciato ieri di 
riprendere la propria libertà di 
azione nei confronti degli or
gani responsabili del comitato 
e - di rilanciare le rivendica
zioni del personale con tutti i 
mezzi d: cui dispone ». 

Il comunicato cosi conclude: 
- Se nessun fatto nuovo doves
se avvenire nei prossimi g.or-
ni. qualora non dovesse muta
re l'atteggiamento degli organi 
responsabili del CNEN. il SANN 
si riserva di comunicare agli 
iscritti le decisioni che verran
no prese e che non potranno 
Fiiù avere alcun aspetto conci
tativo >. 

Si è conclusa ieri a Roma la 
terza sessione delle trattative 
per il rinnovo del contratto na
zionale dei 200 mila lavoratori 
chimici e farmaceutici. Nel cor
so degli ultimi incontri, svoltisi 
il 15 e il 16 corrente, gli indu
striali hanno precisato il loro 
orientamento in ordine alle ri
chieste dei sindacati. Ne è ri
sultato un netto profondo di
stacco specialmente a riguardo 
delle rivendicazioni fondamen
tali. 

CONTRATTAZIONE AZIEN
DALE — A riguardo di questa 
richiesta la delegazione padro
nale ha espresso un atteggia
mento apparentemente possibU 
lista, nel senso che non vi si è 
opposta in linea di principio, ma 
è risultato chiaro che gli indu
striali si propóngono di svuo
tarla di fatto, limitando al mas
simo le materie da contrattare 
nell» aziende, mettendo in dub
bio la possibilità di negoziare 
aziendalmente i premi di pro
duzione e avanzando la pretesa 
che, in ogni caso, qualsiasi con
trattazione. nelle fabbriche, sia 
circoscritta nei limiti quantita
tivi fìssati dal contratto nazio
nale. 

PARIFICAZIONE TRATTA
MENTO NORMATIVO — Tutte 
le richieste dei sindacati sono 
state respinte, sia per quanto 
riguarda il trattamento di ma
lattia e infortunio che le inden
nità di ferie e licenziamento 

Nl'OVA CLASSIFICAZIONE 
— Non è stata rifiutata la possi
bilità di trattare la questione, 
ma è stata espressa l'intenzione 
di mantenere le attuali categorie 
sia per gli operai che per gli 
intermedi e gli impiegati, re
spingendo quindi la nuova scala 
di categorie richiesta. 

ORARIO DI LAVORO — Gli 
industriali si sono dichiarati 
disposti ad ulteriori riduzioni 
dell'orario purché in misura mo-
aesta e graduale (si è lasciato 
capire che sarebbe possibile una 
riduzione di mezz'ora ogni set
timana per ciascun anno della 
durata del contratto). E questo 
benché già, in applicazione di 
accordi aziendali, l'orario di la 
voro per quasi meta del settore 
vada dalle 42 alle 45 ore setti 
manali. 

RETRIBUZIONI — La delega. 

zione padronale ha manifestato 
una certa disposizione ad un 
miglioramento dei minimi re
tributivi. dichiarando comunque 
di voler rimanere consistente
mente al disotto dei risultati 
conseguiti da altre categorie 
(metalmeccanici in particolare). 
Inoltre gli industrali, ponendosi 
in un atteggiamento diametral
mente contrario a quello dei sin
dacati. pretendono di poter as
sorbire i superminimi attraver
so gii aumenti dei minimi tabel
lari e delle variazioni dovute 
alle nuove classificazioni. E* sta
ta anche respinta la richiesta di 
adeguate indennità per 1 turni
sti e i discontinui, mentre si è 
ammessa la possibilità di istitui
re un aumento periodico di an 
zianità. 

Per quanto riguarda, infine. 11 
libero esercizio dei diritti del 
sindacato nelle aziende si e ac 
cettata la possibilità di regola 

mentarli ma nell'ambito di 
quanto già avviene in altri set
tori industriali. 

- Come si vede — nota il 
FILCEP-CGIL in un suo comu 
nicato — è un quadro del tutto 
sconfortante circa la possibilità 
di un proficuo sviluppo delle 
trattative-. Oltre a ribadire 
punto per punto le loro richie
ste, i sindacati hanno sottolinea
to - la gravità delle numerose 
preclusioni manifestate dalla 
parte padronale e la loro deci
sione a conseguire un rinnovo 
contrattuale che modifichi pro
fondamente i trattamenti nor
mativi e retributivi, la struttu
ra contrattuale e le condizioni 
di Ip.voro-. 

Nei prossimi incontri, fissati 
a ROPM per i giorni 28. 29 e 30 
gennaio, i rappresentanti dei 
lavoratori preciseranno, tutta
via, la loro valutazione dell'at
teggiamento padronale 

L'ing. BONO 

«delfino» 
di Valletta 

Il delfino di Valletta. l'ottan-
tunenne presidente della FIAT. 
è dunque Gaudenzio Bono, at
tuale direttore generale e con
sigliere delegato. Una «retti
fica- diftusa da «fonti compe
tenti - diramata dall'Agenzia 
Italia conferma infatti le noti
zie divulgate dalla rivista ame
ricana News Week e riprese 
ieri dal nostro giornale. Ora la 
- fonte competente - afferma 
che - le notizie della rivista 
americana per quanto riguarda 
la successione del prof. Vallet
ta in caso di bisogno, sono esat
te-. Giovanni Agnelli non sarà 
il successore dì Valletta alla 
presidenza del complesso, ri
servandosi di svolgere a fianco 
dell'ing. Bono un'attività di con
sigliere politico e finanziario. 
La - fonte competente » aggiun
ge tuttavia che • nessuno può 
prevedere quando dò avverrà 

Domani la FIAT 
risponde 

sugli orari 
TORINO. 16. 

Sabato mattina si potranno 
conoscer* gli orientamenti del
la FIAT in ordine alla richiesta 
della riduzione dell'orario di 
lavoro avanzata dalla FIOM-
CGTU dalla FIM-CISL e dalla 
UILM-UIL. La direzione del 
grande complesso automobilisti
co. infatti, al-termine degli in
contri svoltisi il 13 e 14 gen
naio. -ha chiesto tre giorni di 
tempo — come informa un co
municato — per dare una ri
sposta conclusiva - alle - ulti
me e definitive proposte avan
zate dai sindacati -. 

Tale richiesta, benché la que
stione dell'orario di lavoro si 
trascini ormai da troppo tempo. 
è stata accolta dalle tre orga
nizzazioni. le quali hanno con
vocato i propri organi compe
tenti e 1 responsabili aziendali 
per 11 pomeriggio 

Dal nostro inviato 
COMO, 16. 

Quel che la statistica de
finisce « industria serica > 
ha ormai poco a che fare 
con la tradizionale produ
zione di questa zona. Le 
libre artificiali e sintetiche 
hanno infatti soppiantato 
quasi del tutto la seta na
turale nei due terzi della 
industria tessile concen
trata nel Comasco. Si tes
se « a sistema serico > con 
le nuove fibre che nascono 
dai processi di sintesi del
la petrolchimica, senza al
levamento di bachi e al ri
paro delle vicende stagio
nali delle campagne. 

Di questo passo il filo 
d'oro dei bachi diventerà 
una leggenda dei tempi 
andati. L'industria petrol
chimica ha infatti aperto 
una nuova « via della se
ta > senza bozzoli, pupe e 
farfalle. Di tutto ciò è ri
masta solo qualche remi
niscenza nel linguaggio 
tecnico: dagli augelli plu-
ribava degli impianti scor
rono ormai notte e giorno 
le nuove fibre della Edi-
son-Chatillon, della SNIA 
e della Montecatini, che 
hanno travolto il vecchio 
assetto merceologico, tec
nico e produttivo. La pres
sione accentratrice della 
Edison non si manifesta 
solo attraverso le fibre nuo
ve prodotte dalla Chatil-
lon, ma anche nei traspor
ti su rotaia e su gomma e 
tramite la recente cattura 
del Banco Lariano che fi
nanzia i piccoli e medi in
dustriali comensl. 

E* quindi saltato il vec
chio clichè di una « ml-
croindustria > lariana arti
colata in centinaia di pic
cole medie aziende tessili 
indipendenti Chi vuole 
del filato deve cascare nel
le braccia della Chatillon-
Edison, della SNIA o della 
Montecatini. Chi vuole 
credito deve finire in brac
cio alla banca Edison. 

Nel Comasco di manzo
niana memoria queste so
no le novità. E in questa 
situazione si articola l'azio
ne dei 35 mila tessili (ol
tre 25 mila dei quali con
centrati nell'industria se
rica) che già si preparano 
agli scioperi di 4 ore per 
turno previsti per martedì 
e giovedì della prossima 
settimana, dopo il successo 
delle precedenti fermate. 

Ma a Como — a diffe
renza di altri centri — chi 
tira le fila dell'oltranzismo 
padronale non sfuma nel-
l'« anonimato » dei mono
poli. L intransigenza pa
dronale è qui impersona
ta dal dott. Furio Cicogna, 
presidente della Confindu
stria e della Chatillon-Edi-
son nel contempo, consi
gliere delegato per conto 
della Edison alla FISAC 
(il più grande complesso 
serico comense) e titolare 
della tessitura STAR: una 
modernissima azienda che 
conduce in proprio a Ol-
trona utilizzando solo fi
bre sintetiche ed un van
taggioso brevetto per tin
toria Quest'ultima azien
da. a parte tutto il resto. 
pare renda tant'oro quan
to pesa, ma il dott. Cico
gna non si accontenta Per 
far aumentare la produ
zione. ha imposto negli ul
timi quattro mesi l'au
mento dei telai assegnati 
da 8 a 12. e, proprio oggi. 
ha detto alla Commissione 
Interna che vuol portare 
Vassegnazione a 24 telai. 
cioè triplicarla' 

Il presidente della Con
findustria non ha inteso 
naturalmente contrattare 
l'aumento dei carichi di 
lavoro: vorrebbe limitar
si ad importi Ma. natural
mente. deve fare i conti 
con i suoi dipendenti 

Come collegare poi la 
crisi, la pesantezza e le 
difficoltà lamentate dal pa
dronato con offerte come 
quelle della Ticosa, dispo
sta a pagare 2 000 lire al
l'ora gli straordinari, che 
i lavoratori hanno sospe
so nel corso della batta
glia contrattuale? Ai lavo
ratori di un altro impor
tante complesso tessile co
masco in lotta la direzione 
ha offerto nei giorni scor
si 5 000 lire per lavorare 
in giorno di sciopero. L'of
ferta ha avuto questa ri
sposta: e Se ce li date tut
ti i giorni veniamo a la
vorare! ». 

Marco Marchetti 

Delegazione 
del Fucino 

ricevuta 

da Cattani 
Il sottosegretario alla agricol

tura on. Cattani ha ricevuto Ieri 
la delegazione eletta martedì 
scorso nel corso della grande 
manifestazione contadina inizia
tasi con un grande comizio al 
cinema «Valentino» di Avezza-
no e conclusasi con una sfilata 
per le vie della citta di centi
naia di produttori agricoli riu
nitisi per protestare contro il 
blocco del mercato delle patate 
e per rivendicare il ritiro di 
tutto il prodotto dn parte del
l'Ente Fucino a un prezzo equo 
La manifestazione contadina si 
era conclusa con l'impegno di 
sollecitare un intervento gover
nativo al fine di rendere remu
nerativo il prezzo delle bietole 
Essa aveva inoltre indicato in 
una conferenza dell'agricoltura 
marsicana un momento per da
re avvio ad un piano di pro
grammazione articolato, denun
ciando altresì la vergognosa di
scriminazione contro il Consor
zio bieticultori del Fucino ope
rata dallo zuccherificio di Cela
no con la compartecipazione di 
capitale pubblico e privato, 

L'on. Cattani ha ascoltato la 
illustrazione di questi singoi 
problemi fatta dai rappresen
tanti dei contadini del Fucino i 
quali, in queste ultime settima
ne. sono stati al centro di forti 
manifestazioni sia nei diversi 
comuni, sia nel capoluogo mar-
sicano. Hanno preso parte al
l'incontro. insieme con l'on. 
Giorgi, il direttore dell'Ente Fu
cino, i dirigenti del Consorzio 
bieticultori del Fucino e della 
Alleanza contadini della Marsi-
ca. i sindaci di San Benedetto 
dei Marsi. Ortucchio, Trasacco. 
e i rappresentanti di organizza
zioni contadine e di altre am
ministrazioni comunali • della 
conca. 

Il sottosegretario Cattani. per 
quanto riguarda l'aumento del 
prezzo delle bietole, ha ripetu
to che qualcosa si farà: si è det
to inoltre d'accordo con l'orga 
nizzazione di una conferenza 
agricola nella Marsica. dichia
randosi, inoltre, contro ogni di 
scriminazione ai danni del Con 
sorzio bieticultori del Fucino 
messa in atto dai dirigenti del
lo zuccherificio di Celano. 

Per quanto riguarda la que
stione più urgente e cioè il riti
ro di tutte le patate non vendu 
te ad un prezzo superiore alle 
23 lire al chilogrammo promes 
se dall'Ente Fucino, ha detto 
che la cosa pub essere fatta non 
per tutto il prodotto e senza 
spostarsi di molto dalle 23 lire 

La delegazione, a nome dei 
contadini produttori, si è di
chiarata non soddisfatta di que
st'ultima risposta 

Ammissioni 

discriminate 

alla scuola IRI 
Nostro corrispondente 

. TERNI. 16 
A Temi, la scuola interazien

dale dell'IRl è ancora in corso 
di costruzione. Sorgerà a po
chi passi dalle Acciaierie e dal
la Terninoss e ospiterà 500 ol
itevi. I corsi, però, sono iniziati 
e se il buon giorno si vede dal 
mattino la nuova scuola è de
stinata a trasferire sul delicato 
terreno della formazione dei 
oiorani il clima pesantissimo 
esistente dentro la fabbrica 

Per i 108 posti dei corsi 1962-
1963 sono state presentate 350 
domande. La selezione avrebbe 
dovuto avvenire attraverso dei 
test psicologici e alcune pro
ve scritte, che in effetti non ci 
sono state. Ma U fatto è che 
in realtà, prima dell'esame. 
qualcuno si era già mosso per 
decidere in anticipo, a suo li
bito, chi dorerà essere am
messo: e Questo qualcuno è 
la direzione della Terni, che. 
passando sulla testa alla dire
zione dei corsi, ha aperto per 
suo conto le Iscrizioni, prima 
che fosse noto il bando: poi. ti 
personale politico drlla Terni 
ha ulteriormente setacciato le 
domande 

Fn dall'Inir'O. ciò?, fi * dato 
un colpo alla stessa dignità del
l'istituto scolastico, degradato a 
strumento per una prima sele
zione politica dei futuri lavora
tori. Riteniamo che. dopo simili 
metodi di assunzione, ben diffi
cilmente ci si può aspettare 
l'inclusione fra te materie di 
insegnamento dei diritti so
ciali del lavoratore contenuti 
nella Costituzione 

A Terni città dove la pre
senza delle industrie esprime 
attraverso le politiche azienda
li. un peso che finisce con l'en
trare nella vita quotidiana di 
tutti. la nascita della scuola 
interariendale rende cosi più 
difficili i rapporti fra potere 
economico e società civile, crea 
uno squilibrio che solo il con
trollo pubblico e sindacale può 
sanare. 

'" La circolare di un ministro 
del governo Leone at prefet
ti — che l'attuale gouerno 
non ha ancora ritirato, nono
stante le proteste — con cut 
ha avuto inizio, m tutto il 
Sud, un'offensiva vera e pro
pria contro i diritti preuidcrt-
2Kih dei braccianti, è la scin
tilla che sta riaccendendo la 
battaglia per le riforme nelle 
campagne meridionali. La 
circolare, infatti, nell'avvia-
re il passaggio dui sistema del 
presuntivo impiego a quello 
dell'effettivo, introduce una 
norma che affida diletta
mente alla proprietà terriera 
il compito di autotassarsi, 
denunciando le giornate la
vorate alle sue dipendenze. 
Un simile rapporto altera a 
favore della proprietà terrie
ra una situazione che già era 
precaria, specialmente sotto 
l'aspetto dell'avviamento al 
lavoro. La questione del col
locamento, ehc i sindacati 
rivendicano come loro spe
cifica funzione sia pure nel
l'ambito di garanzie di leg
ge, è così il prolungamento 
naturale del problema previ
denziale. 

Non si trutta, quindi, solo 
di sventare la minaccia della 
perdita del diritto agli asse
gni familiari e di altre pre
stazioni di vitale importanza, 
che grava su alcune centinaia 
di migliaia di braccianti, ma 
di regolare in maniera nuova 
tutta la materia con interven
ti legislativi che consentano 
di aumentare la forza con
trattuale dei sinducati e di 
garantire i diritti dei lavo
ratori. A questo scopo la Fe-
derbrucciantt ha già rimesso 
al ministro sen. Bosco, insie
me alla richiesta di sospen
dere qualsiasi provvedimen
to riguardante gli elenchi 
degli aventi diritto all'assi
stenza e previdenza, alcune 
proposte * di principio > cui 
devono richiamarsi le nuove 
leggi. 

In alcune province esiste 
ormai una situazione di estre
ma tensione. In provincia di 
Palermo, da dove nelle scor
se settimane sono partite die
cimila cartoline indirizzare al 
governo per chiedere il bloc
co degli elenchi, oggi l'inte
ra categoria — clic compren
de ventimila braccianti — 
scende in sciopero per 24 ore. 
Anche numerosi consigli co
munali della provincia sono 
stati chiamati ad esprimere il 
loro appoagio alle richieste 
bracciantili. 

Lunedì, 20 gennaio, scen
deranno in sciopero i brac
cianti della provincia di Cal
tanissetta per decisione uni
taria dei tre sindacati. Prima 
che fosse deciso lo sciopero 
si è riunito il Comitato di
rettivo della Federbraccianti 
che ha indicato, fra gli obiet
tivi immediati da raggiunge
re, il rinnovo del contratto 
provinciale per superare gli 
attuali salari di fatto e la ri
duzione a 7 ore dell'orario 
di lavoro. Sempre lunedì, 
concentramenti di braccianti 
avranno luogo a Francavilla 
e Paterno, due dei più im
portanti centri agricoli della 
provincia dt Catania, per so
stenere l'intera gamma di ri
vendicazioni che interessano 
la categoria. 

La situazione è stata esa
minata, in una riunione te
nuta ieri, dal Comitato regio
nale siciliano della Feder
braccianti che ha proclama
to uno sciopero di 24 ore per 
il 27 gennaio: al centro della 
giornata, insieme alle questio
ni previdenziali e del eollo-
camento, saranno due altre 
questioni destinate ad avere 
un ruolo di primo piano nel 
movimento generale: la liqui
dazione dei contratti di colo
nia e mezzadria, in direzio
ne della impresa contadina, 
e la creazione di enti regio
nali dotati di effettivi poteri 
di esproprio. • >: 

Prese di posizione • angli 
elenchi anagrafici r si sono 
avute, infine, a Matera — 
dorè i tre sindacati si sono 
trovati concordi nel richiede
re una soluzione che trasfe
risca ai sindacati i poteri di 
controllo — e a Taranto, do
ve la Federbraccianti è in
tervenuta nello stesso senso 
presso il prefetto. 

Il 24-25 si riuniste 
hi Consulta 

femminile della CGIL 
La Consulta nazionale delle 

lavoratrici si riunirà a Roma 
il 24 e 25 gennaio prossimi ne) 
la sede della CGIL. All'odg dei 
lavori saranno i problemi del
l'occupazione femminile nell'at
tuale situazione economica del 
paese e le modifiche alla legi
slazione di tutela della 
trice madrt. 
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Dopo una forte dimostrazione studentesca 

aperta rottura 
tra USA 

e Panama 
jll governo di Costarica 
| curerà gli interessi di 
Panama a Washington 
Le relazioni rimarranno 
sospese finché gli USA 
non si impegneranno a 
negoziare sull'abbando
no dei loro diritti nella 

« Canal zone » 
PANAMA, 16. 

\La manovra del presiden-
Roberto Chiari, per addi-

inire a un compromesso con 
li USA che poteva rafior
ire la posizione dell'oli gar-
ìia al potere a Panama, 
%za soddisfare le rivendi-
zioni di sovranità effettiva 

\ste dalla popolazione, è 
ita — perlomeno momen-
leamente — sventata da-

studenti. Ieri, eru stato 
inunciato un accordo con 
[ashington. La ripresa dei-

relazioni diplomatiche era 
ita data come imminente. 

\Ì USA non si impegnava-
a nulla: c'era solo il rico-

ìscìmento formale della so-
fanità di Panama sulla zo-

del Canale e la promessa 
wviare e discussioni > en-

trenta giorni. 
fDopo una forte dimostra
le di studenti universitari 
\vanti al Palazzo presiden-
ile, ieri sera, Chiari ha do
tto fare marcia, indietro. 
temuto forse anche da una 
yrte dei suoi ministri, men-

gli studenti dimostrava' 
nella piazza, egli ha do

tto ribadire che Panama 
riprenderà le relazioni 
Washington fino a che 

Stati Uniti non accette-
ino di aprire veri e propri 

\goziati per la revisione del 
ittato del 1903 
il grande peso reale del 
)vimento patriottico — la 

portata politica e socia-
— si è manifestato forse 
in questa delicata fase 

contatti con Washington, 
nei giorni delle più vi

te esplosioni di collera po~ 
ire. / diplomatici stafuni-
si e alcuni membri della 
Jarchia panamense si era-
potuti illudere che que-

; collera potesse venire se-
con una concessione 

ianto formale. Così, a pa
la poco, i governanti di 
lama avevano annacqua
le loro pretese, fino a 

jere all'accordo annun-
ieri, che costituiva una 
e propria capitolazione. 
sera, però, gli studenti 
io mossi. Durante que-

iorni, all'Università, stu
fi e professori avevano 
ìtenuto in funzione un 
litato, che vigilava sugli 
ippi della situazione. Al-
ìtizia dell'accordo con gli 
l, è stato pubblicato un 
fifesto che conteneva le 
leste di coloro che ave-

diretto l'azione patriot-
dei giorni scorsi: abolì-

del trattato del 1903 
ira di tutte le relazioni 
gli USA, neutralizzazio-

lel canale, in attesa del* 
\azionalizzazione, mante-
Io l'accusa di aggressio-
rispetto agli USA, al-
W. 

ntate davanti al palazzo 
ìdenziale da un corteo 
ìigliaia di dimostranti. 

Ite richieste hanno co
tto Chiari ad affacciarsi 

ilcone del palazzo pre-
iziale. La folla gridava: 

\nkee, go home ». Il pre-
ite ha rassicurato i ma
ttanti e poco dopo, alla 
y, ha annunciato che la 
richiesta fondamentale 

stata accolta. E* stato 
ito al governo del Co
sa di assumere la tutela 

interessi panamensi a 
ùngton. - Gli • studenti 

lo quindi raggiunto la 
dell'Associazione della 

ipa, dove era riunito il 
optato per la riconquista 

sorranità nazionale. -
questo, probabilmente, 
inismo dirigente della 
Si è costituito durante 

dei giorni scorsi e 
rende circa 400 persone 

•nienti da diverse orga-
noni popolari e nazio-

le. Il Comitato aveva 
ìvato, in una preceden-
kinione, una risoluzione 
ii si propone fra l'altro 

xvocare una conferenza 
lesi latino-americam e 

lesi europei per discu
lla neutralizzazione del 

\ fronte ai nuovi SPJ'IMD-
Ila situazione. Washing-
>n ha finora reagito ud
iente. Un portavoce del 
timento di stato ha di
tto solo che la situa-
a Panama viene segui 
««frema attenzione. , 

Conclusione al Cairo 

Accordo su 
cinque punti 
f ra gli arabi 

CITTA' DI PANAMA — Un aspetto delle poderose di
mostrazioni studentesche dell'altra notte a Panama. I 
giovani chiedono che le relazioni Panama-USA non 
siano riprese finché gli Stati Uniti non accettino di 
discutere la revisione degli accordi per il Canale 

(Telefoto ANSA-c l'Unità > 

Brasile 

Strage di contadini 
sui latifondi 
del Nord-est 

RIO DE JANEIRO. 16. 
La polizia ha represso nel 

sangue, a Sape, nel Nord-est 
del Brasile, una manifestazione 
di contadini che intendevano 
occupare parte delle terre di 
una grossa proprietà agricola 
Si contano dodici morti e ven
ticinque feriti fra i contadini 
La marcia per l'occupazione 
delle terre del latifondo era 
stata organizzata dalle Leghe 
contadine di cui è - leader - il 
deputato Francisco Juliao. 

Da Recife. capoluogo dello 
stato in cui è avvenuta la stra
ge. non sono giunti molti parti
colari in più; ma la notizia ha 
suscitato viva emozione in tutti 
gli ambienti politici brasiliani. 
poiché una grande tensione re
gna in tutto il paese in conse
guenza dell'inflazione e dell'on-

Ciu En-loi 
nel Mali dopo 

il soggiorno 
nel Ghana 

BAMAKO. 18 
Conclusi t colloqui di Accra 

con il Presidente del Ghana. 
Nkrumah. la delegazione ci
nese guidata da Ciu En-Iai è 
giunta oggi a Bamnko. capita
le del Mali, cordialmente ac
colta dal Presidente Modino 
Keita Negli ambienti di Ba-
mako si afferma che nei col
loqui dei dirigenti del Mali con 
Cui En-Iai i problemi econo
mici avranno la prevalenza e 
si discuterà probabilmente an
che . d'un progetto per la co
struzione di una camionabile 
nel Sahara meridionale, colle
gante il Mali con l'Algeria 

Poco prima della partenza di 
Ciu En-lai da Accra era stato 
pubblicato il comunicato sui 
colloqui cino-Rhanesi. Nel do
cumento • si auspica fra l'al
tro la preparazione di una 
conferenti sui problemi della 
letta contro l'imperialismo al
la quale dovrebbero partecipa
re 1 Paeii afro-asiatici e latino-
americani e si giudica neces
saria - la convocazione di una 
nuova conferenza afro-asiatica 
Nel comunicato si afferma al
tresì che una conferenza mon
diale del capi di governo po
trebbe avere risultati positivi 
*e fosse convocata allo scopo 
di firmare un accordo per il 
divieto dello sviluppo e del
l'uso di tutte le armi atomiche 

le la distruzione di quelle est 
IstentL , -

data di rivendicazioni sociali. 
Scioperi a catena, quasi tutti 

dovuti a rivendicazioni salariali 
che in molti casi prevedono 
aumenti del cento per cento, si 
succedono ininterrottamente 
dall'inizio di quest'anno nei 
maggiori stati del Brasile. Da 
martedì scorso si è sviluppata 
a Rio un'agitazione che ha pa
ralizzato i servizi pubblici: scio
pero totale del gas e dei tram 
e sciopero parziale della luce e 
dei telefoni Le comunicazioni 
telefoniche funzionano in modo 
precario e irregolare in tutta 
la città; sono completamente in
terrotte le comunicazioni inte
rurbane e suburbane: dei 6700 
impiegati della compagnia tele
fonica solo 700 continuano a 
lavorare. 

Lo sciopero è quasi totale per 
i 26 mila dipendenti della so
cietà -Rio Light- (luce) e del
la società del gas. I giornali di 
Rio. dove grande è la pressione 
delle autorità locali, guidate dal 
governatore Carlos Lacerda. 
noto estremista di destra, la
mentano la passività del gover
no centrale e scrivono che la 
situazione rasenta la - calamità 
pubblica -. 

La campagna dell'estrema de
stra contro il governo Goulart 
ha ripreso, in questi ultimi 
giorni, con la massima violen
za. Si cerca di creare una psi
cosi di allarmismo II ministero 
delle finanze ha dovuto smen
tire ufficialmente la notizia se
condo cui due funzionari del 
governo si sarebbero recati a 
Zurigo allo scopo di negoziare 
col Fondo monetario internazio
nale la concessione di un pre
stito al Brasile di un miliardo 
e mezzo di dollari 

La notizia è slata diffusa dal 
giornale - Tribuna de Impren-
ta -. che in proposito aveva 
scritto testualmente- - Il presti
to di un miliardo dovrà servire 
a salvare le finanze della na
zione -. Il giornale aveva affer
mato addirittura che Goulart — 
rivolgendosi ad alcuni deputati 
a proposito di questa opera
zione — avrebbe detto: - Se non 
otteniamo subito questo credito. 
il Brasile chiuderà gli sportelli 
perchè non abbiamo disponibi
lità nemmeno per pagare i fun
zionari statali *. 

L'informazione è stata recisa
mente smentita dal portavoce 
del ministro Ney Galvao. il 
quale ha tuttavia ammesso che 
il Brasile si propone di rinren-
dere il dialogo con il Fondo 
monetario e altri enti Interna
zionali per rinviare le prossime 
scadenze, n rappresentante per
manente del -Banco do Bra-
sil * presso il Fondo monetario 
ha confermato che l rimborsi 
previsti per 1 prossimi tre anni 
sono troppo pesanti, data l'at
tuale congiuntura In Brasile. 

Comando unificato 
e progetto idrico 
antisraeliano - Ma 
la Siria ritarda la 

firma 

IL CAIRO, 16. 
L'atto di nascita d'una so

lidarietà araba tinnovata 
nella foima e nella sostanza 
dovrebbe esseie firmato da 
un momento all'altro. Ma. 
nelle ultime 24 ore la forma
zione dei nuovi organismi 
the dovranno presiedere a 
una condotta politica, mili
tare e finanziaiia unificata 
di tutti gli arabi è$ divenuta 
molto faticosa II ' generale 
siriano Amin El Hafez, pre
sidente del « consiglio rivo
luzionario > di Damasco, si 
e opposto vivamente alle 
proposte collegiali degli al
tri leaders arabi; al Cairo 
si dice che lo abbia fatto per 
contrastale Nasser e anche 
per rivendicare isolatamente 
il molo della Siria nella lot
ta contro Israele. E' difficile 
dire fino a che punto ciò sia 
vero, ma negli ambienti vi
cini alla conferenza tutti lo 
vanno ripetendo, e a mezze 
parole i portavoce lo han
no lasciato intendere. 

Dopo tre giorni di intensi 
colloqui, i capi di Stato han
no abbozzato un piano che 
comprende i seguenti cin
que punti principali: 1) 
creazione di un'alta autorità 
con il compito di attuare 
immediatamente il progetto 
di sfruttamento idrico del
l'alta valle del Giordano e 
dei suoi affluenti superiori; 
2) istituzione d'un comando 
militare unico agli ordini di 
un alto ufficiale egiziano as
sistito da tredici sottocapi 
avente lo scopo di preparare 
i piani militari che — parti
colare importante — verreb
bero attuati solo se e quan
do Israele dovesse reagire 
con la forza ai progetti irri
gui e idraulici degli arabi; 
3) formazione d'un organi
smo politico sopranazionale 
sul modello delle istituzioni 
europee; 4) un'azione diplo
matica concertata dovrà 
precedere e presiedere a tut
te le decisioni tanto bilate
rali quanto multilaterali: 5) 
creazione d'una forza arma
ta palestinese autonoma for
mata di cittadini giordani e 
di profughi attualmente 
sparsi nei vari Paesi arabi. 

Scopo dichiarato di questo 
corpo militare — che però 
rientra nei prudenti presup
posti del secondo punto — è 
la liberazione della Palesti
na occupata, con l'avverten
za che le attuali frontiere 
giordane, le quali compren
dono parte della Palestina. 
saranno congiuntamente ga
rantite. Il finanziamento di 
tutti i progetti sopra contem
plati sarà assicurato con il 
contributo di tutti i tredici 
Stati, 

Queste, in breve, le grandi 
linee del patto interarabo di 
amicizia, conciliazione, col
laborazione e difesa. Gli os
servatori rilevano che il pia
no è nato da un'idea sulla 
quale tutti i capi arabi, me
no il siriano, si sarebbero 
trovati d'accordo: è meglio 
sviluppare in • pace l'indu
stria. l'economia, il commer
cio e le condizioni di vita 
generali dei Paesi arabi, i 
quali attraverso un tale co
mune sforzo, usciranno raf
forzati anche politicamente 
e militarmente 

La tesi sostenuta dal ca
po del governo siriano sem
bra viceversa favorevole a 
un intervento immediato 
contro Israele per distrug
gerlo prima che si rafforzi. 
Le notizie che trapelano dal
la conferenza sono molto 
scarse. Gli osservatori riten
gono che, se questa è la po
sizione del generale Hafez, 
è evidente la sua intenzione 
di scavalcare Nasser e di to
gliergli * la direzione della 
lotta per la Palestina. 

Negli ambienti vicini alla 
conferenza questa sera c'è 
molto nervosismo. Si sa che 
ogni decisione dev'essere 
presa all'unanimità e. Ano a 
questo momento, la Siria ha 
bloccato la risoluzione Ana
le. Oggi si sono avute ani
male riunioni delle commis
sioni militari e finanziarie, 
guidate rispettivamente dai 
capi di stato maggiore e dai 
ministri delle Finanze. An
che i ministri degli Esteri 
hanno trascorso lunghe ore 
a colloquio. La riunione 
conclusiva dei capi di Stato. 
prima annunciata per le ore 
19 locali, è stata poi rinvia
ta alle 21; è però anche pos
sibile che tutto venga rin
viato a domani. 

. A Mosca dopo il messaggio di Krusciov 

Si attendono 
le risposte 
ocdilentali 

In un'intervista alle « Isvestia » Rapacky appro
va l'iniziativa sovietica - Proseguono i colloqui 

di Fidel Castro con i dirigenti dell'URSS 

Parigi 

Scandalo 
per il crollo 
Due emigrati italiani tra i morti 

Dalla nostra redazione 
•MOSCA, 16 

Neppure oggi sono state di
ramate a Mosca notizie uffi
ciali su Fidel Castro. Il di
rettore dell' Izvestiu, Agiu-
bei, ha dichiarato che le con
versazioni pi e viste con i di
rigenti sovietivi sono in cor
so, non nella capitale ma in 
una località di campagna, 
dove i colloqui politici pos
sono combinarsi con gli sva
ghi della caccia invernale. 

Fa contrasto con l'assoluto 
riserbo che circonda tutti gli 
incontri diplomatici di (me
sto periodo, l'abbondanza di 
informazioni e di articoli con 
cui la stampa sovietica con
tinua a parlare, ormai da due 
settimane, delle proposte che 
Krusciov aveva avanzato nel 
suo messaggio a tutti i capi 
di Stato e di governo, spe
dito nei primi giorni del
l'anno. 

Oggi le Isvestia pubblicano 
un'intervista col ministro de
gli esteri polacco Rapacky, 
che approva l'iniziativa sovie
tica. L'insistenza dei giorna
li dimostra come il governo 
dell'URSS intenda fare della 
sua nuova idea — rinuncia 
all'impiego della forza per la 
soluzione di tutte le que
stioni di • frontiera — una 
delle costanti della sua azio
ne internazionale. Si tratta 
— sembrano suggerire i quo
tidiani sovietici — di una 
iniziativa a largo raggio e a 
scadenza lontana, che non è 
destinata a sparire presto dal 
dibattito mondiale sulla pace. 

Quale è sinora il bilancio 
delle reazioni suscitate dalla 
nuova proposta di Krusciov? 
Negli Stati Uniti ufficialmen
te Rusk si è limitato a dire 
che essa sarebbe stata studia
ta dal governo americano 
Il Dipartimento di stato ha 
fatto invece circolare sulla 
stampa commenti scettici, se
condo cui non vi era nel sug
gerimento sovietico nulla di 
nuovo. I quotidiani più auto
revoli d'oltre Atlantico han
no però aggiunto che non si 
poteva lasciar cadere quella 
idea ma occorreva contrap
porle qualcosa di positivo, se 
non altro perché, grazie ad 
essa, la diplomazia sovietica 
aveva ripreso nelle sue mani 
l'iniziativa, tagliando l'erba 
sotto i piedi al « programma 
di pace > con cui Johnson si 
preparerebbe ad affrontare 
la campagna elettorale. Quan
to agli altri paesi occidentali 
le loro reazioni sono condi
zionate da quelle degli Stati 
Uniti. Consultazioni sono in 
corso fra i governi della 
NATO a Washington e a Pa-
giri. 

AI lato opposto dello schie
ramento mondiale. Pechino 
non ha dato finora cenno di 
reagire. Solo oggi l'agenzia 
Nuora Cina ha pubblicato 
una breve informazione per 
dare notizia della esistenza 
del messaggio di Krusciov, 
Calda è stata invece l'acco
glienza dei paesi africani: 
soprattutto di quelli che han 
no questioni territoriali in 
pendenza con altri Stati. La 
delegazione indiana si appre
sterebbe a chiedere che uno 
scambio di idee sul messaselo 
di Krusciov avvenga a Gine
vra nel Comitato dei 18 per 
il disarmo quando, tra poco. 
questo riprenderà i lavori. 

Due riserve sono state fatte 
finora con più frequenza nei 
commenti alla proposta so
vietica. La prima è che essa 
ripete «semplicemente un im 
pegno eia orevisto dallo sta 
tuto deirONU: la seconda che 
già prima dell'ultima guerra 
sì firmò un patto (il famoso 
patto Bryand-Kellog) contro 

l'impiego della forza nelle 
vertenze territoriali, ma que
sto non impedì lo scoppio del 
conflitto. 

Va detto che a Mosca nes
suna di queste due obbiezioni 
sembra convincente. Certo, 
tutti i rapporti internazionali 
sono regolati dalla Carta del-
l'ONU, ma se si parte da que
sta considerazione per respin
gere l'iniziativa sovietica, gli 
Stati dovrebbero rinunciare 
a concludere qualsiasi trat
tato fra loro. La proposta del
l'URSS sviluppa quello che 
nello statuto dell'ONU è un 
impegno generale, applican
dolo ad una questione con
creta (gli specialisti sovietici 
calcolano che vi siano oggi 
al mondo più di 50 problemi 
di frontiera controversi) e 
traducendolo in quattro pre
cise norme di condotta inter
nazionale. 
Quanto al patto Bryand-Kel

log si tratta di una obbiezio

ne di tipo fatalistico: se la si 
accetta, ciò equivarrebbe a 
dire che i trattati non servono 
a nulla e che la guerra è, in 
ultima analisi, inevitabile. 

A Mosca si precisa del re
sto che la nuova iniziativa 
non sostituisce, né, tantome
no, elimina, le altre propost'» 
avanzate dall'URSS, quali 
quella di un patto di non ag
gressione tra NATO e paesi 
del Trattato di Varsavia o 
quella dell'istituzione di re
ciproci posti di controllo Si 
sa che soprattutto quest'ul
timo suggerimento è oggi cal
deggiato anche dal governo 
inglese, tanto che, sebbene 
esistano fra sovietici e britan
nici modi diversi di consi-
rare il problema, il nuovo 
capo del Foreign Office, Bu-
tler, si prepara a farne uno 
dei temi principali dei suo: 
colloqui con Gromiko. 

Giuseppe Boffa 

Navi inglesi e USA ancorate al largo 

Gravi minacce di 
intervento a • i 

Quattro giornalisti e due diplomatici USA agli arresti domiciliari 

Australia 

Italiano ucciso 
nell'automobile 

Secondo la polizia è rimasto vit
tima di un delitto di mafia 

MELBOURNE. 16. 
La lunga mano della ma

fia arriva fino in Australia. 
Un commerciante di frutta 
di origine italiana, Vincenzo 
Muratore di 43 anni, è stato 
freddato a colpi di fucile da
vanti alla propria abitazione 
di Hampton, un quartiere 
periferico di Melbourne. 

« E' il classico sistema del
la mafia — ha dichiarato du
rante una conferenza stam
pa il capo della polizia di 
Melbourne — i colpi sono 
stati sparati da un fucile a 
due canne, probabilmente 
accorciate. Subito dopo, lo 
attentatore è fuggito a bor
do di una macchina che lo 
attendeva a poca distanza. 
con il motore acceso. Non è 
affatto il primo caso del ge
nere, nella nostra città >. 

Vincenzo Muratore, origi
nario della Calabria, si oc
cupava del commercio della 
frutta al mercato « Victo
ria >. Stamane era appena 
uscito di casa per recarsi 
al lavoro, quando un indi
viduo è sbucato fuori dalla 
siepe che circonda il giar
dino della sua casa e, acco-

Tre bimbi e due donne le vittime 

La fucilazione per 
il «mostro» di Mosca 

MOSCA, 16. 
Il ' ventiseienne Vladimir 

Ionesyan, noto oramai come 
« il mostro di Mosca >, verrà 
fucilato. Stessa sorte dovreb
be subire la sua amante e 
complice. La notizia è impli
citamente contenuta in una 
notizia delle Isvestia, che si 
occupa del «mostro» per 
sottolineare che egli è stato 
riconosciuto sano di mente e 
come tale soggetto alla con
danna prevista per i reati 

commessi. Tre bambini e due 
donne sono le vittime del-
l'ex-attore di teatro, trasfor
matosi poi nel brutale assas
sino che ha terrorizzato i cit
tadini moscoviti per alcune 
settimane. 

Comunque vi è una legge 
nell'URSS che prevede la 
pena capitale per chi abbia 
usato violenza ad una ragaz
za e tra i delitti commessi 
dal « mostro > vi è anche 
questo. 

statosi all'auto, ha sparato 
attraverso il finestrino. Il 
Muratore è morto sul colpo. 
Egli è la terza vittima di at
tentati identici negli ultimi 
nove mesi. Le altre due sono 
state Vincenzo Angiletta di 
37 anni, ucciso nello scorso 
aprile, e Domenico Demarte 
di 41 anni che restò ferito 
in modo grave. Tutti e tre 
erano originari della Cala
bria e per tutti e tre la tec
nica, l'ora, l'arma dell'atten
tato sono state le stesse. Chi 
ha sparato si è servito di un 
tipo di proiettile speciale di 
grosso calibro, denominato 
« S G. Maximum ». 

Washington 

Lo difesa 
diOswold 

organizzerà 
un groppo 

di inchiesta 
NEW YORK. 16 

Mark Lane, t'avvocato di New 
York che ha assunto la d.fesa 
della tesi dell'innocenza di Lee 
Harvey Oswald dinanzi alla 
comm.sisone d'inchiesta nomi
nata dal presidente Johnson, 
ha dichiarato oggi che intende 
costruire un gruppo di inqui
renti del quale faranno parte 
quattro giornalisti. 

Lane ha detto che ì giornali
sti. dei quali non ha rivelato 
i comi saranno due della zona 
d: Dallas, e due di fuori. Essi 
avranno il compito di racco
gliere e coordinare elementi 
utili alla usi d. Lane, e c.oè 
che Oswald non ucese Ken
nedy. o che non fu solo ad 
ucciderlo 

Tutti e quattro saranno li
beri di iniziare la propr.a in
dagine entro dieci giorni — ha 
detto Lane. L'avvocato ba ag
giunto che per lui il pr«Wemi 
è, ora. di trovare i soldi per 
pagare gli inquirenti, ma che 
spera di risolvere questo pro
blema. 

ZANZIBAR, 16. 
I rapporti fra la nuova Re

pubblica di Zanzibar (ricono
sciuta stasera anche da Cuba) 
e le due potenze anglo-sassoni 
vanno peggiorando di ora in 
ora. Non si esagera certo di 
cencio che la Grati Bretagna e 
gli Stati Uniti cercano pretosti 
per intervenire militarmente 
nelle due isole che formano il 
piccolo Stato africano 

Due navi da guerra inglesi, 
con fucilieri di marina a bordo 
pronti a sbarcare, hanno get 
tato le ancore al limite delle 
acque territoriali. Le autorità 
inglesi hanno dichiarato che un 
intervento britannico è possi
bile, - se fossero minacciati la 
vita e i beni dei cittadini in
glesi « La formula è abbastanza 
vaga da consentire al governo 
di Londra le decisioni più arbi
trarie. Inoltre, l'incrociatore 
USA -Manlcy- naviga intorno 
alivola. - in attesa di ordini -. 

Una terza nave inglese — la 
- Owen - — darà inizio domani 
alla evacuazione delle donne, 
dei bambini e degli uomini adul 
ti che ne abbiano fatto richiesta 
Anche questa misura sembra de
stinata ad esasperare quel clima 
di allarme, di paura e di confu
sione che le agenzie, le stazioni 
radio e i giornali stanno sfor
zandosi di suscitare, negli Stati 
Uniti e in Gran Bretagna, con 
un'agitatissima campagna pro
pagandistica contro il governo 
repubblicano di Zanzibar. 

In questo clima di tensione 
gravissima, si è verificato un 
episodio drammatico, che la 
stampa occidentale non man
cherà di sfruttare per esigere 
dai governi di Washington e di 
landra l'invio di una - spedi
zione punitiva ». Il presidente 
di Zanzibar. Abeid Karume. 
rientrato in sede dal Tanganika. 
M è recato in un grande albergo 
trasformato in una specie di 
centro stampa dai giornalisti 
ed ha personalmente accusato 
quattro inviati speciali ameri 
cani 'Jack Nugent di News
week. Bill Smith di Li/e e Time. 
Bill Connolly del New York 
Times e Peter Rand dePi New 
York Herald Tribune) di es 
«ere entrati clandestinamente a 
Zanzibar e di aver calunniato il 
Paese con corrispondenze piene 
di falsità Quindi ha ordinato 
che i quattro fossero messi agli 
arresti nelle loro camere In
formati di quanto stava acca
dendo. sono intervenuti due dei 
pochi diplomatici USA rimasti 
a Zanzibar, l'incaricato d'aifari 
Frederick Picard, e il terzo se
gretario Donald Petterson. Ne 
è nato un violento alterco, a 
conclusione del quale Karume 
ha fatto mettere agli arresti 
anche i due diplomatici 

Smentito: 
la Tereskova non 
attende un figlio 

i t i w ^ v A , I O 

Un portavoce ufficiale so
vietico ha smentito oggi che la 
-donna spaziale» Valentina Te
reskova — sposatasi recente
mente con Nikolayev — abbia 
detto a qualcuno di atterdere 
per la fine dell'estate un bimbo 

Il portavoce ha detto che 
non corrispondono a verità no
tizie pubblicate in Occidente. 

P A R I G I , 16. 
Non c'è più ormai nessu

na speranza di salvare la vita 
ai dieci operai ancora sepolti 
sotto le macerie del palazzo 
in costruzione al boulevard Le-
fevre. Quindici dei loro com
pagni sono morti nel crollo 
avvenuto ieri sera; sedici glac. 
clono, gravemente ferit i , negli 
ospedali parigini. 

E' uno dei più grossi scan
dali che abbia investito ulti
mamente l'ambiente degli 
speculatori edilizi in Francia. , 
Ambedue le ipotesi finora for- , 
mutate sulla catastrofe — nel
la quale fra l'altro sono morti 
due emigranti italiani, ormai 
cittadini francesi — sono a l 
trettanti att i d'accusa: da un 
lato si parla di slittamento 
del terreno, la cui eventualità 
sarebbe sfuggita o trascurata 
nei sondaggi preventivi; dal
l'altro di criminale negligenza. 

« I costruttori hanno sfidato 
il buon senso — ha dichiarato 
un tecnico incaricato di svol
gere le prime indagini. — La 
costruzioni metalliche in altez
za debbono essere puntellate 
di plano In piano con elementi 
di facciata che sostengano l'in
sieme radicandolo bene al suo
lo. In questo caso I solai di 
cemento armato di ogni piano 
erano semplicemente fissati a l 
ta carcassa metallica da qual
che bullone Inserito negli an
goli, Qui si è voluto guadagnar 
tempo nel settore della costru
zione metallica e si è lasciato 
indietro tutto il resto. Lo sta
bile è rimasto cosi pericolosa
mente fragile >. 

Intanto numerosi operai Im
pegnati nella costruzione d'uno 
stabile analogo a quello crol
lato ieri si sono rifiutati di 
continuare a lavorare nel can
tiere. Altri seguiranno proba
bilmente il loro esemplo. 

I lavori per la costruzione 
dei cinque edifici, facenti parte 
di un piano di edilizia popo
lare, erano stati dati in ap
palto nel 1960, ma abbando
nati dopo pochi mesi per il 
fallimento della società ap-
paltatrice. Subentrò allora il 
- Consortium des entreprises 
de travaux - che riprese I la
vori in forma convulsa e — 
stando alla definizione della 
stampa parigina — « disordi
nata ». 

m in altri termini — conelude 
un quotidiano francese — la 
catastrofe di ieri att ira an
cora una volta l'attenzione 
delle autorità sull'antiquato si
stema dell'assegnazione degli 
appalti, sulla ricerca dell'eco
nomia " a ogni costo". Tutto 
ciò costituisce, f ra l'altro, uno 
degli aspetti più drammatici 
della crisi degli alloggi >. 

Nella foto: t ra le macarie 
del crollo, i vigili del fuoco 
lavorano da ieri senza sosta. 

L'Avana 

Accordo 
commerciale 

Cina-Cubo 
L'AVANA. 18. 

Un importante accordo con
cernente gli scambi commerciali 
per il corrente anno è stato fir
mato ieri sera all'Avana tra i 
governi cubano e cinese al ter
mine di negoziati durati 15 
giorni. 

Lo annuncia un comunicato 
congiunto cino-cubano pubbli
cato oggi all'Avana, il quale 
precisa che l'accordo prevede 
- un aumento notevole » del vo
lume degli scambi tra i due 
Paesi; la Cina fornirà in parti
colare riso, carta, acciaio lami
nato. macchinari, prodotti chi
mici e medicinali mentre Cuba 
fornirà zucchero non raffinato, 
tabacco e certi mi 
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rassegna 
internazionale 

Trattative 
atlantiche 

Raramente la diplomazia 
atlantica è stata più attiva di 
«pipaio lo è.in queste settima-
ne^aia raramente ad una cosi 
imebaa attività ha corrisposto 
una così sostanziale paralisi 
sul terreno della trattativa est-
ovest. La ragione di questo 
paradosso è nel fatto che la 
erisi dei rapporti inter-occi-
dentali assorbe ormai quasi 
completamente le cancellerie 
del cosiddetto mondo libero 
nel tentativo di ritrovare una 
unità che si rivela sempre più 
difficile. I/a diplomazia Italia* 
na non sfugge a questo giudi-
i lo . Al contrario. Il viaggio 
di Segni e di Saragat in Ame
rica si è appena concluso, nel* 
la sua parte diplomatica. Nel* 
la prossima settimana il mi
nistro degli Esteri sarà a Lon
dra per nn incontro con il suo 
collega britannico e con i mi
nistri degli Esteri dei sette del-
l'UEO e subito dopo il pre
cidente del Consiglio riceverà 
il Cancelliere Erhard. A me
tà febbraio, d'altra parte, il 
presidente della Repubblica e 
il ministro degli Esteri saran
no ospiti di De Gallile. 

Alla Farnesina si afferma 
che l'interesse di questi viag
gi sta nel loro carattere esplo
rativo e che al termine di es
si sarà . possibile fissare una 
piattaforma di azione diploma
tica. Non ci sarebbe dunque 
che attendere, se fin da ora 
non fosse chiaro che questa 
famosa « piattaforma diplo
matica », alla cui ricerca ven
gono dedicate energie cosi co
spicue e autorevoli, non com
prenderà una posizione ita
liana mila trattativa est-ovest 
ma ai limiterà a scegliere ima 
problematica rotta di naviga
zione tra gli scogli inter-atlan-
tici. Non ha tenuto il presi
dente della Repubblica ad af
fermare ripetntamente, nel 
corso della sua trasferta ame
ricana, che l'unità atlantica e 
pregiudiziale ed essenziale ri
spetto a tutti gli altri proble
mi del momento internazio
nale? 

In modo sostanzialmente a-
nalogo si stanno muovendo i 
tedeschi di Bonn. Erhard è 
andato a Londra a trattare so
prattutto questioni di interes
se anglo-tedesco e atlantico, 
dalla forza multilaterale ad 
una possibile ripresa della 

trattativa per l'ingresso della 
Inghilterra nel Mercato comu
ne. Nel comunicato diramato 
ieri sera si fa cenno, è vero, 
a problemi di interesse est-
ovest ma in termini che ridu
cono praticamente a zero il 
margine di una trattativa con 
l'Unione sovietica. Il succes
sore di Adenauer sarà a Ro
ma nella prossima settimana e 
anche qui Ì problemi inter
europei e intcr-atlantici a* 
vranno assoluta preminenza. 
Subito dopo egli sarà di nuo
vo a Parigi per iiicontraivi 
con De Canile e non ci vuol 
molto per comprendere che lo 
alato attuale dei rapporti fran
co-tedeschi assorbirà completa
mente Ì due interlocutori. 

Eppure, siamo alla vigilia 
della ripresa della conferenza 
di Ginevra sul disarmo, terre
no che gli stessi governi oc
cidentali considerano il più 
favorevole - allo sviluppo del 
dialogo est-ovest. Con quali 
proposte le delegazioni dei 
paesi atlantici si presenteran
no? Indicazioni, peraltro as
sai vaghe, su una possibile 
piattaforma di trattativa sono 
venute, fino ad ora, soltanto 
da parte americana, attraverso 
le indiscrezioni correnti sul 
contenuto del messaggio di 
risposta di Johnson alle re
centi proposte del primo mi
nistro sovietico Krusciov. Da 
parte italiana, invece, silenzio 
assoluto sebbene l'Italia sìa 
uno dei paesi atlantici rappre
sentati alla conferenza. 

Tutto questo suggerisce un 
interrogativo che ci sembra 
pertinente: su qu.ile terreno 
vengono compiuti gli sforzi di
retti a ritrovare una piatta
forma di nnità atlantica? Non 
certo, evidentemente, almeno 
da parte italiana, su quello 
della trattativa est-ovest, visto 
che questo problema è prati
camente assente dalla attività 
diplomatica di queste setti
mane, o è almeno subordi
nato. Il nostro paese rischia 
così di venirsi a trovare in una 
situazione paradossale, quale 
potrebbe essere quella di spre
care tempo ed energie nella 
trattativa intcr-atlantica men
tre altri — gli Stati Uniti per 
un verso e la Francia per un 
altro — Io scavalcano nella 
trattativa est-ovest o comun
que nel dialogo con i diffe
renti paesi dello schieramento 
socialista. 

a. j . 

Londra 

Conclusi i 

colloqui 

Erhard-Home 
Nostro corrispondente 

LONDRA, 16. 
Il cancelliere della Germa

nia occidentale Erhard e il 
ministro degli esteri Schroe-
der hanno concluso oggi la 
loro visita in Gran Breta
gna. Il programma odierno 
comprendeva .una seconda 
sessione di lavoro al n. 10 
di Downing Street dove 1 due 
uomini politici tedeschi si 
sono di nuovo incontrati col 

K'mo ministro britannico sir 
uglas-Home. Un comuni

cato emesso nel pomeriggio 
dal Foreign Office definisce 
come e molto cordiale » la 
atmosfera delle due giornate 
di colloqui. 

Nel documento si rinnova 
l'impegno dei due Paesi a 
rendere più strette le rela
zioni reciproche e si ripete 
la necessita di mantenere i 
contatti fra la Gran Breta-

Sa e I paesi del Mercato 
nume all'interno dell'Unio

ne europea occidentale. 
E* questo l'argomento su 

cui si era concentrato mag
giormente l ' interesse dei 
commentatori alla • vigilia 
della visita di Erhard e da 
parte inglese ci si era sfor
zati di dimostrare l'utilità di 
un contatto diretto con la 
Germania sulle questioni eu
ropee e in particolar modo 
sul problema dell'unione po
litica. Erhard stesso, prima 
di giungere a Londra, aveva 
riaffermato il proprio desi
derio di vedere la Gran Bre
tagna associata alle tratta
tive sia economiche sia poli
tiche. che preludano a qual
siasi decisione di fondo sul
l e questioni europee, ma ave
va temperato il suo otti-
xnismo — In accordo con la 
cautela del governo britan
nico — aggiungendo che i 
tempi non tono ancora ma
turi per portare a soluzione 
fl problema dell'ingresso In
glese in Europa. La tattica 
dei conservatori inglesi sem
bra del resto essere quella 
di « preparare » economica
mente il proprio Paese , co
m e dimostra l'adozione di 
eerte misure per l'agricoltu
ra nazionale (dazi sulle im
portazioni) in accordo con gli 

. ultimi deliberati di Bruxel
l e s (misure che n laburista 
Wilson, al pari della poli
tica agricola del MEC, ha 
di recente definito come pro
tezioniste e dannose alla- li
berta dei commerci e alle 
relazioni fra est e ovest) 
mentre si continuano i con
tatti individuali con alcuni 
dei paesi del MEC sul pro
blema della unione politica. 

Nei fatti, tuttavia, la mano 
che Erhard tende agli in
glesi per superare il « no » 

.del generale De Gaulle, non 
v » a l di là delle espressioni 
di simpatia e rimane al li-

j»«t • 1 Ti 

I risultati dell'inchiesta sul disastro del Vajont 

vello dei sondaggi. Ma ben 
diversi elementi di interesse 
presenta invece l'evidente 
sforzo dei tedeschi di giun
gere ad una propria linea 
non solo al riguardo degli 
affari europei ma in manie
ra più organica su} piano 
dei rapporti fra est e ovest.-
Di tutti gli argomenti toccati 
durante i colloqui anglo-te
deschi questo è stato il pun
to focale della discussione 
che ha potuto cosi allargarsi 
da un contatto bilaterale eu
ropeo ad una considerazione 
Ehi vasta dei maggiori pro-

lemi internazionali, primo 
fra tutti quello del disarmo. 

I colloqui con il governo 
inglese erano quindi per 
Erhard un'occasione per espri
mere il proprio punto di vi
sta in proposito. A Londra si 
mettono in rilievo oggiMe rei
terate espressioni di fiducia 
di Schroeder sui risultati 
della* prossima sessione di Gi
nevra e si fa notare, d'altro 
lato, come esistano le condi
zioni obiettive per la crea
zione di una fascia disatomiz
zata in Europa. 

Gli ostacoli che fino a poco 
tempo fa ancora presentava il 
problema delle ispezioni, pos
sono essere superati — «*osl 
come il recente piano laburi
sta proponeva — dalla limita
zione e controllo degli arma
menti esistenti, la gran parte 
del quali sono già tecnica
mente superati. II primo pas
so verso la soluzione del pro
blema tedesco sta in un alleg
gerimento nell'Europa Cen
trale e di questo, secondo cer
ti ambienti inglesi, si sarebbe
ro resi conto gli stessi te
deschi 

In realtà dal comunicato ri
sulta chiaro che su questa 
questione non sono stati fatti 
dei passi avanti da parte tede
sco-occidentale mentre da 
parte britannica risultano 
avallate le vecchie tesi di 
Bonn sulla riunificazione e 
sulla questione di Berlino Di
ce infatti il documento che 
Erhard e Douglas-Home -han
no riconosciuto che la divi
sione della Germania costitui
sce di per sé una causa della 
tensione fra Occidente ed 
Oriente ed hanno espresso 
una volta di più il loro con
vincimento che la riuniflcazio-
ne tedesca e la soluzione fi
nale della questione di Berli
no possono essere raggiunte 
soltanto sulla base del diritto 
di autodecisione del popolo 
tedesco -. Per Bonn il termine 
• autodecisione- significa an
nessione della RDT e di Ber
lino ovest alla Germania oc
cidentale e addirittura la re
staurazione del confini del 
Terzo Relch. 

(Dalla la pagina) . ',.A 

di un fronte di circa due km. 
a monte della diga; raggiun
geva, così, la sponda destra, 
urtava contro questa, v i scor
reva sopra, superando in al
cuni punti di cento metri la 
quota iniziale.' La tremenda 
pressione della massa che 
aveva conservato la sua uni
tà, spostava, con violenza mai 
vista, un vo lume di 50 mil ioni 
di metri cubi di acqua. Feno
meno apocalittico, un'onda 
si sol levava fino a duecento 
metri, per ricadere, paurosa, 
irradiandosi in parte verso 
la diga, in parte verso il ra
mo intorno del lago. • 

Dopo questa ' descrizione 
dei c inque minuti che scon
volsero la zona del Vajont e 
la valle del Piave, la rela
zione passa ad esaminare gli 
studi e le ricerche compiuti 
prima della costruzione della 
diga. Le prime ricerche geo
logiche sulla valle del Va
jont per la progettazione di 
un bacino artificiale sembra 
risalgano al 1928; in quest'an
no si ha una relazione preli
minare del prof. Giorgio Dal 
Piaz. Fin da allora fu rileva
to, che sul fianco sinistro del
la valle « in corrispondenza 
al ponte di Casso, i calcari 
presentano delle fessurazioni 
che non si l imitano soltanto 
alla superficie della roccia, 
ma, trattandosi di fenomeni 
generali , sono assai più este
se e interessano, quindi, spes
sori maggiori ». Inoltre, nel
la parte alta del versante si
nistro, dalla vasta copertura 
detritica e morenica, < spor
ge qua e là qualche spuntone 
di roccia calcarea di aspetto 
fratturato e quindi non mol
to resistente ». 

Dopo avere rifatto la sto
ria di altri studi compiuti in 
epoche successive, nella rela
zione si afferma che il Con
siglio superiore dei lavori 
pubblici constatando la man
canza di accertamenti geolo
gici « nei riguardi della si 
curezza degli abitanti e del
le opere pubbliche che ver
ranno a trovarsi in prossimi 
tà del mass imo invaso » ne 
prescriveva1 l 'adempimen
to. Infatti tali accertamenti 
erano stati compiuti dalla 
S A D E , ma non erano stati 
comunicati all'organo che 
doveva approvare il proget 
to. In sostanza gli uffici go
vernativi competent i aveva 
no approvato il progetto di 
costruzione della diga pur 
non essendo a conoscenza 
del le indagini che l 'ex-mono-
polio aveva compiuto al pun
to da dover ordinare ulterio
ri accertamenti . 

« La spiegazione — si af
ferma tes tualmente nella re
lazione — potrebbe forse 
rinvenirsi nel la fiducia ripo
sta nel l ' imponente complesso 
S A D E — che disponeva di 
tecnici di alt issimo valore, 
che per alcuni di essi trava
l icava addirittura i confini 
nazionali — fiducia che il 
concessionario, proprio per 
l'importanza delle opere già 
realizzate e per la funzione 
che esso svolgeva in campo 
nazionale, poteva ispirare al 
mass imo grado» . In una pa
rola i pubblici uffici si e fida
vano » di quanto faceva la 
SADE. La non regolarità di 
questo procedimento è co
m u n q u e sottolineata dalla 
stessa commiss ione di inchie
sta che nella relazione affer
m a che « ogni organo deve 
agire nei l imiti r igorosamen
te fissati dalla l egge per fini 
precisi e qualificati. Altra era 
la funzione del Consiglio su
periore dei lavori pubblici 
altra quella della S A D E » . 

In data 12 febbraio 1958. 
la S A D E comunicava di aver 
preso vis ione del voto del 
Consiglio superiore dei lavo
ri pubblici e formulava le 
sue « osservazioni in meri to 
ai rilievi e ai suggeriment i e 
alle raccomandazioni conte
nute nel voto medes imo ». La 
lettera parla del lo scarico 
del le p iene , delle caratteristi
che di calcestruzzo, del le 
condizioni statiche della di
ga. Ma nul la dice circa la 
formale prescrizione di com
pletare, c ioè, le indagini geo
logiche. N é il serviz io dighe , 
cui la lettera era diretta n é 
il Genio Civi le per il tramite 
del quale era avvenuta la tra
smiss ione r i levavano strana
m e n t e questa lacuna. Nel la 
relazione si dice che « non si 
conoscono l e ragioni per l e 
quali la S A D E abbia omesso 
questo importante adempi

ili Prefetto di Bel luno dottor Caruso, recentemente nomi
nato Prefetto di prima classe, le cui responsabil i tà sono 
s tate denunziate nel rapporto della commiss ione d'in
chiesta sul Vajont 

U o Vestii 

Un'altra 
atomico 

sperimentato 
in USA 
WASHINGTON, 16. 

La commissione americana 
per l'energia atomica ha an
nunciato che nel poligono del 
Nevada è stata effettuata oggi 
una esplosione nucleare speri
mentale sotterranea, la prima 
del 1964. L'anno scorso erano 
state effettuate 22 esplosioni 
sperimentali ed altre tre per 
esperimentare esplosivi atomi
ci a scopi industriali. 

La potenza della esplosione 
odierna è stata definita « di 
valore medio - . L'esperimento 
è avvenuto ad un centinaio di 
chilometri da Las Vegas, nel 
Nevada. La commissione' per 
Tenergia atomica aveva pre
annunciato che all'esplosione 
avrebbe potuto far seguito una 
leggera scossa sismica, ma 
nel comunicato sull'esperimen
to non è stato poi precisato 
se tale fenomeno ha avuto 
luogo. 

mento . L'omissione, per altro, 
vi fu e rivela la mancanza 
di concreta, effett iva collabo
razione — nel le forme però 
stabil ite dalla legge, cioè nel
l'ambito del le rispettive com
petenze — tra ausiliario, c ioè 
concessionario, e pubblica 
amministrazione ». 

Ne l secondo capitolo della 
relazione, si esamina il pe
riodo che va dal giugno 1957 
al novembre 1960. cioè tra la 
approvazione del progetto de
finitivo e la prima frana di 
una certa entità verificatasi 
nel bacino artificiale. Si ri
portano i risultati di alcuni 
studi geologici compiuti per 
conto della S A D E in cui fra 
l'altro si consiglia « una si
stematica sorveglianza, dai 
risultati del la quale si potrà 
ricavare qualche criterio per 
eventual i provvediment i da 
prendere ». Le condizioni 
de l le pendici del monte Toc 
cont inuavano infatti a preoc 
cupare gli studiosi. Appunto 
nel marzo del 1960. con l'ini 
zio degli invasi , si avevano 
due pr ime frane, che faceva 
no sorgere nuove preoccupa
zioni circa la stabilità del 
versante del la montagna che 
sovrasta il bacino. Una rela 
z ione compiuta dai professori 
Giudici e Semenza prospet 
tava addirittura la possibilità 
che un piano di sc ivolamento 
profondo e debolmente incli
nato verso il lago potesse dare 
luogo a moti più cospicui. 

1 A questo punto la commis
s ione di inchiesta fa a lcune 
considerazioni sulla scelta dei 
component i la commiss ione di 
collaudo. Di essa hanno fatto 
parte anche il prof. Penta, 
l'ing. Frosini e il prof. Greco. 
Ora è espressamente stabilito 
c h e non possa essere nomi
nato collaudatore né far par
te di commissioni di col laudo 
chi abbia preso parte alla re
dazione del progetto. Ebbene 
l'ing. Frosini , il prof. Penta 
e il prof. Greco avevano tutti 
quanti partecipato all'appro
vaz ione del progetto: in una 
parola i controllori controlla
v a n o se stessi . 

La re laz ione . prosegue de
scr ivendo l e varie fasi di in
vaso del bacino e ricorda an
che le interpel lanze parla
mentari di vari deputati c h e 
a v e v a n o < chiesto al governo 
quali provvediment i si inten
deva prendere nei riguardi 
dei fenomeni franosi verifica
tisi nel serbatoio del Vajont ». 
Nonostante le frane e gli al
larmi da esse suscitate, la 
S A D E ' proseguiva " l ' invaso 
sper imentale e anzi ch iedeva 
al Genio Civi le di Be l luno la 
autorizzazione di portare il 
l ive l lo del lago a quota 680. 
L'autorizzazione veniva con
cessa 'dopo u n sopral luogo 
compiuto nell' ottobre del 
1961. « Il periodo che va dal 
4 n o v e m b r e del I960 al 16 
n o v e m b r e 1961 — si dice nel
la relazione — è di fonda
menta le importanza per com
prendere la successiva storia 
del bacino del Vajont. Duran
te ques to lasso di t empo in
fatti si comincia ad avere una 
idea abbastanza precisa della 
e n o r m e enti tà del fenomeno 
franoso ». S i calcolò c h e la 
massa i n m o v i m e n t o era di 
duecento mil ioni di metri cu
bi: s u queste conclusioni ven
n e basato l 'esperimento com
piuto su modèl lo idraulico dal 
prof. Ghett i del l 'Università di 
Parma. I tecnici del la S A D E 
erano sempre più preoccupati 
e l'ing. Semenza scr iveva il 
20 apri le 1961 all'ing. Fernia-
ni di - Bologna: < non le na
scondo c h e il problema di 
ques te frane mi sta preoccu
pando da mesi : le cose sono 
probabi lmente più grandi d i ' 
noi e non ci sono provvedi 
ment i pratici adeguati ». E co
sì conclude: « Dopo tanti la
vori fortunati e tante costru
zioni anche imponenti mi tro
v o veramente di fronte ad 
una cosa c h e per le sue di

mensioni mi sembra sfuggire 
dalle nostre mani.. . ». 

Le preoccupazioni ' n o n 
usc ivano però dal cerchio dei 
dirigenti del monopol io e gli 
organi di control lo r iceveva
no solo in parte comunica
zione degli studi che erano 
stati fatti compiere dal pro
fessor Caloi e dal geotecnico 
Mueller. « Il servizio d ighe 
— ha stabil ito la commiss io
n e di inchiesta — era non 
solo all'oscuro del le modal i tà 
con cui si era effettuata la 
prova di invaso, ma ignora
va altresì, e l emento questo 
di particolare gravità, un da
to essenziale , c ioè le conse
guenze che si sarebbero po
tute • verif icare secondo le 
prove sperimental i quando si 
fosse superata, ne l caso con
creto, la quota 700. Le auto
rizzazioni furono, invece , ac
cordate sull 'esclusiva base 
dei d iagrammi quindicinali . 
Ident iche considerazioni pos
sono farsi per il Genio Ci
vi le , per il quale a lmeno la 
conoscenza dei dati era in
dispensabi le ». 

Si arriva così ai risultati 
del le esperienze idrauliche 
esegui te per . conto del la 
S A D E all 'università di Pa
dova sotto la direzione del 
prof. Ghetti . Lo scopo del le 
esperienze era di valutare la 
entità dt o n d e provocate da 
frane che si verif icassero en 
tro il lago. I risultati del le 
prove non vennero comuni
cati agli organi pubblici com
petenti (si ricorda per inci
so che anche dopo la cata
strofe si cercò di non far co
noscere i risultati di queste 
prò .'e — un funzionario del
l 'Università di Padova ven
ne addirittura • imprigionato 
sotto l'accusa di avere con
segnato al!? stampa la copia 
della re laz ione) . 

Il 20 marzo 1963 l'ENEL, 
subentrato alla S A D E , avan
zava richiesta di un ulteriore 
invaso fino a quota 715. Il 
servizio d ighe concedeva "il 
nulla osta. Durante l'ulterio
re invaso del serbatoio del 
Vajont si verificarono nume-

osi fatti che destarono allar
me. In lugl io si avvert irono 
boati, tremiti e un inspiega
bile intorbidimento dell'ac
qua del 'lago. Nuove fessure 
si aprivano sul terreno ai 
margini del monte Toc. Ora, 
nonostante che i risultati del
le relazioni geologiche fatte 
compiere dalla S A D E , e del le 
prove compiute sii model lo 
idraulico non' risultassero in
viati ufficialmente agli orga
ni di controllo, tuttavia è ri
sultato agli atti che a lmeno 
le conclusioni » fondamentali 
di tali studi erano a conoscen
za della commiss ione di col
laudo e di alcuni Uei tecnici 
degli organi di controllo. Co
me mai non se ne tenne con
to? 11 30 marzo del 1963 ven
ne infatti concesso di portare 
l' invaso fino alla quota 715. 
Il 26 • se t tembre ' venne rag
giunto il l ivel lo di 710 metri 
(> fu allora che la accelera
zione del mov imento franoso 
indusse i tecnici ad iniziare 
10 svaso per riportare il ba 
eino a quota inferiore a 700 
metri. La catastrofe soprag
giunse quando il l ivel lo del 
lago era a 700.42 metri. 

« E' a questo punto — af
ferma la commiss ione di in 
chiesta — che bisogna doman
darsi quale sia stata la con
dotta degli organi di control
lo. Il Genio Civile di Bel luno, 
avrebbe dovuto, forse essere 
più guardingo. Analoghe con
siderazioni vanno fatte per il 
servizio d ighe che, pur cono
scendo attraverso la richiesta 
dell'Ufficio del Genio Civile 
la necessità di indagine da 
parte di un geologo accordìi 
l 'autorizzazione ». Nei giorni 
immediatamente precedenti 
la catastrofe la velocità della 
frana che scende dal monte 
Toc continua ad aumentare. 
11 2 se t tembre fu avvert i to da 
Longarone a Cimolais un ter
remoto che al larmò in modo 
particolare la popolazione di 
Erto. L'amministrazione co
munale di questo paese ri
ch iamava immediatamente la 
attenzione dell' ENEL-SADE 
con una lettera inviata per 
conoscenza anche agli organi 
governat ivi (ministero Lavo
ri Pubblici , Genio Civile, Pre
fettura di Ud ine ) . Anche le 
autorità comunali di Longa
rone interessavano il Genio 
Civile per richiedere provve
dimenti nell ' interesse dell'in
columità pubblica. L'ENEL-
S A D E rispondeva rassicu
rando. 

La s i tuazione però conti
nua a precipitare di giorno 
in giorno. I tecnici dell'Enel-
S A D E si riuniscono sul Va
jont e il 9 ot tobte poche ore 
prima del la catastrofe l'in
gegner Biadene scrive all'in
gegner Pancini (si tratta di 
due tra i più importanti di
rigenti d e l l ' E n e l - S A D E ) che 
« le velocità di traslazione 
della frana sono decisamente 
aumentate . Ieri mattina sono 
state per qualche punto di 
venti centimetri nel le ul t ime 
24 ore e questo sia in basso 
che in alto. L e fessure sul 
terreno, gli avval lamenti sul
la strada, l 'evidente inclina
z ione degli alberi sulla costa 
che sovrasta la Pozza, l'aprir
si della grande fessura che 
del imita la zona franosa, il 
muovers i dei punti anche 
verso la Pineda che finora 
erano rimasti fermi, fanno 
pensare al peggio ». 

L'unico provvedimento che 
l'ing. B iadene ha però richie
sto a l le autorità (sindaco di 
Erto e prefetto di Udine) è 
stato quel lo di chiudere il 
transito * sulla strada di cir
conval lazione del lago. Sol
tanto nel la tarda sera del 9 
si pensa di interrompere il 
traffico anche sul le strade che 
da Erto e da Longarone por
tano al Vajont. La disposizio
ne v i e n e eseguita pochi istan
ti prima della catastrofe. 

« Le modalità con le quali 
gli organi responsabili han
no agito — afferma a questo 
punto la relazione della com-

LONGARONE: superstiti della immane tragedia 

miss ione di inchiesta — le 
modalità cioè che precedet
tero il tragico evento posso
no sintetizzarsi nella consta
tazione di una generale t di
scrasia. Discrasia, cioè disper
sione. non concorso, o megl io 
coordinamento, all'effetto di 
ricercare, utilizzando diverse 
e qualificate competenze , una 
soluzione coerente. E' man
cato, nella fase che ha pre
ceduto l 'evento, la valuta
zione, il giudizio qualunque 
esso - fosse. Un giudizio, si 
vuol dire, dato da chi pote
va e doveva darlo. E' man
cata la consultazione consa
pevole , inviduale o collegia
le. Eppure, proprio venti 
giorni prima, il 18 settem
bre, si era sentito il bisogno 
di una riunione per utiliz
zare varie competenze agli 
effetti di una meditata Re
cisione, proprio in previsio
ne di un evento che preoc
cupava. L'osservazione si ri
ferisce a tutti gli organi sta
tali e non statali. 

« Si comincia dai Prefetti . 
Il Prefetto di Udine aveva 
avuto l'allarme del s indaco 
di Erto dei primi di settem
bre; non comunica al colle
ga di Bel luno sul cui terri
torio la diga anche grava
va, il documento. Il Genio 
Civile di Udine che ne era 
anch'esso destinatario non 
informa quel lo di Be l luno 
competente por i problemi 
tecnici della diga, della let
t e la 

e Di fronte alla comunica
zione fatta personalmente da 
un ingegnere dell 'ENEL-SA-
DE della necessità di sfollare 
parte, benché modesta, del 
territorio della provincia, il 
prefetto di Udine si limita a 
delegarne la competenza al 
sindaco, senza accertare — 
mediante gli organi a dispo
sizione — quale fosse la reale 
s ituazione, quali le cause del 
grave provvedimento ». 

E più avanti si afferma an
cora: « La diga era molto 
vicina al capoluogo della pro
vincia di Bel luno. Il prefetto 
ha detto di ignorare lo stato 
d'animo dei cittadini di Lon
garone che pure avevano uf
ficialmente protestato presso 
il Genio Civile così come 
avevano fatto i cittadini di 
Castelavazzo. Egli ha, anzi. 
dichiarato di essere stato 
sempre all'oscuro di ogni co
sa; in verità, ncl l 'assumere 
servizio nella provincia, egli 
avrebbe potuto conoscere i 
precedenti della diga: un pro
cesso penale di una certa ri
sonanza (quel lo intentato 
alla compagna Tina Merlin 
per i suoi scritti sull 'Unità -
n. d. r.) . la frana del '60. piut
tosto seria (su cui l'Unità 
pubblicò ampi servizi , n.d.r.): 
le interrogazioni alla Camera 
(fatte più volte da deputati 
comunist i - n . d . r . ) ; le pro
teste dei cittadini: le attività 
di organi pubblici (si ricor
dano le controversie fra la 
provincia dì U d i n e e quella 
di Be l luno proprio a propo
sito della diga e i pericoli 
di questa) . -

« L'ufficio del Genio Civile 
si è dimostrato poco ade
guato ai suoi compiti . E ' stato 
chiaramente accertato che 
questo ufficio — che aveva 
in passato funzionato egre
g iamente — si era inaridito, 
praticamente burocratizzando 
le sue funzioni, affidandosi 
eccess ivamente al conces
sionario ( leggi monopol io 
S A D E - n . d . r . ) . 

« Le proteste, il r ichiamo 
dei cittadini, che si erano ri
volti all'Ufficio come organo 
di tutela per la sicurezza del
l'opera pubblica, erano stati 
trasmessi come normali pra
tiche al concessionario, il qua
le addirittura si era incaricato 
di comunicare d iret tamente 
la risposta: si accentuava cosi 
nel pubblico la sensazione 
della inutilità dell 'azione sta
tale. che non interveniva in 
modo autonomo e che era 
quasi in stato di subordinazio
ne a quel lo del l 'ENEL-SADE. 
Si ascolta la raccomandazio
ne dell'ing. Caruso di non al
larmare. mentre proprio que
sta doveva accentuarne il 
senso di vigilanza. Al Genio 
Civile, organo locale, spet
tava invece , se non l 'adozione 
diretta di provvediment i di 
emergenza , per lo m e n o l'ob
bligo di segnalare, dopo esser
sene reso d iret tamente conto. 
all'autorità prefettizia la si-
tua?ione. Si indugia perdendo 
t rmpo prezioso nell'attesa di 
rapporti scritti, di dati , di eie-
monti di giudizio: formaliz
zando e burocratizzando una 
situazione che r ichiedeva 
azione pronta, immediata. 
Manca, in fondo, l' iniziativa. 
la decis ione indispensabil i in 
quel momento : qualunque es
sa fosse, ma una decis ione 
meditata, consapevole , frutto 
di ragionamento, espress ione 
doi poteri che la l egge affida 
all'ufficio ». 

Ne l le pagine success ive 
la commiss ione di inchiesta 
espr ime un giudizio negati 
v o sul le azioni compiute nel
l e ore c h e hanno preceduto 
la catastrofe dai dirigenti 
del l 'ENEL-SADE (che sono 
poi gli stessi dirigenti del 
vecchio monopol io ) . «L' ini 
ziativa di rivolgersi al ser
viz io d ighe — si afferma te
s tualmente — era stata del
l ' ingegner Biadene e dell'in
gegner Pancini . Del la si
tuazione. - manifestatasi nel 
set tembre, il Ministero avreb
be dovuto essere a cono
scenza sia pure sommaria . 
attraverso la lettera del co
m u n e di Erto e della rispo
sta della S A D E diretta al 
servizio dighe, de l le quali 
però non si è trovata trac
cia negli atti, e neppure nei 
registri di archivio minis te 
riali ». 

fi rapporto della commis

s ione d'inchiesta sul Vajont tarsi sul le decisioni da pren-
è stato reso noto ieri sera pò 
co dopo le nove e in circo
stanze singolari. Fino a una 
mezz'ora prima infatti ' fun
zionari autorizzati del Mini
stero dei lavori pubblici ave
vano escluso che esso potesse 
essere comunicato alla stampa 
nel corso della nottata; va
rata infine improvvisamente 
la decis ione di informare la 
stampa, ven ivano messe a di
sposizione dei giornali solo 
dieci copie del voluminoso 
dossier. Solo all'una dì notte 
tutti i giornali potevano 
averne infine una copia con 
tutti fili allegati. 

Per altro è noto che fin 
dalla mattina il rapporto era 
a conoscenza dei ministri . 
Negli ambienti politici si fa 
ri levare che nel • corso di 
tutta ' la giornata sono stati 
fatti da alcune parti dei ten
tativi di procrastinarne la 
pubblicazione e solo all'ulti
mo momento si è giunti alla 
decis ione di informare senza 
ulteriori indugi la stampa 

dere. -•' . . . J 
' ' Veniva deciso in questa se
de — e reso poi noto in .se
rata — che i due prefetti di
rettamente invest i t i di re
sponsabil i tà dalla commis
s ione d'inchiesta, c ioè i pre-f 

fetti di Udine e di Belluno,' 
dovessero essere messi « a 
disposizione » con decisione 
da del iberare nel corso della 
prossima riunione del consi
glio dei ministri . Questa de
cis ione comporta — dal pun
to di vista amministrat ivo — 
il co l locamento in pensione 
allo scadere dei due anni. 
Per altro proprio una set
t imana fa il prefetto di Bel
luno. Caruso, era stato n o 
minato • prefetto di prima 
classe; lo stesso Caruso poi 
— subito dopo la tragedia — 
era stato nominato dal go
verno Leone sub-commissa
rio per il Vajont. Alla deci
sione concernente i due pre
fetti seguiranno — a quanto 
si ritiene — altre decisioni 
amministrat ive a proposito 

Noi pomeriggio il ministro! degli alti funzionari del gè-
degli interni Taviani e i l ln io c iv i le e dei tecnici dei-
Presidente del Consiglio s i ; l 'ENEL-SADE posti sotto ar
en ino incontrati per consul- 'cusa dal rapporto. 

DALLA 
Segni 

scambiate tra Segni e Smi th 
è ricorso con frequenza il 
mot ivo del « ruolo dell'Ita
lia nella N A T O » e del suo 
contributo all'alleanza. 

Mentre gli ospiti italiani 
vis i tavano Norfolk, Johnson 
riceveva alla Casa Bianca il 
capo dell 'ente per il controllo 
degli armamenti , Will iam 
Foster, che rappresenterà gli 
Stati Uniti alla conferenza 
di Ginevra. Il presidente ha 
sottol ineato in questo collo
quio, secondo un comunicato 
della Casa Bianca, « la vo
lontà dell 'America di trarre 
profìtto da tutte le possibi
lità esistenti per la ricerca 
di nuove zone d'accordo ». 
A sua volta. Foster ha di
chiarato. parlando con i gior
nalisti, che presenterà a Gi
nevra « nuove proposte » 
ma non subito e non in 
blocco, bensì nel corso dei 
lavori. Ha aggiunto, in rispo
sta ad una domanda, di con
siderare « migliore » il clima 
della trattativa, in seguito 
agli accordi americano-sovie
tici dello scorso anno 

Fonti ufficiali hanno anche 
confermato che Bonn ha pre
sentato agli alleati sue pro
prie proposte, il cui conte
nuto è considerato segreto, 
sulla quest ione tedesca: se
condo una versione, i tede
schi occidentali avrebbero 
riesumato vecchi suggeri
menti sulla « libertà di mo
v imento » tra le due Germa
nie, l ' incremento degli scambi 
e l e « elezioni pan-tedesche ». 

Questa sera si è appreso 
infine che Johnson ha conse
gnato a Segni e a Saragat, co
m e ai rappresentanti di altri 
paesi alleati, un progetto di 
risposta alla nota di Krusciov 
sulla soluzione pacifica del le 
vertenze territoriali. S e c o n 
do indiscrezioni, il presiden
te americano si d ichiarereb
be d'accordo sulla necessità 
di tale soluzione pacifica, ma 
sugger irebbe a questo fine. 
anziché la st ipulazione del 
trattato previsto da Kru
sciov. il « rafforzamento de l -
l 'ONU ». 

Togliatti 
nelle due conferenze all'Istitu
to per Jo studio del movimen
to operaio (cui hanno varteci-
pato Natta e Ceravoìo) e al
l'Istituto di politica ed econo
mia internazionale (dove si so
no recati Napolitano e Maran
gone). Con domande di estre
ma precisione che dimostrano 
una larga conoscenza dei pro
blemi. gli studiosi jugoslavi dei 

V PAGINA 
due istituti ' hanno affrontato 
tutto l'arco dei problemi politi
ci italiani: dalla scissione so
cialista all'unità del movimento 
operaio, dai problemi del de
centramento in seno al Partito, 
a (/urlìi dell'economia nel Mer
cato comune. Senza entrare nei 
dettagli del dibattito, è apparsa 
evidente la comunità degli in
teressi posti in discussione. 

La scissione socialista e la 
esistenza di un governo di cen
trosinistra in Italia non costi
tuiscono infatti avvenimenti 
estranei all'osservatore jugosla
vo che li pone in rapporto agli 
sviluppi della propria politica 
estera: la Jugoslavia, paese so
cialista è ovviamente interes
sata all'esistenza a Roma, di 
un governo, che faciliti una po
litica di avvicinamento e di 
amicizia fra i due popoli; co
si come i comunisti jugoslavi, 
in guanto varte del movimento 
operaio, sono ovviamente preoc
cupati di guanto vossa indebo
lire l 'unita del le forze pro
gressive. Di qui l'attenzione con 
cui vengono seguiti gli oscilla
menti del centrosinistra e Quel 
certo malessere, abbastanza tra
sparente, di fronte alla politi
ca nenniana da cui è nata la 
rottura del partito socialista. , 

Nello stesso modo il proble
ma del ruolo del Partito nella 
società italiana ha per i comu
nisti jugoslavi un doppio mo
tivo di attualità: in primo luo
go ver l'importanza che il PCI 
ha nel movimento operaio in
ternazionale per la sua forza 
e ver la ricchezza delle sue 
elaborazioni teoriche. Jn secon
do luoao perchè lo stesso pro
blema — sia pure in condizio
ni diverse — sorpe anche qui 
e viene continuamente discus
so. E cioè: come definire l'ini
ziativa e il ruolo dirigente del
la Lega dei comunisti fu uno 
società assai articolata dal 
punto di vista politico ed eco
nomico? Il che significa in pra
tica stabilire la funzione del 
Partito di fronte alle autono
mie locali e statali, alla auto-
aestionc. alla 'Alleanza socia-
Usta', di cui i comunisti sono 
parte integrante, e così via. In 
una virola, si tratta di fissare 
attraverso una elaborazioni 
pratica e ideologica continua 
la funzione del Partito ver la | 
creazione di una società socia
lista e democratica sempre più | 
avanzata. 

E' evidente che in tutti tue-1 
sfi settori gli jugoslavi seguo-
no con estrema attenzione U | 
originali formulazioni del Par
tito comunista italiano, sia net I 
suoi congressi che nella sue 
attività quotidiana. Di tutte \ 
questo e di molti altri temi tro
veremo una traccia nelle con-1 
clusionf dei colloqui tra le dut 
delegazioni. Ma di ciò si par-\ 
lerà tra alcuni giorni. 

La cronaca della giornata tfl 
conclude con la cena ^ offerte \ 
dal compagno Rankovic: am
biente tnolfo amichevole, ftrfn-l 
disi e conversazioni senza pro-\ 
tocollo. .Domattina i lavori ri
prenderanno. 

l'editoriale 
nute nella mozione presentata recentemente alla 
Camera dal PSI; utilizza idee avanzate dalla CISL 
e nel convegno promosso da Ernesto Rossi e dagli 
altri dirigenti del Movimento Salvemini; offre in
somma larghe possibilità di azione unitaria Ma 
occorrono anche misure immediate: si nomini un 
commissario che non sia una marionetta, si proceda 
ad un'inchiesta parlamentare sullo scandalo dei 
mille miliardi. Il PSI si qualificherà su questa que
stione se rifiuterà le « soluzioni di corridoio >» dalle 
quali mai è uscito alcunché di buono. VAvanti! 
dice che è cominciato un Neto Deal, una politica 
nuova come nell'epoca rooseveltiana: ebbene i 
gangsters ci sono, come allora.' C'è anche la volontà 
di liquidarli? 
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Documento della Federazione di Palermo 

SOFIS : il PC I chiede 
una radicale riforma 

Manca un organico 
piano di sviluppo 
dell'industria me
talmeccanica - Tron
care ogni legame 

coi monopoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16. 

Con un documento della 
Segreteria della federazione 
di Palermo, il PCI ha pro
posto un pubblico dibattito 
sulla Società Finanziaria Si
ciliana -e sui . suoi compiti 
nel capoluogo, soprattutto 
alla luce degli sviluppi della 
crisi all'interno dell'ente re
gionale. La proposta è con
tenuta in un documento nel 
quale si ricorda come il PCI 
si è già occupato a lungo 
della SOFIS esprimendo un 
giudizio critico sulla sua at
tività a Palermo. 

« La critica principale — 
è detto tra l'altro nel docu
mento della Segreteria — che 
ancora oggi resta valida, è 
la mancanza di un organico 
piano di sviluppo dell'indu
stria metalmeccanica. I sal
vataggi delle aziende, giusti
ficati nel momento in cui si 
profilava la liquidazione di 
un rilevante patrimonio in
dustriale, non hanno portato 
alla costituzione di unità effi
cienti e bene attrezzate: nel
la gestione delle aziende 
si sono potuti rilevare erro
ri anche gravi di imposta
zione. Nel settore dell'istru
zione professionale la SOFIS 
è stata assente mentre i fi
nanziamenti sono andati a 
finire nelle mani della curia. 
Infine la partecipazione di 
minoranza alla SICILFIAT 
appare assai discutibile >. 

« Questo giudizio assai 
critico — prosegue il docu
mento — non può consen
tire a nessuno di portare 
avanti manovre tendenti a 
peggiorare la situazione, an
ziché a migliorarla radical
mente. Appare chiaro che 
oggi, col pretesto della mo
ralizzazione, si vuole porta
re alla direzione della SOFIS 
un gruppetto di uomini di 
paglia delle varie fazioni de. 
che non danno alcuna garan
zia di sufficiente competenza 
e la cui vera funzione sa
rebbe quella di curare collo
camenti elettorali e affari in
certi. 

« Un'indagine che è neces 
saria, dovrebbe partire dal 
l'esigenza di far luce su al
cuni atti come l'accordo con 
la Montecatini e sulla re
sponsabilità dei partiti di 
governo >. ' 

Nel documento si sottoli
nea inoltre che i comunisti 
palermitani ritengono non 
prorogabile la radicale ri
forma della SOFIS con la 
abolizione della struttura so
cietaria e privata e la sua 
trasformazione in ente finan
ziario pubblico, i cui indiriz
zi devono essere dati dal co
mitato per il piano di svilup
po e attuati da un consiglio 
di amministrazione nominato 
con legge della regione. 

« La SOFIS deve specializ
zare la propria iniziativa — 
viene precisato nel documen 
to comunista — nella trasfor 
inazione dei prodotti della 
agricoltura, nella industria 
metalmeccanica e nelle altre 
industrie manifatturiere ol
tre che nella realizzazione di 
una adeguata organizzazione 
commerciale. Ogni legame 
con i monopoli deve essere 
tagliato e debbono essere ela
borati programmi di investi
menti per zone, nell'ambito 
di un piano regionale di svi
luppo. 

« I comunisti palermitani 
sollecitano l'assemblea regio
nale a porre fra i propri 
compiti immediati la elabo
razione di un piano di svi
luppo regionale e la trasfor
mazione deila SOFIS in ente 
pubblico. Il grande colpo che 
la cosiddetta classe dirigente 
siciliana sta dando all'auto
nomia siciliana deve essere 
respinto affrontando in mo
do organico i problemi di 
fondo della Sicil!a. Palermo 
in particolare, che dalla au
tonomia non ha ricevuto nul
la per responsabilità dei go
verni d e deve far sentire la 
sua voce su questi problemi. 
sollecitando non caotici in
terventi. ma decise responsa-

d: sviluo-

A Troia di Foggia 

Primo successo 
degli studenti 

la loro protesta, appoggiata dal P.C./., ha ottenuto il 
miglioramento del servizio trasporti 

Costituite le Federazioni 

Un aspetto della manifestazione degli studenti contro l'aumento degli abbonamenti 
sugli autobus 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 16. 

Dopo la grande ed impo
nente manifestazione che gli 
studenti di Troia hanno in
scenato l'altra mattina per ri
vendicare un più idoneo ser
vizio dei trasporti e la ridu
zione del costo degli abbo
namenti (i quali invece, han
no subito un aumento che 
arriva sino alle 1500 lire men
sil i) , da parte della ditta 
Scarda si e ottenuto un pri
mo risultato. 

Il questore di Foggia, in
tervenendo personalmente e 
sollecitato dal tempestivo in
teressamento dell'on. Pasqua
lino Pasqualicchio. del PCI. 
ha convocato la ditta in que
stione per esaminare la de
licata situazione del servizio 
automobilistico sulla linea 
Troia-Foggia Le trattative 
hanno avuto esito positivo. 
grazie soprattutto all'azione 
in massa degli studenti e de
gli operai di Troia che ormai 
sono stanchi di dover subire 
soprusi di ogni sorta. 

Cosi il servizio è stato rad
doppiato con automezzi più 
idonei e più capaci. Una com
missione di studenti, attual
mente, dopo il primo succes
so. sta trattando per ottene
re l'annullamento dell'au
mento del costo degli abbo
namenti. 

r. e. 

Porto Cìvitanova 

In lotta 
i cantieristi 

per contrattare 
i cottimi 

MONTEGIORGIO. 16. 
La lotta intrapresa dagli ope

rai dei cantieri navali di Porto 
Ctvitano\a circa due inr»i or-
sono per la contrattazione dei 
cottimi, diventa sempre più 
aspra. La compattezza e la de
cisione degli operai guidati dal
la CGIL, aveva infranto il fron
te padronale nella prima fase 
della agitazione; infatti il can
tiere S. Giorgio è arrivato alia 
contrattazione con i Sindacati. 
Ma il resto del settore presenta 

CATANZARO: aule polari 

I docenti solidali 
con gli scioperanti 
del «B. Grimaldi» 
Anche a Muterà gli studenti dell'avvia
mento hanno disertato le aule per man

canza di riscaldamento 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 16. 

La situazione alla sede cen
trale dell'Istituto tecnico com
merciale per geometri - B. 
Grimaldi -. in via Turco, è di
venuta insostenibile. Dopo me
si e mesi di attesa, e nonostan
te vari solleciti inviati dal pre
side alle autorità competenti 
(in questo caso l'amministrazio-

mile stato di cose non può per
durare senza grave nocumento 
della vita scolastica, ne può 
essere immediatamente risolto 
In via definitiva con i mezzi 
ordinari, chiedono — prosegue 
il documento — che s» prov
veda con la massima urgenza 
e tempestività a fornire i locali 
di una forma di riscaldamento 
efficiente, anche se con mezzi 
straordinari, e che siano ese-

. . , . . , . ., ,'guite. con urgente tempestivi-ne provinciale) si è arrivati al fà t u M e , c %ìparazìon[ Ì R d i . 
punto che. col sopraggiungere 
del freddo non è possibile, sia 
per i professori che per gli 
alunni, stare in classe data la 
mancanza di riscaldamento. 

Dopo alcuni infruttuosi col
loqui con varie autorità, e dopo 
aver manifestato il loro disap
punto già dal mese scorso, gli 
alunni del Tecnico decisero la 
estensione per i giorni 13 e 14. 
astensione che si è effettuata 
al 9ò^e circa. 

Di fronte a una cosi compatta 
protesta, le autorità competenti 
non hanno saputo fare di me
glio che chiedere i soliti -prov
vedimenti esemplari-: e cosi. 
dopo il secondo giorno di scio
pero. il provveditore agli studi 
(al quale pure non doveva es
sere sconosciuta la grave • si
tuazione al - Grimaldi -. appar
sa in tutta la sua drammaticità 
nel giorno del concorso magi-
ctraio «voltoli in quell'Istituto 
in un clima glaciale e con no
tevole disagio di parecchi can
didati) ha chiesto la immediata 
convocazione del Collegio dei 
professori dell'istituto per la 
adozione di severe misure di-
sciolinari 

Riunitisi, i professori, alla 
unanimità, hanno giudicato ad
dirittura improponibile qual-

il fronte padronale quanto mai s { a s i provvedimento disciplina-
portato a!- r e a carico degli alunni ed 

bilità in materia 
pò indurtr ia leperla Siciha f e . 
Pertanto 1 COmuniSH Pale. n r A t A n t a n t i rfAi <;inri»ratn riolla 

intransigente, ciò ha portat 
l'ulteriore intensificazione della 
battaglia che i lavoratori stanno 
conduccndo. 

Venerdì e sabato scorsi sono 
stati effettuati altri due giorni 
di sciopero compatto, nel corso 

presentanti del sindacato della 
CGIL si sono recati presso la 
Prefettura e l'Ufficio Provincia-

mitani propongono alle forze 
politiche democratiche di Pa
lermo un pubblico dibattito i e del lavoro per chiedere la 

-'-' 'convocazione delle parti entro 
breve tempo. La convocazione 
è stata fissata per venerdì 16 

Certo l'intransi Renza padro 
naie e il susseguente inasprirsi 
della lotta rende difficoltosa la 
azione dei lavoratori, più-volte 
costretti a scioperare. Ma essi 
sono decisi e uniti ne] condurre 
la lotta fino ad ottenere la con
trattazione dei cottimi, dei pre
mi di produzione e dìl contratto 
collettivo di lavoro. 

t . a. 

sulla SOFIS e sui compiti per 
lo sviluppo industriale della 
Sicilia ». -

Frattanto, in una oeueso-
cietà collegate della SOFiS 
— ia Bianchi-Sicilia — si è 
acuita l'agitazione sindacale 
in seguito alla mancata ela
borazione e all'abbandono di 
alcuni tipi di produzione rea
l i z z i all'origine. 

g.f.p. 

hanno anche respinto ogni ten 
tativo di esonerare eventuali 
-sobillatori». Anzi, subito do
po. traendo lo spunto , dalla 
astensione degli alunni dalle 
lezioni, tutti i professori pre
senti hanno elaborato e Ormato 
un documento in cui si denun 
eia alle competenti autorità ed 
alla pubblica opinione la situa 
rione in cui versa l'istituto e 
si precisa -che le più vive la 
gnanze in proposito, reiterata 
ménte presentate agli organi 
responsabili dai professori e 
dagli alunni, non hanno avuto 
alcun effetto. Di tale difficile 
situazione è ultima conseguen 
za l'astensione quasi totale de
gli alunni dalle lezioni, fino ad 
oggi evitata per l'opera di pa 
zientc persuasione svolta dal 
preside e dagli insegnanti -. 

- Nel rendere di pubblica ra
gione quanto sopra e nella ra
gionevole convinzione che ti-

I dirigenti 
del PSIUP 
a Firenze 

e La Spezia 

Pentedattilo: i tecnici hanno detto che 

Si è costituita la federa
zione fiorentina del Partito 
socialista italiano di unità 
proletaria. Ieri sera il diret
tivo della « sinistra sociali
sta > costituito in comitato 
provvisorio ha elotto l'ese
cutivo d ie risulta composto 
da Corrado Baca, Guido 
Biondi, Luciano Ceri, En
rico Fioravanti; Claudio 
Galanti, Orlando Giudici, 
Romano Logli. Andrea 
Margheri, Silvano Miniati. 
Gastone Provvedi, Dino 
Rocchi, Alberto Semeiaro, 
Piero Spagna, Fernando 
Venturi. Questo organismo 
dirigerà il partito in atte
sa del convegno provincia
le che sarà convocato en
tro le prossime settimane 

Il comunicato dà notizia 
di un primo elenco delle 
adesioni al PSIUP: del co
mitato direttivo della fede
razione del PSI hanno ade
rito: Bucci Corrado. Ceri 
Luciano, del CE. della Fe-
dermezzadri nazionale, Fio-
rese Enrico dell'ufficio or
ganizzazione CdL, Claudio 
Galanti della segreteria del 
Circolo di cultura, Luciano 
Lascialfari segretario del 
sindacato tessili, Andrea 
Margheri della direzione 
nazionale FGS, Silvano Mi
niati segretario sindacato 
metallurgici, consigliere del 
comune di S. Piero a Sieve. 
Luciano Paoli, presidente 
della SMS di Rifredi. segre
tario della Fillea. Dino Roc
chi segretario del sindacato 
dell'abbigliamento, consi
gliere comunale di Empoli. 
Alberto Semeraro presiden
te dell'AGF. Piero Spagna 
dell'ufficio studi della CdL. 
Remo Nuti segretario na
zionale dei calzaturieri, 
Fernando Venturi del CD 
del sindacato del commer
cio, Guido Biondi, segreta
rio della CdL. ' 

Particolare significato ha 
infine il messaggio dell'on. 
Ferdinando Targetti ex vi
ce presidente della Came
ra che aderisce alla Federa
zione fiorentina del PSIUP 
e assicura la sua partecipa
zione al prossimo conve
gno provinciale. 

Anche alla Spezia è sta
ta costituita, presso il cir
colo culturale < Mondo 
nuovo > (sede provvisoria) 
la federazione provinciale 
del PSIUP. I compagni 
presenti alla riunione han
no nominato gli organi di
rettivi della federazione. 
Segretario provinciale è 
stato eletto all'unanimità 
il compagno Bruno Scattina 
che sarà affiancato nella 
segreteria dai compagni 
Giorgio Giuffredi e Erne-
stino Mezzani. Il comitato 
direttivo provinciale è sta
to così composto: Aldo Bal-
dassare (consigliere pro
vinciale). Pietro Bigci (as
sessore al Comune di Sar-
zana e segretario del sin
dacato gasisti). Ambrogio 
Bini. Renato Cappetta. 
Giulio Castello. Piero 

lo montagna può crollare anche subito 

D'Imporzano, G e n n a r o 
Gioan (segretario sindaca
to ferrovieri ed ex mem
bro del comitato diretti
vo .del PSI), Andremo 
Giovannelh (consigliere 
comunale di Amegliu), 
Giorgio Giuffredi (.segreta
rio della Camera confede
rale del lavoro di La Spe
zia e presidente deU'Anpi 
provinciale), profssa Rita 
Marnino in Pucci (consi
gliere comunale di Lerici), 
Ernestino Mezzani. (ex 
membro del comitato ese
cutivo del PSI e responsa
bile nazionale di categoria 
del .sindacato Banca d'Itii-
ha), Sigfrido Monconi. Li
vio Nuti (segretario sinda
cato provinciale Difesa ed 
ex membro del comitato 
direttivo del PSI). Franco 
Olivieri. Aldo Pia. Fran
cesco Prato (segretario 
provinciale della Fiom). Fi
lippo Pucci (vice segreta
rio sindacato chimici). Bru
no Scattina e Nando Te-
renzoni 

Il comitato direttivo pro
vinciale a sua \olta ha no
minato membri del comi
tato esecutivo i compagni: 
Piero D'Imporzano. Gen
naro Gioan. Giorgio Giuf
fredi, Rita Marnino. Ernc-
stino Mezzani, Livio Nuti, 
Francesco Prato, Filippo 
Pucci. Bruno Scattina. 

A Cosenza la sinistra so
cialista ha aderito alla una
nimità al PSIUP. Oltre a 
tutti e cinque i membri del 
direttivo di Federazione 
(Brunetti. Schettini. Dona-
dio. Lo Giudice. Diodato). 
hanno aderito i tre mem
bri del Collegio provincia
le dei probiviri (Valentini 
Scipione. Greco. Pennese). 
e i due membri del comita
to direttivo provinciale 
della F.G.S. (Sposato e Va
lentini Franco). Hanno 
aderito inoltre il Circolo 
di cultura « Mondo nuovo » 
con il segretario Antonio 
Lombardi, e una ventina di 
sezioni, tra le quali Ca-
strovillari, Roggiano Gra
vina. Oriolo. Piataci, San 
Vincenzo la Costa, che 
hanno un peso notevole in 
provincia. 

Numerose infine, sono le 
adesioni di singoli compa
gni e di gruppi di sezione. 
Entro domenica 19 si co
stituirà la Federazione. 

A Salerno, in seguito ad 
un accordo intervenuto 
con i dirigenti locali del 
PSI (i quali avevano ten
tato di portare hi contro
versia sul piano giudizia
rio pur di conservare la 
sede della Federazione di 
via Conforti), la Federazio
ne provinciale Jel PSIUP 
ha preso posto nei locali 
della sezione di piczza Mal
ta con entrata dj via Due 
Principati n. 17 In base 
a questo accordo rimar
ranno di proprietà del P 
S I.U.P anche « tutti i be
ni moh'li della Federazio
ne del PSI ovunque siti >. 

Soltanto metà 
del paese 

fatta evacuare! 
Secondo il Genio Civile le frane dovrebbero arrestarsi nel 
vecchio centro — Telegramma del compagno on. Fiumano 

ai ministri Pieraccini e Taviani 

Un gruppo di case del vecchio centro di Pentedattilo: 
hanno ricevuto l'ordine di sgomberare 

28 delle 52 famiglie rimaste 

FOGGIA 

Respinto il 
bilancio alla 

Provincia 
La giunta d.c. punta al commissario 

L'iniziativa del PCI 

Dal nostro corrispondente | o t t o 

FOGGIA, 16 
Quarto anno di crisi al

l'Amministrazione provincia
le di Foggia. Il 1963 si è 
chiuso per la giunta mino
ritaria democristiana con il 
bilancio di « previsione > re
spinto da una larga maggio
ranza. E il nuovo anno si è 
aperto nell'attesa delle neces
sarie dimissioni. 

Dal novembre del 1960 la 
Provincia di Foggia è priva 
di una amministrazione. Per 

spensabili, a cominciare da 
quelle relative alla muratura 
agli infissi, ai vetri e al tetto-. 

L'ordine del giorno è stato 
firmato da 46 professori, cioè 
da tutti quelli presenti in ser
vizio. II documento è stato in
viato al provveditore agli stu
di. al prefetto, all'amministra
zione provinciale e a tutte le 
autorità. 

a. g. 
* * * 

MATERA. 16. 
Anche a Matera. numerosi 

studenti delle scuole di av
viamento professionale hanno 
disertato ieri mattina le aule 
per protestare contro la man
canza di riscaldamento. Dopo 
essersi rifiutati di entrare in 
classe gli studenti hanno dato 
luogo per tutta la mattinata 
ad una energica manifestazio-
ne pc» i c vie u c u « i t t i * a u u u 
il Provveditorato agli studi e 
sotto il Municipio per chie
dere che sia provveduto tem
pestivamente al riscaldamento 
delle aule, nelle quali il fred
do si fa sentire con partico
lare rigore 

Non è la prima volta che si 
sciopera a Matera per questi 
motivi. Già all'inizio dell'anno 
scolastico chiesero adeguate 
misure ottenendo che solo in 
una parte delle scuole fosse 
risolto il problema del riscal
damento. 

Lo sciopero di ieri, come le 
precedenti manifestazioni, è 
la migliore risposta agli am
ministratori d e. dei comu
ne di Matera che proprio al
cuni giorni fa. durante l'ulti
ma riunione del Consiglio co
munale. di fronte alle preci
se denunce del compagno on. 
Bianco e di altri consiglieri. 
usarono affermare che il pro
blema del riscaldamento nelle 
scuole di Matera non esisteva 
più. 

La realtà è che non solo 
esiste il problema del riscal
damento. ma anche numerosi 
problemi non sono risolti, co
me i doppi turni, il sovraffol
lamento delle aule, i! problema 
delle aule malsane che da de» 
cenni aspettano di essere ri
tolti. 

Incredibile episodio nella riviera spezzina 

Automobilisti presi a sassate 
dal parroco di Soviore 

Stavano rimuovendo uno sbarramento 
Il prete pretende il pedaggio 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 16. 

Il consigliere provinciale 
compagno Dario Cappellini. 
ha rivolto una interrogazio
ne ai presidente dell'ammi
nistrazione provinciale in me
rito ad uno sconcertante epi
sodio verificatosi nelle Cinque 
Terre lungo la strada che da 
Monterosso conduce a Monte 

strada a non cedere al Co
mune il permesso per il pro
seguimento dei lavori. Nei 
giorni scorsi, prima del cla
moroso episodio di Soviore. 
i cittadini delle frazioni mon
tane di Monterosso e Ver-
nazza avevano consegnato al 
prefetto e ai sindaci della 
zona una petizione con 250 
firme per chiedere la sop-

. . . .. .. .. |pressione dell'anacronistico e 
AJberetto. attraverso ,1 san- } U i p e d a g g i o . 
tuano di Madonna di Sovio-i „ ,, * Bfe 

re. Quattro persone — due : N e l I a s u a interrogazione il 
uomini e due donne — men- compagno Cappellini chiede 
tre tentavano di rimuovere!1" particolare di sapere: su 
gli sbarramenti che impedì- ° .u a» b a S l era stato stabilito 
scono il transito nella nuova1 u n accordo tra 1 amministra-
arteria. sono stati fatti segno) z , ° n e provinciale e il sacer-
ad una fitta sassaiola da par-!d<>le del santuario di Soviore 
te del parroco di Soviore. l\P*r l a vertenza relativa al 
quattro malcapitati nulla| passaggio sul piazzale anti-
hanno potuto fare di fronte!stante il santuario stesso; 
alla furia del sacerdote e aljquali diritti erano stati uffi-
termine della sassaiola sonoj t a l m e n t e riconosciuti al sa 
stati costretti a ricorrere alle 

Livorno: 

i premi alla 

mostra di 

pittura fra invalidi 

cure di un sanitario. 
L'episodio ha suscitato vivo 

fermento tra gli abitanti del
la zona i quali da più di un a d 
anno, per poter transitare 
lungo la strada comunale so
no costretti a pagare un pe
daggio. L'arteria infatti al
l'altezza di Soviore. attra
versa il piazzale del santua
rio* ed il sacerdote era stato 
l'unico tra tutti i proprietari 

cerdote; se a suo tempo 
il sacerdote per lasciare 
libero il passo era stato 
compensato in qualche modo. 

esempio con promes
se di opere in muratura 
e con materiale edilizio: co
sa intende fare l'amministra
zione provinciale, nella sfera 
delle sue competenze, perchè 
finalmente i cittadini possa
no avere libero accesso al 
piazzale antistante il santua-

dei terreni attraversati dalla'rio di Soviore 

LIVORNO. 16. 
La Commissione ciud.catrice 

del primo premio interregionale 
d: ani figurative or*an.zzato al
la Ca .̂i della cultura d: Livor
no dali'AXMIL e riservato a; 
mutuati e agii :nval;d. del la
voro. ha proceduto a'.ia premia
zione delle opere presentate. 

I due pr.mi premi sono stat: 
assegnati a. p:t:or. H.o Mane.ni 
e Franco Ivano B.gon: d: Li
vorno Gì: al:r. nèirord.ne a 
Azeglio Tucci di Platea, Cesa
re Mazzoni — scultore — d. 
Greve ;n Chianti: Renato Bar-
doss: di F.renze. Delle Lucche 
d. Lucca: Vasco Bini di Livor
no: Idalgo Dominici di Massa 
Carrara: Arrigo Lina ri d: F.
renze. Giuseppe Svizzero d* Ge
nova: Silvano Socc. di S.ena: 
Ra.mondo Zanni d; Livorno: 
Raffaele Porcu d: Genova: An
tonio Morett.m — scultore — 
di Bast.a: Giacinto GUh d. 
Arezzo: Fur.o Trematore d: Ge
nova. 

Sono stat: poi assegnati s:?ni-
flcat.vi r.conosc.menii al Cen
tro d: rieducazione professiona
le di Pistoia per l'espos.zione d. 
livori presentiti alla Mostra. 

anni comunisti e socia
listi avevano amministrato 
imprimendo a tutta la zona 
un volto nuovo. Nel 1952 vi 
eiano quaranta chilometri 
di strade bitumate, nel '60 
erano diventati 978. E' solo 
una cifra fra le tante, ma 
può dare una idea del lavo
ro compiuto non solo per la 
mole delle opere realizzate 
nei settori più vari della vi
ta provinciale, ma perchè 
concretamente si dette un 
carattere dinamico e demo
cratico ad un Ente locale 
sconosciuto, guardato con 
diffidenza dalle popolazioni. 

Nel 1960 lo schieramento 
democratico perse la maggio
ranza; da allora è iniziata 
la crisi che travaglia questo 
istituto causando oltre ad una 
forte battuta d'arresto il len
to deperimento delle opere 
Ria compiute. Si sono succe
dute amministrazioni mino
ritarie, commissari. Nelle 
amministrative del *62 il ri
sultato fu idenitco. E' anco
ra per la proterva incapa
cità della "Democrazia cristia
na locale di accettare il dia
logo con le altre forze che 
l'Ente Provincia vive nella 
inazione. 

Da un anno il Consiglio 
provinciale si riunisce ad in
tervalli per constatare soltan
to che senza le forze popo
lari non si amministra. Di 
questo fatto evidente il grup
po d.c. alla provincia non 
vuole convincersi e così sia
mo ad un altro bilancio re
spinto 

Il gruppo comunista, più 
volte, ha denunciato questo 
stalo di grave violazione del 
diritto democratico dei cit
tadini di avere una ammi 
nitrazione stabile, efficien 
te. Di contro si assiste a 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 1G. 

Pentedattilo. la 7nontagna dal
le " cinque dita -, può crollare 
tra un'ora, tra un mese, tra UH 
anno. 

Questo il definitivo responso 
degli oruani tecnici governa
tivi che /uniiio ordinato l'im
mediato sgombero di tuttt le. 
abitazioni a ridosso della rocca 
arenaria, ormai in più punti 
spaccata dall'avanzato processo 
di erosione allenitosi sin dal 
1957. 

L'ordine di sgombero colpi
sce subito 'JS delle 52 famiglia 
rimaste nel vecchio centro a 
condurre un'attività-agricola e 
di allevamento di bestiame 
scarsamente remunerativa. So
lo in un secondo tempo si prov-
v edera al definitivo trasferi
mento di tutti gli abitanti. 

L'Ufficio del Genio Ciuile di 
Reggio Calabria ha motivato la 
sua ultima richiesta con una 
pianta planimetrica che taglia 
nettamente in due il rillaapio. 
stabilendo con una zona » ros
sa - quella di imminente pcri-
olo e. con zona - pialla -, Quel

la di semplice pencolo. 
La nuova perùia. che in de

finitiva conferma l'esistenza di 
pericolosità per l'intero villag
gio, appare improntata a quel
lo spirito di eccessiva pruden
za che ha, sin qui, informato 
ogni atteggiamento della pre
fettura. troppo restia ad adot
tare quei provvedimenti orga
nici. necessari per ridare tran
quillità e sicurezza a tutte le 
popolazioni di Pentedattilo. 

Non si comprende bene in 
base a quali calcoli i tecnici 
del Genio Ciuile di Reggio Ca
labria siano riusciti a stabilire 
che, in caso di crollo della 
gigantesca - mano rocciosa », le 
frane debbano arrestarsi pro
prio sulla via che divide in 
due il paese. Un criterio as
surdo, limitativo dei necessari 
provvedimenti da adottare con 
urgenza. Le precedenti sciagu
re. evidentemente, insegnano 
ben poco ai nostri tecnici, trop
po pronti ad avallare con la 
loro firma, sollecitazioni estra
nee a studi rigorosi e scien
tifici quali si richiedono quan
do sono in ballo vite umane. 

Del resto, se ancora gli abi
tanti — compresi quelli della 
zona ' rosta - — vivono ore 
di ansia e di terrore, la re
sponsabilità prima è della pre
fettura di Reggio Calabria, di
mostratasi sin dall'inizio incer
ta. incredula e troppo lenta 
nel ricorrere ai fondi delle vi
genti leggi sulle calamità na
turali 

Tion si può condividere 
l'orientamento della prefettu
ra ài sistemare le 28 famiglie 
colpite dall'ordine di sgombero 
immediato, in casolari di cam
pagna recuperati qua e là, in 
attesa di provvedere, poi, per 
gli altri se, frattanto, la mon
tagna non li avrà inghiottiti. 

La piccola comunità dovrà, 
fsscrc ricostituita in luogo mol
to prossimo al vecchio abitato. 
condannato a sparire sotto la 
roccia, m condizioni tali da 
mantenere integre le attuali 
attività economiche sino alla 
prospettata soluzione definiti-

ira Diverse famialie. stando ai-
tentativo di Fiiscttare ideejIVf/rioo fornito dal Comune di 
>ciovin:<t:che. per deteriora- Mclito. dovranno essere trasfe
re il tessuto democratico, per 
affidare ancora una volta le 
cure dell'Ente Provincia ad 
un commissario prefettizio 
Non si comprenderebbe al
trimenti il lungo periodo d' 
tempo necessario alla giunta 
minoritaria in Consiglio di 
rassegnare le dimissioni. 

La riunione del Consiglio 
è stata sollecitata dal grup
po comunista, dalla federa
zione provinciale comunità 
con un suo manifesto Che 
non sia un vuoto girare in
torno a temi propagpr»di«tiri 
il grunpo consiliare del PCI 
In ho dimostrato ampiamente. 
fin-» ad c.ffermare di essere 
disposto a sostenere la re
sponsabilità di una ammini-
stfFTvone minoritaria. 

Aurelio Montingelli 

Melito. 
rite in contrada ~ Giachindi 
E" appunto II che tutte le fa
miglie di Pentedattilo dovran
no essere trasferite, consen
tendo. tra l'altro, ai bambini 
di poter frequentare le scuole 

Il compagno on. Fiumana. 
rendendosi interprete delle ri
chieste e delle sollecitazioni 
degli abitanti di Pentedattilo. 
giustamente insoddisfatte ed 
allarmate per l'atteggiamento 
della prefettura, ha inviato, sta
mane. all'on Pieraccini. mini
stro dei LLPP. ed all'on. Ta
viani. ministro dell'Interno un 
telegramma con cui si fa prr-rente che - popolazione Pente-
dattilo minacciata frane co
stretta abbandonare abitato se
guito ordinanze automa chiede 
provvedimenti vrovvisoria si
stemazione ma interi conserva
re nucleo sociale et salvare at
tività economiche ». 

Enzo Lecerla 
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